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Carissimi concittadini,

presento con piacere il nuovo numero della nostra rivista, 
importante strumento di comunicazione innanzitutto perché 
permette di far conoscere meglio a voi le scelte e le attività svolte 
dall'Amministrazione e poi perché raccoglie e documenta, anche 
con immagini, gli avvenimenti più belli, significativi e talvolta 
purtroppo dolorosi della vita cittadina.
Una vita cittadina ricca di impegno e di iniziative organizzate non 
solo dal Comune ma anche dalle Associazioni, dai gruppi di 
volontariato e dalle Parrocchie e che l’Amministrazione spesso ha 
incoraggiato e sostenuto anche con le poche risorse economiche 
disponibili.
Nelle prossime pagine troverete condensati gli avvenimenti e le 
notizie di un anno e mezzo di vita sociale e pubblica 
monteluponese, segnata da tante piccole e grandi soddisfazioni ma 
anche, purtroppo, da alcuni lutti e tragedie che hanno toccato e 
scosso profondamente la nostra comunità.
Il primo pensiero commosso di vicinanza e cordoglio, di affetto e 
solidarietà, va ai familiari dei nostri concittadini scomparsi in 
circostanze drammatiche.
Anche se il nostro paese è stato negli ultimi periodi sotto i negativi 
riflettori della stampa, interessata spesso solo a sfruttare questi fatti 
per vendere più copie o a fare più ascolti, noi sappiamo che la nostra 
è una Comunità sana ed operosa, capace di sacrificio e solidarietà, 
dove il bene è preponderante rispetto al male ed alla cattiveria che 
certamente esistono.
Anzi la nostra è una realtà che sa eccellere nel panorama locale e 
non solo, come dimostrano i risultati positivi raggiunti o confermati 
nella gestione dei servizi, nella tutela del patrimonio paesaggistico, 
naturale e ambientale, nell'accoglienza turistica testimoniato dal 
primo posto nella classifica 2013 dei Comuni Ricicloni del Centro 
Italia, dal conferimento nel 2012 per la quarta volta della Bandiera 
Arancione del Touring Club e dai 10 anni di certificazione del Club 
“I Borghi più belli d'Italia” dell’ANCI.
Ma si sa, il bene non fa notizia: fa più rumore un albero che cade che 
la crescita di una intera foresta.
Per fortuna però che c'è una foresta che cresce, perché è proprio 
questa che genera l'ossigeno necessario alla vita!
Per questo abbiamo voluto dedicare ad esempio una pagina di 
questa rivista al Paese che cresce, alle nuove attività produttive e 
commerciali che, pur in questo tempo di grande crisi, continuano a 
nascere e a svilupparsi.
Il lavoro, così necessario alla dignità della vita di ciascuno di noi, lo 
creano infatti gli imprenditori, piccoli e grandi, che rischiano ed 
investono in prima persona.
L'Amministrazione Comunale ha operato ed opera, per quanto gli è 
possibile e concesso, nel sostenere, agevolare o almeno non 
penalizzare con tassazioni eccessive le attività economiche e 
produttive.
Questo è il motivo per cui si è tenuta ad esempio la tassazione IMU 

sui capannoni e gli opifici al di sotto del massimo consentito di 
legge.
Ci si muove però nell’incertezza totale, si vive giorno per giorno 
aspettando le decisioni del Governo su IMU e TARES, la nuova 
tariffa sui rifiuti che, se non modificata, causerà un nuovo salasso ai 
bilanci di famiglie ed imprese. 
Il momento che sta attraversando l'Italia è difficilissimo, lo 
sappiamo e non occorre ripeterlo.
Il taglio ai trasferimenti erariali ai Comuni da parte dello Stato negli 
ultimi quattro anni è stato pesantissimo (per il nostro Comune il 
taglio è stato pari a 770.000 euro) ed il fondo di riequilibrio che 
doveva servire ad ammortizzare questo forte taglio di finanziamenti 
è stato notevolmente ridotto (350.000 euro in meno per il nostro 
Comune quest'anno rispetto al 2012).
È bene inoltre ricordare a tutti che l’impegno economico sostenuto 
dal Comune durante la calamità nevosa del febbraio 2012 (circa 
90.000 euro) non è stato restituito dal Governo (come previsto in 
caso di calamità naturali riconosciute) e quasi sicuramente non lo 
sarà neanche in futuro.
Inoltre dal primo gennaio di quest'anno anche Montelupone è stata 
assoggettata al Patto di stabilità, vale a dire ad una quota fissa di 
spesa annua da non oltrepassare (di molto inferiore rispetto a quella 
di cui il Comune avrebbe bisogno per le opere pubbliche in corso di 
realizzazione).
Nelle pagine interne troverete ulteriori approfondimenti, oltre alle 
notizie riguardanti l'ultimo bilancio approvato e le opere pubbliche 
programmate.
I Comuni però danno allo Stato molto più di quello che costano in 
termini di spesa pubblica nazionale. È tempo che anche altri livelli 
istituzionali, a partire dalle amministrazioni statali, diano il loro 
significativo contributo alla riduzione della spesa!
La situazione è diventata veramente insostenibile.
Ci siamo uniti perciò alla protesta forte e dura che moltissime 
Amministrazioni Comunali della nostra provincia stanno 
conducendo nei confronti del Governo proprio in questi giorni, 
perché venga ridata certezza alle casse comunali e venga 
scongiurata l’ennesima tassazione (TARES) a beneficio dello Stato 
e della quale i Sindaci vengono obbligati a fare ancora una volta gli 
odiati esattori.
Nonostante tutte le difficoltà economiche e di programmazione 
appena dette, nonostante nuove norme si siano aggiunte nel 
frattempo a creare ulteriore burocrazia a danno dei Comuni e quindi 
dei cittadini e delle imprese, nonostante il personale dipendente 
sempre più ridotto e non totalmente efficiente e produttivo, 
l’Amministrazione ha portato avanti le attività programmate, 
mirando innanzitutto al mantenimento della buona qualità di 
gestione dei servizi. 

Il Sindaco
Ing. Giuseppe Ripani
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L'attenzione ad una efficiente gestione e 
controllo della spesa ha costituito fin dall'inizio 
del mandato uno degli impegni principali di 
questa Amministrazione.
Le ormai continue e pesanti  riduzioni dei 
trasferimenti statali che sono state effettuate dai 
vari Governi nel frattempo succedutisi, con 
un'impostazione di “tagli lineari” che non 
hanno tenuto conto della virtuosità o meno 
delle Amministrazioni pubbliche interessate, 
stanno mettendo i Comuni e quindi i cittadini 
che vi abitano, in enormi difficoltà.
Sono state tolte risorse con uguale criterio sia a 
chi è stato attento e bravo nella spesa sia a chi 
ha sperperato, e questo è profondamente 
ingiusto. 
Gli obiettivi di rigore e risanamento della 
finanza pubblica sono stati messi a carico in 
gran parte degli Enti Locali, penalizzando la 
loro capacità di erogare servizi almeno di 
livello accettabile per cittadini, famiglie ed 
imprese.
Inoltre in questi ultimi due anni sono intervenu-
te nuove norme che hanno aumentato 
notevolmente gli adempimenti burocratici a 
carico dei Comuni e che hanno causato un 
pesantissimo carico di lavoro aggiuntivo sul 
personale dipendente, già ridotto per scelta 
dell'Amministrazione Comunale e per obblighi 
imposti di contenimento della spesa.
A ciò si è aggiunta da quest'anno l'applicazione 
del cosiddetto Patto di Stabilità anche ai 
Comuni piccoli come il nostro, impedendo di 
spendere per le necessità della Comunità (per le 
spese necessarie quindi) oltre una certa somma 
definita dal Patto, anche quando il Comune ha 
le capacità, cioè le risorse economiche 
necessarie.
Tutto ciò ha causato un ulteriore aumento dei 
tempi di risposta degli uffici comunali, 
mettendo in serio pericolo i livelli e la qualità 
dei servizi erogati dal Comune.
Cittadini ed Imprese, giustamente, non 
riescono facilmente a comprendere e valutare 
la reale portata di questo carico burocratico 
aggiuntivo che getta ulteriore sabbia negli 
ingranaggi della “macchina” locale per volontà 
e scelte dello Stato, e ne percepiscono solo gli 
effetti di mancate risposte e, per quelle che si 
riescono ancora a dare, di ulteriori lungaggini 
per ottenerle.
Venendo al primo dei due principali e 
penalizzanti vincoli che condizionano 
fortemente il Bilancio di previsione 2013, e 
cioè il nuovo taglio di 300.000 euro di 
finanziamenti statali che si aggiungono agli 
oltre 450.000 già tagliati dal 2009 ad oggi, 
l'Amministrazione Comunale non ha adottato 
la facile soluzione di aumentare le tasse e 
tributi ai cittadini (anzi sono state apportati 
ritocchi in diminuzione rispetto al 2012: è stata 
ridotta l'IMU sulle case date in comodato d'uso 
ai figli ed è stata ridotta l'addizionale IRPEF per 
le fasce di reddito medio-basse). Il Comune ha 

scelto inoltre di non ridurre i servizi e gli 
interventi di natura sociale. Per stare all'interno 
degli obblighi “assurdi” del Patto di Stabilità e 
mantenere il più possibile inalterate le spese 
per la scuola ed il sociale, si è scelta la via 
stretta e complicata di tagliare ulteriormente 
(mediamente del 10%) le spese di funziona-
mento, sono state ulteriormente ridotte le 
somme per la manutenzione ordinaria del 
patrimonio (sapendo benissimo che invece ci 
sarebbe bisogno di aumentarle) e mantenuta al 
minimo possibile la spesa per il personale, 
anche se ci sono alcuni uffici in carenza.
Sono state confermate le risorse per il Servizio 
di Polizia Locale, specie per garantire 
maggiore presenza dei Vigili nei mesi estivi, 
per il controllo del territorio e della zona a 
traffico limitato, per assicurare il regolare 
svolgimento delle manifestazioni.
Le entrate delle sanzioni per infrazioni al 
Codice della Strada, previste in diminuzione, 
saranno destinate all'acquisizione di nuova 
attrezzatura (dossi rallentatori, speed-check , 
videosorveglianza) ed al miglioramento delle 
sedi stradali e della segnaletica orizzontale e 
verticale.

Non ci si può comunque nascondere la grande 
incertezza causata dal fatto che ancora non 
sono note le decisioni governative in merito 
all'IMU e alla Tares.
Per quanto riguarda la sospensione del 
pagamento IMU sulla prima casa, l'impegno 
assunto dal Governo lascia una minima 
tranquillità, anche se provoca nell'immediato 
un problema finanziario alle casse comunali.
Per quanto riguarda la Tares, le preoccupazioni 
dell'Amministrazione sono legate invece al 
considerevole aumento della tassazione che 
rischia di abbattersi su famiglie ed imprese, in 
un periodo economico già di forte crisi.
Anche se i cittadini del nostro Comune sono 
avvantaggiati rispetto agli altri perché 
Montelupone è uno dei più ricicloni e virtuosi 
della provincia ed ha quindi costi bassi di 
gestione del servizio, si deve evidenziare però 
che percentuali dell'80% vengono raggiunte 
grazie anche ad un modello organizzativo 
spinto di raccolta differenziata e ad una 
conseguente impostazione regolamentare e 
tariffaria che incentiva la riduzione ed il riciclo 
dei rifiuti.
Tutto ciò rischia di essere fortemente compro-
messo se non addirittura cancellato da un 
regolamento Tares che tende a livellare verso il 
basso la qualità e l'eccellenza dei risultati 
raggiunti dai Comuni virtuosi come il nostro, 
oltre che, come detto, a tradursi in un appesan-
timento dei bilanci familiari e della tassazione 
sulle imprese.
La scelta fatta dall'Amministrazione è stata 
quella di mantenere per la prima rata gli stessi 
regolamenti e tariffe della attuale TARSU 
Comunale, rimandando ai prossimi mesi 

valutazioni e decisioni in merito ad eventuali 
variazioni una volta che saranno note per 
l'appunto le decisioni del Consiglio dei Ministri 
del Governo in carica.
Nonostante il quadro molto preoccupante 
appena descritto, sono stati mantenuti invariati 
le tariffe dei servizi di mensa e trasporto 
scolastico, sono stati confermati gli impegni 
per contributi a sostegno delle famiglie e delle 
persone meno abbienti così come quelli a 
beneficio delle attività delle Associazioni 
locali.
Per quanto riguarda le opere pubbliche, oltre a 
quanto già realizzato nella prima parte di 
quest'anno come ad esempio il rifacimento del 
tetto della Palestra della Scuola Media, la 
sistemazione del  manto del campo di calcetto, 
l'installazione dell'apertura automatica del 
cancello di Parco Franchi, la sostituzione 
abbastanza onerosa di cavidotti elettrici 
deteriorati della pubblica illuminazione in 
località Aneto, sono stati previsti ulteriori 
interventi di manutenzione straordinaria di Vie 
e Piazze del Centro Storico e delle Scuole, per 
23.000,00 euro circa.
Sempre come manutenzione straordinaria del 
patrimonio sono stati previsti, e in parte già 
realizzati, interventi su strade comunali 
(secondo tratto S. Agostino, Case Bruciate, 
Cervare) ed interventi relativi alla riqualifica-
zione dell'area verde e parcheggio di San 
Firmano, alla sistemazione dei marciapiedi in 
Via Galantara, al proseguimento della messa a 
norma degli immobili pubblici.
Tali interventi sono da finanziarsi anche 
utilizzando i proventi derivanti dall'alienazione 
di immobili di proprietà comunale (stimati per 
un valore di circa 100.000,00 euro) e con quota 
parte degli oneri di urbanizzazione previsti 
(euro 50.000,00) da quest'anno utilizzabili solo 
per investimenti.
Sono stati preventivati ulteriori interventi di 
sistemazione del civico Cimitero e di compar-
tecipazione alle spese di manutenzione delle 
strade consortili.
Sono previsti infine acquisti di attrezzature 
informatiche per la razionalizzazione dei costi 
di gestione ed il potenziamento dell'operatività 
del SUAP (sportello unico attività produttive) 
già attivato e dello sportello Edilizia da 
attivarsi.
Occorre però ancora una volta ricordare che, a 
causa dell’assoggettamento al Patto di stabilità, 
tali nuovi impegni andranno coordinati e 
valutati secondo criteri di priorità con quelli 
derivanti da procedure di gara già avviate e di 
cui sono stati aperti i cantieri (urbanizzazione 
lottizzazione PL6, urbanizzazione lottizzazio-
ne via Alighieri, Consolidamento del versante 
in frana, Completamento nuovi loculi 
cimiteriali) e dagli Stati di avanzamento dei 
lavori di Opere pubbliche già in esecuzione 
(Edilizia residenziale agevolata).

BILANCIO ANNUALE DI PREVISIONE 2013



3NOTIZIE DAL COMUNE

Dal 1° gennaio 2013 il governo ha 
introdotto con D.L. nr. 201 del 06.12.2011 
art. 14, convertito con modificazioni dalla 
legge del 22.12.2011 nr. 214, un nuovo 
tributo sui rifiuti e servizi, la TARES ed ha 
abrogato il prelievo TARSU.
Questo nuovo tributo dovrà coprire 
integralmente il costo di raccolta e 
smaltimento rifiuti, garantendo una 
copertura piena che spesso non era ancora 
stata raggiunta dai Comuni in cui fino a ieri 
si pagava la TARSU.
Fortunatamente, nel nostro Comune la 
copertura è intorno all'85% e questo fa sì 
che, essendo appunto il nostro un Comune 
virtuoso, si possa partire da costi più bassi.
La TARES finanzierà un ventaglio di 
attività maggiori rispetto alla TIA o TARSU 
ed è purtroppo destinata ad appesantire i 
bilanci familiari e la tassazione alle imprese.
(Si ricorda che per quest'ultime, la nostra 
Amministrazione, prima nel territorio 

provinciale, aveva provveduto ad introdurre 
con delibera nr. 4 del 12.02.2009, le 
esenzioni previste dal decreto ambientale n. 
152/2006 e successive modifiche. Tali 
esenzioni erano state disattese dalla 
maggior parte dei Comuni del territorio 
nazionale per la mancanza dei decreti 
attuativi che avrebbero reso esecutiva tale 
norma. Nell'anno 2009, pertanto, questa 
Amministrazione ridusse notevolmente ed 
in alcuni casi esentò  totalmente le imprese 
dal pagamento della TARSU)
L'introduzione di questa nuova tariffa, che 
speriamo venga scongiurata dalle attese 
decisioni governative, prevede la stesura di 
un regolamento e l'elaborazione di un piano 
tariffario che produrremo entro il 30 
settembre 2013, come da proroga concessa 
dalla legge di stabilità.
In sede di bilancio di previsione, approvato 
in Consiglio Comunale lo scorso 10 luglio, 
abbiamo comunque dovuto prevedere la 

copertura del 100% dei costi di raccolta e 
smaltimento rifiuti e redigere un piano 
tariffario secondo le indicazioni ed i criteri 
previsti dal Dpr 158/1999.
In considerazione dell'incertezza del quadro 
normativo ed in seguito alla possibilità di 
prevedere sia la scadenza che il numero 
del le  ra te  anche  nel le  more  del la 
regolamentazione comunale del nuovo 
tributo, questa Amministrazione ha 
approvato in Consiglio Comunale il 
pagamento del tributo in due rate con 
scadenza 30 settembre e 30 novembre 2013, 
utilizzando per la prima modelli di 
pagamento calcolati utilizzando le tariffe 
TARSU in vigore per l'anno 2012, con 
successivo conguaglio sull'ultima rata e 
senza applicazione dell'addizionale e della 
maggiorazione ex ECA; la riscossione del 
tributo avverrà per riscossione diretta.

Addizionale  comunale  sul reddito delle 
persone fisiche (IRPEF) 
Con riferimento all’ultimo bilancio previsio-
nale 2013, questa amministrazione, al fine di 
agevolare quei contribuenti che appartengo-
no ad una fascia di reddito medio bassa, ha 
approvato la riduzione delle aliquote 
relativamente ai seguenti scaglioni di 
reddito: fino a 15.000 euro (da 0,6% a 0,5%); 

oltre 15.000 e fino a 28.000 euro (da 0,65% a 
0,6%).
Rimangono invariate le percentuali relative 
agli scaglioni successivi e cioè: oltre 28.000 
euro e fino a 55.000 euro (0,7%); oltre 55.000 
e fino a 75.000 euro (0,75%); oltre 75.000 
euro (0,8%).
Restano inoltre invariate le esenzioni per 
particolari categorie di soggetti che, 

nell'anno di riferimento, conseguono un 
reddito complessivo IRPEF inferiore a 
8.500,00 euro.
I soggetti che non rientrano nelle ipotesi di 
esenzione sono obbligati al pagamento 
dell’addizionale comunale IRPEF sull’intero 
reddito complessivo posseduto.

IL PUNTO SUI TRIBUTI COMUNALI: L’ADDIZIONALE IRPEF

TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SERVIZI (TARES)
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Si ricorda che l'ICI è entrata in vigore nell’anno 1993 (d.l. 504 del 30.12.1992) e scontava un’aliquota base del 4 per mille che ogni Comune, 
con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, poteva adottare o cambiare rispettando i parametri dettati dal comma 2 art. 6 
DLgs 504/92, il quale affermava che l'aliquota non poteva essere inferiore al 4 per mille e neppure superiore al 7 per mille.

L'ICI sulla prima casa è stata abolita dal 
governo Berlusconi nel 2008 ad eccezione 
delle abitazioni signorili, delle ville apparte-
nenti alle cat. a/1, a/8 e a/9.
Uno degli interventi più incisivi del governo 
Monti , D.L. 201/2011 - convertito in legge n. 
214/2011, noto come decreto Salva Italia 
riguarda l’introduzione dell’IMU al periodo 
d'imposta 2012 con due anni di anticipo 
rispetto alle previsioni.
L'introduzione dell'IMU ha apportato 
numerose novità che hanno radicalmente 
stravolto il sistema previgente in cui si faceva 
riferimento all’ICI.
Cambia il concetto di abitazione principale, 
deve cioè intendersi l'immobile iscritto al 
catasto come unica unità immobiliare. Questo 
requisito dell'unicità implica che non sarà più 
possibile considerare abitazione principale più 
unità immobiliari censite separatamente anche 
se vengono di fatto utilizzate come unica 
abitazione. Dal 2012, se il contribuente 
possiede due abitazioni utilizzate congiunta-
mente, anche se contigue, ai fini IMU potrà 
beneficiare dell'esonero solo con riferimento 
ad una sola unità abitativa, mentre l'altra sarà 
soggetta a tassazione ordinaria. Questa 
Amministrazione è intervenuta sulla modifica 
dell'aliquota per quelle abitazioni e relative 
pertinenze concesse in uso gratuito ad un 
familiare di 1° grado di parentela in linea retta , 
utilizzate dal medesimo come dimora abituale, 
abitazione principale e residenza anagrafica, 
modificando l'aliquota in sede di analisi di 
bilancio per l'esercizio 2013, riducendola di un 
punto percentuale rispetto a quanto deliberato 
il 30.10.2012, portandola cioè allo 0,76%. 
Anche le pertinenze della prima casa subisco-
no un cambiamento, sarà possibile cioè 
contemplare fino a tre pertinenze, una per ogni 
classe catastale della categoria C, ossia : C2 
(magazzino), C6 (box) e C7 (tettoie). 
L ’ a l i q u o t a  d e l i b e r a t a  d a  q u e s t a 

Amministrazione per l'abitazione principale e 
relative pertinenze è pari allo 0,5%. L’intero 
gettito della prima casa è di competenza del 
Comune.
Seconda abitazione
A differenza dell'abitazione principale, la 
seconda casa pagava l’ICI, ma l’IMU ha 
determinato degli incrementi di aliquota, e 
nell’ipotesi in cui un soggetto sia proprietario 
di una seconda casa non locata, l’IMU andrà ad 
assorbire l’abbattimento della quota IRPEF per 
i redditi fondiari, tale quota, fino al 2011 
doveva invece essere corrisposta.
L ’ a l i q u o t a  d e l i b e r a t a  d a  q u e s t a 
Amministrazione relativamente alla seconda 
casa e per tutti gli altri immobili è pari allo 
0,96% , andando però a differenziarla per:
- abitazioni locate a canone agevolato 

concordato ex L. 431/98 che scontano 
un'aliquota dello 0,86%

- abitazioni locate con contratto regolarmente 
registrato che scontano un'aliquota dello 
0,89% 

Tali agevolazioni d'imposta verranno 
riconosciute dietro presentazione al Comune di 
formale dichiarazione entro il 31 dicembre 
dell’anno di competenza dell’imposta resa ai 
sensi dell'art. 47 del D.p.r. 445/2000.
Si è intervenuti poi sui fabbricati di interesse 
storico, artistico, inagibili/inabitabili e in 
ristrutturazione, modificando la base di 
calcolo, in effetti: la base imponibile viene 
ridotta al 50 per cento Fabbricati rurali e 
terreni.
Circa i fabbricati rurali, l’IMU viene applicata 
distintamente a seconda che si tratti di 
abitazioni o fabbricati direttamente connessi 
ad un'attività agricola. Nel primo caso infatti, 
tali immobili subiscono il medesimo tratta-
mento previsto per le abitazioni residenziali; 
nella seconda ipotesi, invece, si prevede 
l'applicazione di un'aliquota ridotta.
Per i fabbricati rurali strumentali l’aliquota 

prevista da questa Amministrazione è dello 
0,1%.
In riferimento ai terreni, infine, questi sono 
assoggettati all'imposta anche se non coltivati. 
Questo segna un punto a sfavore dell’IMU 
poiché l'ICI prevedeva per questi l’esenzione 
totale.
 Gli unici ad ottenere alcune agevolazioni sono 
i coltivatori diretti e gli agricoltori regolarmen-
te iscritti alla previdenza agricola per i quali è 
prevista una franchigia pari ad euro 6.000.
Il gettito IMU relativo agli altri immobili è di 
competenza dello Stato per il 50% dell'aliquota 
base (7,6 per mille) pari cioè al 3,8 per mille.
Ciò che resta nelle casse comunali dell'aliquota 
applicata da questo Comune (9,6 per mille) è 
pari al 5,8 per mille, se facciamo riferimento 
all'ICI, è una percentuale più bassa, perché la 
nostra ICI ordinaria era del 6 per mille.

Tabella IMU anno 2012 - aliquote deliberate 
dai vari comuni limitrofi

Il clima di estrema incertezza che circonda gli effetti finanziari dell'IMU (si precisa che il gettito relativo a tutti i cespiti imponibili diversi 
dall'abitazione principale e dai fabbricati rurali ad uso strumentale, ad aliquote base è riservato per il 50% allo Stato; il taglio considerevole 
delle risorse trasferite dallo Stato ai Comuni tramite il fondo sperimentale di riequilibrio, il taglio dell'addizionale sull'energia elettrica) ed i 
rischi che l'introduzione di questo nuovo tributo potrebbero comportare, hanno reso alquanto difficoltoso ipotizzare una riduzione delle 
aliquote di base previste per legge, in ogni caso, come si  evince dalla tabella di cui sopra, anche rispetto agli altri Comuni limitrofi, questa 
Amministrazione ha cercato di mantenere nei limiti più bassi l'applicazione delle aliquote fissate dal governo centrale, e per quanto ha potuto, 
è intervenuta, concedendo agevolazioni.

IMU E ICI A CONFRONTO

AMMINISTRAZIONE PECORA AMMINISTRAZIONE AGOSTINI AMMINISTRAZIONE RIPANI

ABITAZIONE PRINCIPALE - 5 PER MILLE ABITAZIONE PRINCIPALE - 4,8 PER MILLE ABITAZIONE PRINCIPALE - 4,8 PER MILLE

Seconda Casa - 7 PER MILLE Seconda Casa - 6 PER MILLE
Seconda Casa - 6 PER MILLE

Aliquota per Attività Produttive - 6,5 PER MILLE

Si ricorda che le precedenti 
Amministrazioni del Comune 
di Montelupone hanno adottato 
le seguenti aliquote ICI:

COMUNE
ALIQUOTA 
ORDINARIA

ALIQUOTA
PRIMA CASA

MACERATA 10,6 4

CIVITANOVA M. 9,6 4

CORRIDONIA 7,6 4

TREIA 9 5

MONTE SAN GIUSTO 9,4 4

PORTO RECANATI 9,6 4

MONTEFANO 9,9 4

MONTECASSIANO 9,6 4

RECANATI 10,6 5

MORROVALLE 10,6 5

MONTECOSARO 9,5 5

POTENZA PICENA 10,6 5,5

MONTELUPONE 9,6 5
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LAVORI PUBBLICI
ADEGUAMENTO ECOCENTRO
A NORME RAEE
Lavori di manutenzione straordinaria 
dell’Ecocentro per l’adeguamento 
alle normative RAEE (raccolta e 
smaltimento dei rifiuti elettronici, 
quali ad esempio Pc, TV, telefoni 
cellulari,  ecc.).  Sistemazione 
miglioramento della raccolta e 
smaltimento dal piazzale delle acque 
piovane.

RIPRISTINO DEL CORNICIONE
DEL PALAZZO COMUNALE
In seguito alla calamità nevosa del 
febbraio 2012 si è causato un 
considerevole danneggiamento alla 
copertura ed al cornicione del 
Palazzo Comunale (lato via XXIV 
maggio). In pronto intervento e con 
una spesa di circa 40.000,00 si è 
provveduto alla sistemazione ed al 
ripristino.

PALESTRA SCUOLA MEDIA:
Rifacimento della copertura del tetto. 
Manutenzione edifici scolastici
In seguito al verificarsi di infiltrazioni 
di acque piovane in una parte 
dell'immobile, addebitabili alla non 
corretta esecuzione dei lavori di 
instal lazione  di  un  impianto 
fotovoltaico su di una porzione del 
tetto della Palestra della Scuola 
Media “Benedettucci”, prontamente 
contestati alla ditta esecutrice, è stato 
progettato un intervento di rifacimen-
to  completo  del la  coper tura 
impermeabilizzante, cogliendo 
l'occasione per poter definitivamente 
eliminare la copertura a tegole 
oramai non più adeguata, sia per la 
vetustà della realizzazione sia per i 
numerosi danni causati alla struttura 
stessa da atti vandalici che ne 
avevano compromesso l'ottimale 
funzionalità. Il costo dell'intervento, 
per la parte inerente il Comune, è 
stato pari ad € 15.500. 
Successivamente al distacco di una 
trave del tetto della ex Scuola 
Materna di san Firmano che aveva 
causato lo spostamento dei coppi, 
esponendo quindi la struttura ai 
possibil i  danni  causati  dalle 
in temper ie ,  s i  è  provveduto 
immediatamente alla protezione 
mediante teli e puntelli e poi alla 
rimessa in pristino della trave e dei 
coppi medesimi. Nelle more di 
sistemazione dell'intera copertura, si 
è provveduto a puntellare il tetto. Il 
lavoro ha comportato una spesa pari 
ad € 15.000. Sono stati eseguiti lavori 
di manutenzione ai plessi scolastici 
del Capoluogo. In particolare sono 
state sostituite le persiane presso la 
scuola dell'infanzia delle Ancelle del 
Sacro Cuore.

RIPRISTINO DELLA CONDOTTA 
FOGNARIA DEI LOCALI DEL CENTRO DI 
AGGREGAZIONE GIOVANILE
Lavori eseguiti  in seguito ad 
occlusione dell’impianto fognario 
interno al Palazzo Franchi. Con 
l’occasione si è provveduto ad una 
migliore sistemazione degli allacci 
del medesimo impianto alla linea di 

fognatura pubblica. Importo dei 
lavori € 15.000 circa.

NUOVO ACCESSO PEDONALE
AL CENTRO STORICO MEDIANTE SCALA 
ATTRACCATA ALLE MURA CASTELLANE

Nell’ambito del secondo stralcio dei 
lavori di restauro delle Mura 
Castellane è stata eseguita una 
var iante  a l  proget to  (motivi 
architettonici concordati con la 
competente Soprintendenza) per 
modificare il nuovo accesso di 
penetrazione previsto. La scala in 
acciaio attualmente realizzata 
permetterà un più agile accesso al 
Centro storico dalla Passeggiata delle 
mura, minore ingombro ed una buona 
manutenibilità dell'attrezzatura.                                                                                                                   

COSTRUZIONE DI NUOVI LOCULI
E MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DEL CIVICO CIMITERO 
Intervento spalmato sulle annualità 
2011-2012-2013 per la costruzione di 
99 nuovi loculi CORPO G così 
suddivisi: • Piano terra: n° 44 loculi 
già completati • Piano primo: n° 55 
loculi in corso di esecuzione - 
conclusione prevista per Ottobre.

STRADE COMUNALI E INTERVENTI PER 
LA SICUREZZA SU STRADE PROVINCIALI 
IN AREA URBANA

Sono stati  eseguiti  lavori  di 
manutenzione straordinaria su Strada 
S. Agostino, nel 2012 e 2013. Nel 
corrente anno è stata eseguito un 
intervento di rifacimento del manto 
stradale e di regimazione delle acque, 
per € 40.000. Altri interventi 
significativi hanno riguardato il 
rifacimento di parte del manto 
s t radale  del la  Strada  Croce, 
compromessa dagli eventi alluvionali 
del 2011 e di parte della ex strada 
Pratacci (zona Aneto) acquisita al 
patrimonio comunale, con interventi 
di rifacimento della sede stradale e di 
sistemazione delle canalizzazioni 
delle acque bianche di scolo. 
Interventi programmati nel 2013 per 
Strada Cervare e Strada Case 
Bruciate. Per aumentare la sicurezza 
sulle strade provinciali nei tratti di 
attraversamento dell'insediato urbano 
del nostro Comune si è provveduto 
all'acquisto ed alla attivazione di 
speed check (posizionati in via 
Alighieri e via Fermi), al posiziona-

mento di dossi di rallentamento 
dell'eccesso di velocità (strada 
Cervare). Si è provveduto inoltre alla 
regolare manutenzione ordinaria di 
ripristino di buche e danni alle sedi 
stradali comunali.

AMPLIAMENTO RETE MONITORAGGIO 
AREE IN FRANA
È in corso di completamento la 
realizzazione della variante al 
Progetto di manutenzione straordina-
ria delle opere di prevenzione del 
rischio idrogeologico del versante 
nord-est. L’importante installazione 
prevista di n. 19 strumenti di misura  
e di rifacimento di 11 pozzi drenanti, 
oltre ad altre opere minori, comporte-
rà la spesa di € 200.000 e garantirà 
una  migl iore  supervis ione  e 
monitoraggio per la prevenzione.

NUOVA AREA VERDE ZONA PEEP 
CONTRADA VALLE - MANUTENZIONI 
PARCO ELEUTERI E FRANCHI
Creata una nuova area verde pubblica 
nella  zona PEEP prossima a 
Contrada Valle, mediante la messa a 
dimora di piante e la realizzazione di 
camminamenti all’interno dell’area 
per una reale fruibilità da parte dei 
residenti (importo 6.000,00 euro 
circa). Con la collaborazione delle 
Associazioni locali della Protezione 
Civile, Carabinieri in Congedo, 
Federcaccia, Proloco, e di singoli 
volontari sono stati inoltre eseguiti 
lavori di manutenzione, potatura e 
sistemazione di attrezzature di 
servizio nei due stupendi Parchi 
Urbani Eleuteri e Franchi. Uno 
splendido esempio di corale ed 
appassionata collaborazione tra 
Amministrazione e cittadini.

ESECUZIONE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE LOTTIZZAZIONI PL6, 
PL7 E VIA ALIGHIERI

In seguito al susseguirsi di incomple-
te, inadeguate  o mancate esecuzioni 
delle opere di urbanizzazione in 
carico ai lottizzanti convenzionati di 
PL6 (Zona Via Fermi-Via Martiri 
delle Foibe), Via Alighieri, PL7 (San 
Firmano) gli Uffici Segreteria, 
Urbanistica e Lavori Pubblici del 
Comune hanno provveduto ad 
at t ivare  i l  complesso  i ter  di 
riscossione delle polizze di garanzia, 
di incarico per la riprogettazione 
delle opere e di espletazione delle 
gare per l’aggiudicazione dei lavori. 
Per PL6 e Lottizzazione Alighieri i 

lavori  sono stat i  aggiudicati 
(rispettivamente per 198.000 euro e 
per 120.000 euro) e sono in fase di 
esecuzione. Sempre in zona Via 
Fermi è stato eseguito un pronto 
intervento per la sostituzione di 
cavidotti di parte del vecchio 
impianto della pubblica illuminazio-
ne irrimediabilmente deteriorati. Per 
la PL7 San Firmano non si è invece 
ancora concluso l'iter di escussione 
della polizza.

SISTEMAZIONE AREA CAMPER - 
PARCHEGGIO SAN FIRMANO
Per la sistemazione dell'Area camper 
- parcheggio San Firmano mediante 
recinzioni e sbarra semovibile per il 
controllo degli accessi all'area 
medesima, l'Ufficio lavori Pubblici 
ha predisposto progetto esecutivo per 
un importo di circa 7.000 € ed 
individuato  i l  finanziamento 
dell'opera. Si è in attesa del parere 
della Commissione del Paesaggio e 
del  nulla  osta da parte della 
Soprintendenza competente.

PIANO DI RECUPERO URBANO VIALE 
CIALDINI

Tra il 2012 ed i primi mesi del 2013 è 
stato  completato  l ' intervento 
Urbanistico all'incrocio tra via 
Cialdini e Via Santa Caterina. 
L'intervento programmato dalla 
precedente Amministrazione ha 
permesso il risanamento ed il 
recupero di un'area occupata da un 
immobile  appartenente  all 'ex 
Consorzio Agrario. L'intervento ha 
visto la realizzazione di un edificio 
adibito ad ospitare attività commer-
ciali (un supermercato si è già 
insediato ed è attivo), l'ampliamento 
dell'incrocio ed il rifacimento della 
viabilità per ospitare una rotatoria, il 
rifacimento del tratto di illuminazio-
ne pubblica interessata e la sistema-
zione delle aree di parcheggio e delle 
a i u o l e  n e l l e  v i c i n a n z e .  U n 
bell'esempio di collaborazione 
pubblico-privata per la riqualificazio-
ne urbanistica

PROGRAMMA DI SVILUPPO 2013
Sono state previste nel nuovo 
B i l a n c i o  a p p e n a  a p p r o v a t o 
160.000,00 euro di interventi di 
manutenzione straordinaria del 
patrimonio, 24.000 euro di interventi 
di  manutenzione sugli  edifici 
scolastici, circa 63.000 euro di 
interventi per manutenzione strade e 
circa 26.000 di nuove manutenzioni 
presso il Civico cimitero. Tali 
interventi devono però essere 
finanziati con l'alienazione di 
proprietà comunali e con i proventi 
derivanti dagli oneri di urbanizzazio-
ne, oltre a dover essere coordinati con 
gli altri in esecuzione per problemi 
derivanti dal Patto di Stabilità.



Arriva da Roma un nuovo straordinario 
riconoscimento per Montelupone: il Borgo 
si è infatti classificato al primo posto 
assoluto tra i comuni del Centro Italia sotto 
il 10 mila abitanti nell'ambito della 
ventesima edizione di Comuni Ricicloni, 

iniziativa di Legambiente che premia gli 
enti che hanno ottenuto i migliori risultati 
nella gestione dei rifiuti. “Dal 2008 ad oggi 
stiamo collezionando riconoscimenti - 
afferma il sindaco di Montelupone 
Giuseppe Ripani - a dimostrazione della 
bontà di un sistema di gestione che il nostro 
Comune ha intrapreso sette anni fa, primo 
nelle Marche, e che nel tempo è stato 
sempre più incrementato e perfezionato. Da 
anni ci stiamo confermando come una delle 
realtà più virtuose a livello nazionale, e per 
questo un ringraziamento particolare va a 
tutti i cittadini e alle imprese che con la loro 
fattiva e paziente collaborazione e con il 
loro comportamento virtuoso hanno 
contribuito a questo successo in modo 
determinante”. Già al primo posto nel 2011 
e al  secondo in altre tre edizioni, 
Montelupone occupa il gradino più alto del 

podio  non so l tan to  graz ie  ad  una 
percentuale di raccolta differenziata che si è 
attestata al 77%, ma anche per altri fattori 
che costituiscono l'indice di buona gestione, 
determinante nella classifica. Questo indice, 
che a Montelupone tocca il lodevole 
punteggio di 71/100, è calcolato su 24 
parametri e include il recupero di materia, la 
riduzione del quantitativo di rifiuti prodotti, 
la sicurezza dello smaltimento, l’efficacia 
del servizio, l'acquisto di beni, opere e 
servizi  che valorizzino i  materiali 
recuperati.
L’evento Comuni Ricicloni 2013 si è tenuto 
alla presenza del Presidente Nazionale 
Legambiente Vittorio Cogliati Dezza, il 
Presidente della Fondazione Symbola 
E r m e t e  R e a l a c c i  e  i l  M i n i s t r o 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare Andrea Orlando.

VIDEOSORVEGLIANZA
PER LA SICUREZZA DEI CITTADINI

NUOVA SCUOLA MATERNA A SAN FIRMANO

MONTELUPONE SI CONFERMA

COMUNE RICICLONE DEL CENTRO ITALIA
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Il Sindaco Ripani, il Vicesindaco Eusepi
con il Presidente Nazionale Legambiente
Vittorio Cogliati Dezza

Nel corso del 2012, è stato installato e reso 
pienamente funzionale un sistema di 
videosorveglianza nel territorio comunale, 
dopo che il Comune aveva aderito, insieme 
al Comune di Recanati, ad un progetto per la 
sicurezza finanziato con un contributo fino 
al 50% dalla Regione Marche.
Ciò si è reso necessario per rispondere in 
maniera adeguata ai crescenti atti vandalici 
che si sono verificati nel nostro territorio, 
ma anche per dare una risposta decisa ai 
cittadini in materia di sicurezza. Il sistema è 
funzionante nelle 24 ore: conserva, come da 
regolamento, le immagini per 7 giorni ed è 
composto da 9 telecamere poste in aree 
sensibili come la Piazza del Comune, il 

Palazzo Comunale, la Scuola Elementare, 
l’area dell’Oratorio San Francesco, le aree 
di ingresso al paese come Porta Cassero e 
Porta Ulpiana, senza tralasciare anche aree 
più esterne come la Zona Industriale.
L’attività di controllo del sistema ha 
sicuramente portato a contrastare quei 
fenomeni di danneggiamento che in passato 
hanno interessato il centro storico: il 
sistema è finalizzato a dare sicurezza al 
cittadino, che ora ha a disposizione, se viene 
danneggiato, uno strumento di verifica.
L’Amministrazione, dopo aver adempiuto 
ad un impegno preso ad inizio mandato, 
vuole andare oltre e si sta impegnando, pur 
consapevole dei tagli  operati dallo Stato, 

per riservare ulteriori risorse necessarie ad 
ampliare il sistema, con l’installazione di 
altre tre telecamere in tempi congrui con le 
esigenze di bilancio.

È in corso di ultimazione la nuova Scuola Materna di San Firmano che sarà intitolata al compianto Don 
Armando Senigagliesi. La struttura, altamente innovativa e sperimentale per le tecnologie adottate di 
risparmio energetico e di uso combinato ed integrato di fonti di energia rinnovabile (solare, geotermica, 
fotovoltaica) è stata progettata dall’azienda speciale per le energie rinnovabili dell’Università di 
Camerino, lo spinoff Pensy. Finanziata per circa 800.000 euro dai fondi europei regionali e per il 
restante dal Comune, è stata realizzata dal Consorzio di Imprese aderente a Confartigianato CONSEA 
di Macerata e ospiterà i bambini della frazione e dei dintorni già dal prossimo anno scolastico.



Anche quest’anno i neo diciottenni monteluponesi sono stati invitati insieme alle loro 
famiglie nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale per ricevere in dono la Costituzione 
Italiana. Un gesto simbolico carico di significati, perché rappresenta ormai da anni il 
“benvenuto” ai nuovi maggiorenni, attraverso la consegna di un testo che è alla base della 
nostra democrazia. I ragazzi sono stati accolti dal sindaco Giuseppe Ripani, affiancato 
dagli altri componenti dell’Amministrazione comunale, che ha sottolineato l’importanza 
della partecipazione dei giovani nella vita sociale e politica del nostro paese.

7SERVIZI SOCIALI E POLITICHE GIOVANILI

I DICIOTTENNI RICEVONO LA COSTITUZIONE

BANDI PER CONTRIBUTI ALLE FAMIGLIE

UN’ESTATE INTENSA CON CENTRI ESTIVI E COLONIA MARINA
Il Comune di Montelupone ha attivato anche per quest'anno i Centri Estivi rivolti a bambini e ragazzi 
a partire dalla scuola dell'infanzia: nei mesi di giugno, luglio e agosto sono state molte le opportunità 
di svago e divertimento per i giovanissimi monteluponesi, messe in atto grazie alla sinergia con la 
Fondazione Carima e il Fondo Sociale Europeo per venire incontro alle esigenze delle famiglie. 
Presso i locali della Ludoteca a Palazzo Franchi sono state organizzate delle attività ricreative e 
creative curate dagli operatori dell’Associazione Tutticolori, con la possibilità di usufruire del 
servizio mensa inoltre, all'interno di Apimarche junior, sono stati attivati i “LaboraGiochi”, che 
hanno visto impegnati bambini e ragazzi in una serie di attività presentate ad Apimarche. Nel mese di 
luglio, i giovani dai 6 ai 14 anni hanno anche avuto la possibilità di partecipare alla colonia marina: 
sulle spiagge di Porto Potenza Picena per quattro settimane sono state organizzate attività ludiche e 
sportive seguite da istruttori ed animatori qualificati. “Si tratta di occasioni importanti - ha spiegato il 
vicesindaco Arianna Eusepi - volte a favorire la socializzazione e il coinvolgimento, dando spazio alla creatività dei ragazzi in maniera 
costruttiva. La presenza numerosa dei bambini e dei ragazzi ha confermato l’apprezzamento per questi servizi e perciò vogliamo continuare, 
pur in un periodo difficile come questo, a portare avanti proposte di qualità, permettendo a bambini e ragazzi di sperimentare la condivisione, 
portando avanti laboratori e progetti frutto delle loro idee, strumenti di espressione e della loro creatività”.

Il Comune di Montelupone ha aderito ed indetto per primo numerosi bandi, volti ad affrontare le varie esigenze dei cittadini, dei nuclei famigliari 
e, soprattutto, delle fasce più deboli e disagiate. In particolare il Comune di Montelupone ha aderito con fondi propri ai bandi provinciali promossi 
per l'assegnazione di contributi straordinari in favore delle famiglie numerose, con almeno 3 figli, e per le situazioni di indigenza ed emergenza 
occupazionale, per la copertura di parte delle spese sostenute per l'istruzione scolastica: trasporto, mensa, materiale scolastico... . Procedura 
conclusasi a luglio 2013 con l'emanazione da parte della Provincia di Macerata della graduatoria definitiva per l'assegnazione dei contributi. In 
partenariato con il Comune di Morrovalle, sono stati presentati progetti per l'ottenimento dei finanziamenti provinciali per il rimborso di parte dei 
costi sostenuti per gli interventi rivolti ai giovani (CAG, attività musicali e teatrali).  Sono proseguite le progettualità FSE (Fondo Sociale 
Europeo) che hanno permesso la prosecuzione e l'implementazione dei servizi educativi e ricreativi rivolti a bambini e ragazzi. Nel corso dell'anno 
scolastico e nel periodo estivo sono proseguite le attività ludiche e ricreative all'interno del CAG “Friends”, che hanno visto la partecipazione di 
bambini e ragazzi di Montelupone, impegnati nelle attività di animazione proposte e coadiuvate dagli operatori della Cooperativa “Il Mosaico”. 
Nell'ambito del progetto "Sistema integrato per la sicurezza ed il benessere", finanziato con fondi regionali e comunali, è stato emanato nel 2012 il 
"Bando per la concessione di Voucher alle famiglie" per il sostegno delle spese sostenute per la frequenza della Scuola dell'infanzia ed asili nido. 
Seguendo le linee programmatiche ed attuative dettate dalla Regione, il Comune ha promosso i bandi ai sensi della L.R. 30/98 "Interventi per la 
famiglia", volti al sostegno dei nuclei famigliari più numerosi, delle ragazze madri e delle situazioni di particolare disagio economico. Numerosi 
anche i bandi e le possibilità di aiuto promosse attraverso l'Ambito Territoriale Sociale XIV di cui il Comune di Montelupone fa parte : benefici 
economici in favore di minori riconosciuti da un solo genitore o di famiglie in situazione di grave disagio ed in carico al servizio sociale 
professionale; per gli anziani proseguono, a cadenza annuale, i bandi denominati "Assegni di cura" rivolti agli ultrasessantacinquenni, non 
autosufficienti, con lo scopo di mantenere la persona nel proprio contesto di vita. Nel 2013 è stato emanato, inoltre, l'avviso per  il "servizio 
sperimentale di assistenza domiciliare per persone affette da demenza", la cui procedura è in corso di completamento. Dal 2012, inoltre, nel 
Comune di Montelupone è attiva la progettualità denominata HOME CARE PREMIUM, che dal 2013 è gestita dall'ATS XIV, rivolta a pensionati 
e lavoratori iscritti alla gestione ex inpdap e loro famigliari, che si trovano a gestire difficoltà legate alla non autosufficienza, il progetto prevede 
l'erogazione di benefici economici e/o di servizi. Nell'ambito delle progettualità "Fondo povertà", è stato attivato un servizio di tutor per 
l'affiancamento nella ricerca del lavoro, cui sono stati indirizzati anche cittadini di Montelupone. Prosegue, ormai da diversi anni, il Servizio 
"Progetto Sollievo", sempre gestito dall'ATS XIV, per favorire l'inclusione sociale di soggetti affetti da disturbi mentali e per il sostegno delle loro 
famiglie. Proseguono le collaborazioni e convenzioni con le Associazioni di volontariato: con l'ANTEAS, è prevista la presenza sul nostro 
territorio comunale di uno sportello informativo ed operativo al tempo stesso, per la predisposizione e l'inoltro di pratiche quali, ad esempio, la 
domanda di invalidità civile, la certificazione ISEE ecc.. I volontari dell'Associazione, inoltre, effettuano il servizio di "Taxi Sociale", utilizzando 
l'auto Fiat Doblò messa a disposizione dal Comune di Montelupone, che sostiene le spese di carburante e manutenzione, rivolto agli 
ultrasessantacinquenni che hanno difficoltà a raggiungere presidi ospedalieri, poliambulatori e farmacia, il servizio viene reso in forma gratuita. In 
collaborazione con le “Terme S. Lucia” di Tolentino, inoltre, il Comune di Montelupone orgaqnizza il servizio di trasporto per raggiungere il 
citato stabilimento termale ed offrire la possibilità di effettuare cure riabilitative di vario tipo. Il servizio viene svolto per due settimane nel mese di 
giugno ed è preceduto dalla visita medica effettuata ad opera degli specialisti delle Terme S. Lucia, presso i locali messi a disposizione dal 
Comune. É in corso di rinnovo la convenzione con l'Associazione "Compagnia delle Opere" di Porto San Giorgio, grazie alla quale, negli ultimi 
anni, è stato possibile implementare il sostegno a varie situazioni e nuclei famigliari particolarmente disagiati del paese. I Servizi Sociali comunali 
si occupano, inoltre, delle procedure volte all'ottenimento, da parte dei cittadini, di benefici economici di tipo statale e regionale: Bonus Energia,  
Assegno di Maternità statale, Assegno ai nuclei famigliari con tre figli minori, Trasporto Agevolato Regionale, Bando per il sostegno alle 
locazioni private, promozione e diffusione dei vari bandi promossi dalla Regione.



Il concerto al Teatro Degli Angeli “Canti per l’Unità 
d’Italia”, con il Coro “Voci Libere” di Morrovalle diretto 
dal M° Danilo Tarquini, ha chiuso le celebrazioni per il 
150° anniversario dell’Unità d’Italia. Al termine del 
concerto è stata  inaugurata  la stele commemorativa posta 
sul loggiato del Palazzo Comunale, nel solco di una 
tradizione che è stata rispettata ogni 50 anni. Nel 2011 il 
Borgo ha recitato una parte da protagonista nelle celebra-
zioni per questa importantissima ricorrenza della storia 
italiana: tanti sono stati gli appuntamenti che 
l’Amministrazione Comunale - Assessorato alla Cultura, 
ha promosso facendo respirare ai cittadini lo spirito di 
orgoglio per la propria patria, come “Risorgimento 
Notturno”, il Veglione Tricolore al Teatro Degli Angeli, il 
concerto dello Sferisterio Opera Festival presso Fonte 
Bagno, le visite guidate a Palazzo Emiliani sede dei primi 
moti risorgimentali guidati dal patriota concittadino Lodovico Pochini per gli alunni delle scuole cittadine e per moltissimi visitatori, nonché 
la mostra “L’Italia s’è desta” all’interno di un più ampio Progetto nazionale a cura del Centro Studi Galantara. 
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Un’iscrizione marmorea
PER I 150 ANNI DELL’UNITÀ D’ITALIA

NEL BORGO
M’ILLUMINO
DI MENO
Montelupone ha rinnovato l’adesione da 
anni sostenuta alla campagna “M'illumino di 
meno”, iniziativa dedicata al risparmio 
energetico che è stata lanciata nel 2005 dalla 
trasmissione di Radio Due Rai “Caterpillar”. 
I principali monumenti del Borgo, dalla 
Torre Civica alla Chiesa di San Francesco, 
dal Palazzo Comunale al Palazzetto del 
Podestà, sono stati spenti per dare un segnale 
forte ai cittadini sulla necessità di ridurre i 
consumi energetici.
Inoltre, l'Amministrazione Comunale ha 
avviato un volantinaggio presso i pubblici 
esercizi del paese per promuovere l'adesione 
all'iniziativa presso tutte le famiglie, 
attuando una campagna di sensibilizzazione 
e coinvolgendo i cittadini nella pratica 
virtuosa del risparmio energetico. 

LE BANDIERE ARANCIONI
PER MIRABELLO
Anche Montelupone ha portato il suo 
sostegno all'Emilia devastata dal terremoto 
dello scorso maggio: insieme ad altri 13 
centri che possono fregiarsi della Bandiera 
Arancione del Touring Club Italiano, infatti, 
l'Amministrazione comunale ha contribuito 
ad una raccolta fondi destinata al paese di 
Mirabello (Ferrara), una delle località più 
duramente colpite dal sisma. Mirabello è 
stata fortemente segnata dai danni del 
terremoto, con zone rosse ancora attive, la 
grande chiesa del paese completamente 
distrutta, punti di aggregazione come 
l'oratorio e il cinema non agibili, aziende e 
p i c c o l i  a r t i g i a n i  c o n  l a b o r a t o r i 
completamente distrutti, case private 
pericolanti e decine di famiglie costrette a 
vivere a lungo in alberghi o presso parenti. 
Questi i paesi che, oltre a Montelupone, 
hanno dato il proprio contributo per la 
ricostruzione di Mirabello, per una somma 
totale di 21.202 euro: Soave (VR), 
Dolceacqua (IM), Portobuffolè (TV), 
Suvereto (LI), Radicofani (SI), Palena (CH), 
Collodi (frazione di Pescia - PT), Mercatello 
sul Metauro (PU), Gavoi (NU), Sardara 
(VS), Sutera (CL), Staffolo (AN) e 
Montefollonico (frazione di Torrita di Siena 
- SI). “Siamo consapevoli - afferma 
i l  s indaco  di  Montelupone 
Giuseppe Ripani - che si è trattato 
di una modesta somma, ma 
purtroppo le risorse a disposizione 
dei Comuni soprattutto in questo 
periodo sono davvero esigue. 
Abbiamo però voluto testimoniare, 

anche con una piccola donazione, la nostra 
vicinanza alla popolazione così duramente 
colpita dal sisma, dimostrando al tempo 
stesso che la Bandiera Arancione non è 
soltanto un marchio culturale e turistico, ma 
crea anche un legame forte fra tutti i comuni 
che possono fregiarsi di questa importante 
certificazione”. A consegnare la donazione è 
stato il presidente dell’Associazione Paesi 
Bandiera Arancione Fulvio Gazzola, 
ricevuto dal sindaco di Mirabello Angela 
Paltronieri e dai cittadini presso la sede 
temporanea del Comune. I danni sono stati 
davvero ingenti: sul suolo, al momento 
dell'incontro, si intravedeva ancora la 
spaccatura nel terreno (una falda lunga oltre 
500 metri) ed i segni relativi al problema 
della liquefazione, che è stato uno dei 
maggiori effetti dannosi post-terremoto. 
Nonostante la situazione di disagio, gli 
amministratori ed i  cittadini hanno 
dimostrato una grande forza d'animo e la 
volontà di un ritorno ad una vita normale, e 
certamente un gesto di solidarietà come 
quello dimostrato da questi centri, in un 
periodo non certo semplice per le casse dei 
Comuni, costituisce un ulteriore stimolo a 
ripartire.



Si sono divertiti moltissimo i bambini della 
Ludoteca di Montelupone in occasione del 
pomeriggio intitolato “Le mani in pasta”, che 
li ha visti protagonisti di una bella iniziativa 
cui hanno partecipato anche alcuni dei 
membri del Centro Sociale “Franchi”.
Un confronto tra generazioni che negli ultimi 
mesi si è realizzato già in diverse occasioni, 
con incontri a Natale, Carnevale e Pasqua: un 
modo per far vivere insieme ai bambini e agli 
anziani delle belle esperienze di condivisione 
e divertimento, con un sano spirito di allegria 
e amicizia. “Le mani in pasta”, per di più, ha 
avuto un risvolto particolarmente ghiotto: i 
bambini, infatti, sono stati guidati dalle 
signore Franca e Tiziana del Centro Sociale 
che ringraziamo ancora una volta per la loro 
disponibilià a realizzare insieme delle ottime 

pizze, con cui poi hanno 
fatto merenda, grazie alla 
c o l l a b o r a z i o n e  d e l 
Pres idente  Rolando 
Biondi della Pro Loco 
monteluponese che ha 
messo a disposizione le 
sue strutture del Parco 
Franch i .  Cos ì  ogn i 
bambino  ha  po tu to 
preparare la sua pizza, 
condividendo con gli 
a l t r i  compagni  una 
esperienza divertente e 
gustosa e al contempo 

imparando tante cose nuove da chi ha 
qualche anno di esperienza in più. Inoltre, 
con una parte dell'impasto cui non è stato 
aggiunto il lievito utilizzando delle formine e 
“scatenando” la loro fantasia e creatività i 
piccoli hanno realizzato anche tanti piccoli 
oggetti in pasta di sale, in vendita durante i 
mercatini organizzati dalla Ludoteca. 
All’appuntamento hanno partecipato, oltre ai 
bambini con gli educatori e agli anziani, 
anche il vicesindaco di Montelupone 
Arianna Eusepi e il presidente del Centro 
Anziani Luigi Frusca.Un evento riuscitissi-
mo, dunque, che ha coniugato il divertimen-
to, l’imparare e la bellezza dello stare 
insieme, l’incontro tra diverse generazioni e 
il buon gusto di un piatto che piace tanto ai 
bambini quanto agli adulti.

BAMBINI CON... LE MANI IN PASTA

IL SINDACO RIPANI
FIRMA LA LEGGE
SULLA BELLEZZA

PRESENTATO IL “PROGETTO MUSA”
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È  s t a t o  p r e s e n t a t o 
all’interno del weekend 
“Gusta l’Arancione” presso 
la Chiesa di San Francesco 
i l  “ P r o g e t t o  M u s a ” , 
promosso dal Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali, 
Protezione Civile nazionale 
e  r e g i o n a l e ,  R e g i o n e 
Marche, Legambiente e 
Sistema Museale provincia-
le. Si tratta di un piano di 
gestione per la pianificazio-
ne d’emergenza per i rischi 
sul patrimonio culturale 
mobile, per il quale il 
Comune di Montelupone è 
stato scelto insieme al 

Comune di Camarino e di Monte San Martino quale comune pilota. Il Progetto ha permesso 
di predisporre nei siti individuati, le linee giuda per la redazione di un report per la salva-
guardia dei Beni Culturali in emergenza, integrato al proprio Piano Comunale di Protezione 
Civile.

MONTELUPONE
TRA I SOCI
SOSTENITORI
DELL’ITS RECANATI
Riconoscendo l'importanza della formazio-
ne dei giovani, il Comune di Montelupone è 
entrato a far parte dei soci sostenitori 
dell’ITS (Istituto Tecnico Superiore) di 
Recanati. Si tratta di un percorso formativo 
post diploma riconosciuto a livello europeo 
che nasce dall'esigenza di realizzare 
percorsi formativi idonei a fornire risposte 
efficaci ai fabbisogni del mondo del lavoro. 
L’ITS rilascia un diploma di alta specializ-
zazione tecnica alternativo ai percorsi 
universitari, fondato e cogestito con 
Aziende e Enti del territorio in modo da 
garantire profili professionali adeguati alle 
istanze del mondo del lavoro e assicurare 
ottime possibilità occupazionali.

Nell’ambito della Festa della Piccola 
Grande Italia, che ha festeggiato i suoi primi 
dieci anni di vita ed ha scelto di aprire la 
serie degli eventi a Montelupone, il sindaco 
Ripani ha confermato la sua adesione alla 
“Legge sulla Bellezza” proposta da 
Legambiente: “Da sempre poniamo la 
massima attenzione alla tutela ambientale - 
spiega Giuseppe Ripani - e il nostro 
Comune è stato uno dei primi firmatari della 
legge di iniziativa popolare per la tutela 
della bellezza del nostro paesaggio, con 
l’obiettivo di dar vita ad un nuovo progetto 
territoriale e ambientale basato sul concetto 
di paesaggio come bene comune”.



Un’opportunità per sviluppare la promozione 
turistica, migliorare la qualità del Borgo e crea-
re proficui rapporti con altri centri marchigiani 
e italiani: questi sono alcuni dei principali van-
taggi che provengono dalla Bandiera Arancio-
ne, certificazione di qualità turistico-
ambientale assegnata dal Touring Club Italiano 
a tutti quei centri che si distinguono per la valo-
rizzazione del proprio patrimonio culturale e 
per l'ospitalità offerta ai visitatori. E Montelu-
pone ha saputo guadagnarsi la sua quarta Ban-
diera Arancione grazie ad un ottimo lavoro svol-
to dai cittadini e dagli amministratori, per la 
presenza di un efficiente ufficio di informazioni 
turistiche, la buona offerta di servizi turistici 
complementari, la valorizzazione dei prodotti 
agroalimentari tipici locali, l'efficace gestione 
ambientale del territorio, l'ottima percentuale di 
raccolta differenziata dei rifiuti e soprattutto 

l'armonia e l'omogeneità architettoni-
ca del centro storico. La consegna è 
avvenuta nel corso della serata “Salu-
tando Apimarche”, lo scorso agosto 
alla presenza dell’Avv. Simonella 
Coen, Console del Touring Club Ita-
liano, di Fulvio Gazzola, Sindaco di 
Dolceacqua (IM) e Presidente Nazio-
nale dell’Associazione Paesi Bandie-
ra Arancione, e degli Amministratori 
comunali guidati dal Sindaco Ripani. 
Tutti hanno sottolineato l’importanza 
di questa certificazione per offrire 

maggiore visibilità ai piccoli centri, che da soli 
non riuscirebbero a fare una promozione turi-
stica efficace, e per creare una rete di Comuni 
che possano lavorare insieme a progetti di valo-
rizzazione del territorio, soprattutto in un perio-
do come questo dove le risorse sono sempre più 
esigue e la priorità viene giustamente attri-
buita agli interventi di carattere sociale. Al 
tempo stesso, è stato ribadito il fatto che il 
rinnovo di una Bandiera Arancione non è 
affatto scontato, ma deve essere guada-
gnato attraverso il rispetto di rigidi stan-
dard, tanto che nelle Marche, a fronte di 
oltre 50 candidature, soltanto 17 sono state 
le assegnazioni (e la nostra provincia la fa 
da padrone: oltre a Montelupone, infatti, 
possono fregiarsi di questa certificazione 
Camerino, Montecassiano, Pieveboviglia-
na, San Ginesio, Sarnano e Urbisaglia). 

L’appuntamento è ora con la Giornata Bandie-
re Arancioni del 13 ottobre, nel corso della 
quale tutte le località insignite del vessillo del 
Touring Club Italiano organizzeranno visite ed 
eventi all'insegna dell'accoglienza e della sco-
perta dei tanti tesori nascosti della nostra splen-
dida terra. “è con rinnovato orgoglio, afferma-
no il Sindaco Ripani e l’assessore Eusepi, che 
Montelupone ha riconfermato questa prestigio-
sa certificazione che, come più volte sottolinea-
to, non è di certo un semplice vessillo, ma una 
vera e propria attestazione e riconoscimento  id 
quanto fatto in questi lunghi anni, da quando 
cioè nel 2004 ottenemmo la prima Bandiera 
Arancione, che significò l’aver intrapreso il 
giusto percorso verso la promozione e la valo-
rizzazione su più livelli di un Borgo che non 
poteva restare ancora nei ricordi della gente 
come - il paese della frana -”. 

All’interno di Apimarche 2013 festeggeremo 
inoltre quest’anno il decimo anniversario 
dall’ottenimento della prestigiosa certificazione 
nel Club “I Borghi più belli d’Italia”,  dell’ANCI 
Associazione Nazionale Comuni Italiani. Per 
l’occasione giungeranno a Montelupone il 
Presidente Nazionale dell’Associazione Fiorello 
Primi e il Vicepresidente Livio Scattolini, a 
testimoniare la conferma di questo 
riconoscimento che ha portato il 
Borgo ad essere sempre più 
conosciuto a livello nazionale.

MONTELUPONE CONQUISTA
LA QUARTA BANDIERA ARANCIONE

Il weekend del 29-30 giugno 2013, targato “Gusta l’Arancione”, è trascorso all’insegna della cultura e delle tipicità: l’evento si è svolto in 
contemporanea nei 19 Comuni Bandiera Arancione delle Marche, che hanno ottenuto questa prestigiosa certificazione del Touring Club Italiano 
grazie ai loro tesori storico-artistici, ad un’offerta di eccellenza e ad un’accoglienza di qualità. Montelupone, che lo scorso anno ha visto riconfermata 
la sua Bandiera Arancione per la quarta volta consecutiva, ha presentato un ricchissimo programma di appuntamenti, che è cominciato sabato 29 al 
Parco Franchi con “Appuntamento al buio”, laboratorio di speleologia alla scoperta della Montelupone sotterranea rivolto a tutti i bambini e alle loro 
famiglie, a cura del Centro di Speleologia Montelago, ai quali componenti, sottolinea il Vicesindaco Eusepi, in particolar modo Daniele Ferranti, 
vorrei esprimere il mio più sincero grazie per la preziosa collaborazione e per la sempre pronta disponibilità dimostrata nelle varie iniziative promosse 
insieme. A seguire è stata inaugurata la mostra “La stampa satirica nell’Italia liberale 1871-1918”, curata dal Centro Studi Galantara all’interno del 
nuovo allestimento illuminotecnico della Pinacoteca Civica “Corrado Pellini” (realizzato grazie ai fondi europei Por Fesr Marche). Presso la Chiesa 
della Pietà è stata invece inaugurata la mostra del ceramista recanatese Sergio Raul Cingolani, che 
ha esposto alcune delle splendide opere realizzate nel suo laboratorio “Terre d'autore”. In serata, 
grazie alla partecipazione della Pro Loco e di numerose attività ricettive del centro storico, si sono 
gustati “Freschi aperitivi arancioni” e “Menù arancioni” con specialità enogastronomiche locali, 
intrattenimento musicale e animazione sotto i loggiati del Palazzetto del Podestà e del Palazzo 
Comunale, al Parco Franchi e in via XX Settembre. Si è tenuto inoltre il concerto dei “Qut”, gruppo 
anconetano composto da Roberto Dompè, Massimo Melappioni, Massimo Principi, Paolo De 
Cecco e Riccardo Pilesi, che ha unito l'energia del rock italiano ad una causa solidale: la serata ha 
sostenuto, infatti, l’Amar Marche onlus (Associazione malati reumatici), in collaborazione con 
l’associazione Darwin Arte Musica. Fino a tarda notte è stato possibile effettuare visite guidate ai 
Beni Culturali e infine, la mattina di domenica 30 giugno, presso la Chiesa di San Francesco, è stato 
presentato il “Progetto Musa”, promosso dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali con 
Protezione Civile nazionale e regionale, Regione Marche, Legambiente e Sistema Museale 
provinciale: appuntamenti dunque per “gustare”davvero appieno le diverse proposte rivolte ai 
turisti attraverso ad esempio la Orange Card, istituita dal Gruppo Marche delle Bandiere Arancioni, 
con la quale nelle attività ricettive che hanno aderito è stato possibile soggiornare usufruendo di una 
scontistica del 20% sul prezzo del pernotto, così come un modo per i cittadini di riscoprire un Borgo 
che è sempre capace di stupire.

“GUSTA L’ARANCIONE”:
A MONTELUPONE UN WEEKEND CULTURALE E TURISTICO
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È stata l’Arte, l’Arte della Passione, il 
filo conduttore della Stagione Teatrale 
2012-13 del Teatro Nicola Degli Angeli 
di Montelupone. Gli spettacoli in cartel-
lone, infatti, hanno esaltato il valore del 
teatro come mezzo di conoscenza di se 
stessi e della realtà che ci circonda, 
attraverso diversi linguaggi che però 
portano tutti ad uno stesso messaggio: il 
teatro non è destinato ad una ristretta 
élite, ma si rivolge a tutti, come dimo-
strano le sue origini popolari. Il sindaco di 
Montelupone Giuseppe Ripani ha voluto sot-
tolineare il coraggio di allestire una nuova 
stagione, nella convinzione che la cultura rap-
presenti anche un volano economico e porti 
con sé il valore aggiunto della socialità. “Tut-
te le aziende che ci sostengono, dimostrano il 
senso pieno di appartenenza alla comunità - 
ha spiegato il Sindaco -  a loro va la nostra 
profonda gratitudine.” Il pubblico numeroso 
di questi anni sta premiando le nostre scelte 
qualitative e l'attenzione anche per la vita cul-
turale del nostro paese”. Il vicesindaco ed 
assessore alla Cultura Arianna Eusepi si è 
spesa in prima persona con grande passione 
per mettere in piedi questi nuovi appunta-
menti con il supporto di Gianluca Balestra, 
responsabile della casa di produzione LeArt’: 
“La cultura - ha affermato - è anche un servi-
zio, e noi crediamo in questa importante espe-
rienza che ha un valore sociale decisivo”. Il 
primo appuntamento, “Prestigi”, program-
mato per il 22 dicembre, ha visto protagonista 
il comico e prestigiatore Raul Cremona: uno 
spettacolo estremamente divertente che ha 
mostrato le doti di “moderno istrione” di Cre-
mona. A inizio 2013 il Borgo ha ospitato un 
progetto residenza che si è esplicitato il 12 
gennaio con una straordinaria anteprima 
nazionale, “L’arte dell'incontro”, che ha 
avuto per protagonista Maurizio Fabrizio, 
celebre musicista e compositore nonché auto-
re di canzoni celebri come “Almeno tu 
nell'universo” e “I migliori anni della nostra 
vita”, e in questo spettacolo di teatro-canzone 
l’artista ha avuto accanto Katia Astarita, con 
la quale ha inciso di recente l’album “Bella la 
vita”. Il 16 febbraio 2013 sono saliti sul palco 

del Teatro Degli Ange-
li i musicisti di Musicultu-
ra, guidati dall’anima fon-
datrice e dalla regia di 
Piero Cesanelli, per un 
grande spettacolo dedicato 
alla figura di Bruno Lauzi, 
mentre “L’arte della com-
media” di Eduardo De 
Filippo, con la Compagnia 
Teatro Minimo di Michele 
Sinisi è andato in scena il 24 marzo in esclu-
siva regionale. Per concludere al meglio que-
sto percorso sul teatro vissuto in tutte le sue 
sfumature, il 26 aprile è salita sul palco mon-
teluponese una delle più grandi attrici italia-
ne: stiamo parlando di Ottavia Piccolo, che è 
stata straordinaria interprete e protagonista di 
“Donna non rieducabile”, un monologo in cui 
l’attrice ha interpretato Anna Politkovskaja, 
in esclusiva regionale. “Anche quest’anno - 
ha sottolineato il vicesindaco e assessore alla 
Cultura Arianna Eusepi - grazie alla rinnovata 
e preziosa sinergia con la casa di produzione 
Leart’ di Grottammare abbiamo voluto porta-
re avanti un progetto che riteniamo da sempre 
importante, soprattutto quando la Cultura 
rischia di essere penalizzata perché superfi-
cialmente ritenuta qualcosa di cui poter fare a 
meno: il teatro riveste un valore culturale asso-
luto e costituisce un mezzo di comunicazione 
forte e determinante per lo sviluppo sociale e 
per la sensibilizzazione di una comunità. 
Dopo 12 anni dalla riapertura del Teatro 
Degli Angeli possiamo dire con orgoglio di 
aver contribuito a ricostruire una cultura tea-
trale, facendo anche comprendere che si tratta 
non di un costo, ma di un valore aggiunto”. 

Oltre a questi cinque appuntamenti, la stagio-
ne monteluponese ha proposto numerosi spet-
tacoli fuori cartellone con compagnie amato-
riali di ottimo livello e ha incluso inoltre la 
decima edizione della Rassegna Teatro 
Ragazzi, che anno dopo anno ha raccolto un 
sempre maggior successo tra gli studenti delle 
scuole cittadine ed è ormai divenuto un 
appuntamento irrinunciabile per i bambini e i 
ragazzi che imparano ad avvicinarsi al teatro 
respirandone l’atmosfera e comprendendone 
i valori ispiratori. La Rassegna è stata curata 
come sempre dal Teatro del Canguro di Anco-
na e si è articolata in un percorso che ha coin-
volto i ragazzi non soltanto quali spettatori, 
ma come protagonisti veri e propri, attraverso 
i laboratori avviati in questi anni e quattro 
spettacoli dedicati a loro: “La civiltà di un 
popolo - ha affermato Lino Terra Direttore 
del Teatro del Canguro - si misura anche 
sull'attenzione rivolta ai bambini: noi ci 
siamo prodigati per far loro comprendere che 
cos'è il teatro, attraverso esperienze che tutti 
vivono con grande entusiasmo”. 

TEATRO NICOLA DEGLI ANGELI, UNA STAGIONE DI SUCCESSO
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Grande successo anche per la stagione 2011-2012 del Teatro Nicola Degli Angeli: lo spettacolo inaugurale, 
che ha fatto registrare il tutto esaurito “Oggi è già domani”, con regia di Pietro Garinei e musiche di 
Armando Trovajoli, ha avuto per protagonista Paola Quattrini, uno dei volti femminili più rappresentativi del teatro italiano. A seguire, una 
prima nazionale: lo spettacolo concerto dal titolo “Chi me lo ha fatto fare?!” di Fabio Frizzi, che ha visto in platea la prestigiosa presenza “a 
sorpresa” del fratello Fabrizio. Ha poi calcato le scene del Teatro Degli Angeli un altro volto noto del cinema italiano: stiamo parlando di 
Daniele Pecci, che insieme a Federica Di Martino ha interpretato in esclusiva regionale “Scene da un matrimonio” di Ingmar Bergman, altra 
serata che ha fatto registrare il tutto esaurito. Un’altra esclusiva regionale è stata quella con Paolo Hendel, protagonista di “Molière a sua 
insaputa” per la regia di Leo Muscato, un’ironica e istrionica rappresentazione dei “danni” prodotti dalla televisione. Ha chiuso la stagione 
uno spettacolo di teatro canzone di Piero Cesanelli, che fa parte del ciclo “I Ritratti di Musicultura”, dedicato alla grande cantante Gabriella 
Ferri: titolo della serata è stato “Ho la testa confusa, ci metterò un fiore” un omaggio commosso alla figura di questa grande artista italiana 
tanto amata quanto forse poco compresa nelle sue fragilità. Una Stagione ricca di emozioni, che ha confermato il percorso culturale 
intrapreso e che ben definisce quello che non è un semplice slogan ma una scelta progettuale, dettata e fatta di “Passione Teatro”.

La stagione 2011-12 con Pecci, Hendel e Frizzi



Sabato 30 giugno e domenica 1° luglio 2012 
è tornato nel Borgo l'appuntamento con la 
satira, in programma con la terza edizione 
del Premio internazionale di Satira e 
Caricatura intitolato al monteluponese 
Gabriele Galantara (in arte Ratalanga), 
maestro indiscusso dell'arte e del giornali-
smo satirico italiano ed europeo. La 

manifestazione ha avuto inizio presso il 
Teatro Nicola Degli Angeli, che ha ospitato 
la presentazione dell'evento e la cerimonia 
di premiazione di alcuni dei maggiori autori 
satirici italiani che si sono distinti per la loro 
opera: sono stati premiati con l'Oscar della 
Caricatura Massimo Bucchi, disegnatore 
satirico del quotidiano “La Repubblica”, 
che ha ricevuto il “Premio d'onore 
Galantara” per il suo riconosciuto valore 
come maestro caposcuola dell'arte satirica 
italiana; Benedetto (Benny) Nicolini, 
disegnatore satirico del quotidiano 
“Libero”, al quale è stato assegnato il 
“Premio caricatura” per la sua originale 
produzione artistica che si inquadra nella 
grande tradizione della caricatura italiana e 
europea; Mario Natangelo, disegnatore 
satirico de “Il Fatto Quotidiano”, che ha 
ricevuto il “Premio letteratura disegnata” 

per la sua originale e surreale graphic novel 
“Napolitano: sesso, moniti e rock'n'roll” 
della casa editrice Aliberti; Emilio Isca, 
fondatore della testata satirica “Help!”, a cui 
è andato il premio speciale “Professione 
umorista” per il suo impegno come autore e 
come divulgatore dell'arte satirica e 
umoristica; infine, Luigi Vocalelli, che ha 
ricevuto il premio speciale “Centro Studi 
Galantara” per la tesi “La macchina 
dell'infotainment” nel Corso di Laurea in 
Scienze Politiche e della Comunicazione 
della LUISS. I vincitori sono stati premiati 
con “l’Asino di Ratalanga” l’ormai 
ribattezzato “Oscar della Caricatura”, 
pregevole ed esclusiva scultura realizzata in 
bronzo massiccio, in copie numerate e 
firmate dall'artista-caricaturista Marco 
Martellini, modellato da Antonietta 
Zallocco e fuso da Massimo Ippoliti 
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Si è chiusa con un grande successo a Roma “Segni di Gloria”, originale mostra che ha raccontato l'Italia nella stampa satirica, dal 
Risorgimento alla Grande Guerra, organizzata dal Centro Studi Gabriele Galantara di Montelupone, in collaborazione con l'Istituto per la 
Storia del Risorgimento Italiano, con il sostegno della Fondazione Carima e di Banca Marche e il patrocinio del Comune di Montelupone 
e dell'Università di Macerata. La mostra, che ha registrato oltre 90 mila visitatori, è stata ospitata nel prestigioso complesso del Vittoriano 
e presentata nella sede romana di Banca Marche, alla presenza dell’allora Presidente Lauro Costa, del Vicedirettore dell’Istituto per la 
Storia del Risorgimento Italiano Marco Pizzo e dello stesso Santilli, mentre all’inaugurazione sono intervenuti anche il Sindaco e il 
Vicesindaco di Montelupone, Giuseppe Ripani e Arianna Eusepi, e il Prefetto di Macerata Pietro Giardina. La mostra presentava una 
notevole quantità di disegni satirici che per lungo tempo hanno costituito le uniche illustrazioni realizzate in contemporanea con gli 
eventi che narravano, stampate su periodici appositamente creati, ideate da cronisti che univano la capacità artistica all'interpretazione 
critica degli eventi, poiché la maggior parte di quelle testate avevano l'ambizione di essere a tutti gli effetti organi di informazione. “La 
mostra ha messo in evidenza - spiega Fabio Santilli, Presidente del Centro Studi Galantara - che il disegnatore satirico si riteneva 
essenzialmente un giornalista ed aveva non solo il dovere di riportare la notizia, ma anche la missione di esprimere un giudizio critico 
attraverso la corrosiva sintesi di un'intera vicenda in un'unica illustrazione, in sostituzione ad un testo di molte pagine. Un compito che 
necessitava della padronanza del linguaggio costituito da allegorie, metafore, sillogismi, parodie, figure retoriche, tutte modalità 
comunicative che confluivano nel grande contenitore espressivo della caricatura”. La mostra nasce dall'importante iniziativa editoriale 

costituita dal primo volume della Storia 
d'Italia nella stampa satirica, edito dal 
Centro Studi Galantara e a cui hanno 
collaborato importanti docenti universita-
ri di Macerata. 

I MAESTRI DELLA SATIRA NEL BORGO
PER IL PREMIO GALANTARA

A ROMA LA MOSTRA “SEGNI DI GLORIA”
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Sarà aperta fino al prossimo 15 settembre la mostra “La stampa satirica nell'Italia 
liberale 1871-1918”, curata dal Centro Studi Galantara all'interno del nuovo 
allestimento illuminotecnico della Pinacoteca Civica “Corrado Pellini” (realizzato 
grazie ai fondi europei Por Fesr Marche). La mostra ripercorre, attraverso le immagini 
tratte dalla stampa satirica dell'epoca, la storia dell'Italia liberale, cioè il periodo 
compreso tra la presa di Roma e il suo innalzamento a Capitale d'Italia (1871) e la Prima 
guerra mondiale (1914): un periodo che ha visto faticosamente costituirsi la coscienza 
nazionale ma anche le contraddizioni irrisolte della costruzione dello Stato, visto 
attraverso l'interpretazione di una grande e straordinaria compagine di artisti satirici che 
hanno saputo mettere in evidenza tali contraddizioni evidenziandone gli aspetti 
drammatici e quelli umoristici, la Mostra è stata pensata e voluta all’interno dell’evento 
“Gusta l’Arancione”, proprio per sottolineare, qualora ce ne fosse il bisogno, che la 
Bandiera Arancione è anche un forte e indiscusso veicolo culturale per Montelupone, 
afferma il Vicesindaco Eusepi.

“LA STAMPA SATIRICA
NELL’ITALIA LIBERALE 1871-1918”

riprendendo l'immagine del più importante 
giornale satirico italiano del Novecento. 
Successivamente, negli spazi restaurati del 
Palazzetto del Podestà e nella Chiesa della 
Pietà - Sala Mostre, sono state inaugurate 
quattro mostre che hanno ospitato le opere 
d’arte satirica contemporanea degli autori: 
Melanton (“Homo sapiens, homo ridens”), 
Massimo Bucchi (“Bucchi, il massimo”), 
Benny Nicolini (“The Big Benny”) ed 
Emilio Isca (“Help! Storia di una testata 
satirica di frontiera”). Infine, nella mattinata 
di domenica 1° luglio, sotto il Palazzetto del 
Podestà, si è svolta un'estemporanea 
denominata “Il loggiato degli artisti”: tutti 
coloro che si trovavano nel centro storico 
del Borgo hanno avuto la possibilità di farsi 
immortalare da grandi artisti della caricatu-
ra italiana. Istituito nel 2008 dai “padri 
fondatori” Altan, Bucchi, Interlenghi, 
Marcenaro e Melanton e organizzato con 
cadenza biennale dal Centro Studi 
Galantara e dal Comune di Montelupone, il 
Premio Biennale di Arte e Comunicazione 
Satirica Gabriele Galantara, si configura 
come una stimolante occasione d'incontro 
con la filosofia e la forza comunicativa della 
satira, e con i suoi profondi valori artistici, 
comunicativi, etici ed intellettuali: rappre-
senta puntualmente l 'occasione per 
incontrare autori e studiosi che hanno 
saputo manifestare una personale e 
originale creatività e intuizione nell'ambito 
della comunicazione e della ricerca satirica.
“È con orgoglio, spiega il Vicesindaco 
Eusepi, che possiamo affermare come il 
Premio e il nostro Centro Studi Galantara 
siano divenuti ormai realtà riconosciuta e 
prestigiose, che contribuiscono in maniera 
determinante in quel percorso di crescita 
culturale nel quale crediamo e per il quale  
abbiamo da sempre lavorato ed investito.



CELEBRATI I
GIORNI DELLA
MEMORIA
E DEL RICORDO

L’8 marzo nel Borgo
“TRA FINALE E FUTURO”

“Tra finale e futuro”: è questo il titolo del 
reading che si è svolto al Teatro Nicola Degli 
Angeli in occasione dell'8 marzo. L’evento, 
promosso dall'Assessorato alla Cultura e alle 
Pari Opportunità, ha avuto per protagoniste 
Michela Trovarelli e Migena Proi, due gio-
vani monteluponesi che si sono dedicate alla 
scrittura traendo ispirazione dalle loro espe-
rienze. “È stata una lettura che ha coinvolto il 
pubblico - spiega l'assessore alla Cultura e 
alle Pari Opportunità Arianna Eusepi - e non 
una semplice presentazione di un libro. 
L’iniziativa ha voluto essere un colloquio 
informale con due giovani donne, due ami-
che, che hanno saputo testimoniare la capaci-
tà di superare le difficoltà e trarne nuova 
forza per raggiungere un finale positivo”. 
“Tra finale e futuro” è stata dunque non solo 
una lettura, ma anche un confronto tra il pub-
blico e due figure femminili, che attraverso 
l’espressione della scrittura hanno dimostra-
to determinazione e capacità di trasformare 
in positivo la situazioni più complicate. 
Michela Trovarelli è autrice, insieme a Sonia 

Nigro e Matteo Morena, di “Un finale nuovo 
di zecca”, un racconto autobiografico nel 
quale tutto parte dall'emorragia cerebrale di 
cui è stata vittima circa due anni e mezzo fa, 
un evento che ha cambiato la sua vita, 
costringendola ad un lunghissimo ricovero e 
ad una riabilitazione che sta continuando tut-
tora. Ma con una grinta ed uno spirito davve-
ro encomiabili, Michela sta affrontando 
anche questa sfida, così come tante volte ha 
fatto, e con la sua storia ci dimostra che nean-
che una malattia può fermare la vita, anzi, 
essa stessa diventa il mezzo per costruire 
nuove relazioni con lo sguardo rivolto al futu-
ro, per realizzare ogni giorno “un finale 
nuovo di zecca”.
Migena Proi è una giovane monteluponese 
che da tempo si dedica anche alla scrittura e 
nel 2012 ha vinto il settimo Concorso lettera-
rio nazionale “Lingua Madre” nel corso del 
Salone Internazionale del Libro di Torino 
con il racconto “Il museo del futuro”. Il suo 
racconto si caratterizza per un'intensa messa 
a fuoco dei temi centrali della migrazione: 
l’essere fra due luoghi, le aspettative e il con-
tatto con la realtà del paese d’origine e di quel-
lo di approdo, l'illusione e la disillusione, il 
lavorare “qui e ora” per procurarsi una vita 
migliore “là e poi”, fino a trovare nel bianco 
dell'ospedale il luogo di una normalità dram-
matica ma finalmente priva di contraddizio-
ni. 

Le scuole monteluponesi hanno celebrato il 
Giorno della Memoria per commemorare le 
vittime della Shoah e coloro che, mettendo a 
repentaglio la propria vita, hanno protetto i 
perseguitati. Gli alunni della Scuola Primaria 
“Madre Teresa di Calcutta” hanno presentato 
canti, poesie e letture incentrate sul tema del 
rispetto tra i popoli, mentre i ragazzi della 
Secondaria di Primo Grado “Padre Clemente 
Benedettucci” hanno svolto lezioni incentra-
te sullo studio e la lettura delle testimonianze 
di personaggi come Anna Frank e Primo 
Levi, che hanno vissuto in prima persona la 
follia di questa assurda tragedia e con la 
visione del toccante film “Vento di primave-
ra”, sulla tragedia dell’Olocaustro,  nel Tea-
tro Nicola Degli Angeli. L’assessorato alla 
Pubblica Istruzione promuove dunque un 
importante momento di riflessione, con 
l’obiettivo di mantenere viva nelle nuove 
generazioni la memoria degli orrori prodotti 
dall'odio, dalla violenza, dal razzismo. Cele-
brato anche il Giorno del Ricordo, ricorrenza 
molto significativa che vuole porre l’accento 
su tristi episodi storici troppo a lungo dimen-
ticati: l’eccidio di migliaia di cittadini italiani 
seppelliti vivi nelle foibe (insenature nelle 
rocce) dalle milizie jugoslave di Tito, perpe-
trato per motivi etnici e politici lungo il confi-
ne nord-orientale italiano, e l’esodo dalle loro 
terre di circa 350 mila istriani, fiumani e dal-
mati alla fine della Seconda Guerra Mondia-
le. Gli alunni delle scuole cittadine hanno par-
lato dei tragici eventi avvenuti nel secondo 
dopoguerra al confine tra Italia e Jugoslavia, 
riflettendo su episodi che non devono mai più 
accadere per la loro efferatezza. “Così come 
avvenuto per il Giorno della Memoria - spie-
ga il vicesindaco ed assessore alla Pubblica 
Istruzione Arianna Eusepi - dedicato alle vit-
time della Shoah, che è stata una manifesta-
zione davvero toccante, coinvolgente e molto 
apprezzata dai ragazzi, vogliamo portare 
avanti un cammino di sensibilizzazione dei 
giovani anche con questa manifestazione 
dedicata alle vittime delle foibe”. Anche 
negli anni scorsi Montelupone ha dato risalto 
a questa ricorrenza attraverso iniziative di 
rilievo: tra l’altro, ricordiamo l’allestimento 
nell'atrio del Palazzo Comunale della mostra 
videofotografica dal titolo “Il rumore del 
silenzio”, e l’intitolazione di Via Martiri 
delle Foibe nel 2008. “Attraverso il coinvol-
gimento degli alunni delle scuole, il messag-
gio che desideriamo trasmettere - conclude la 
Eusepi - è quello di essere consapevoli delle 
conseguenze dell’odio e della violenza, cer-
cando di formare delle coscienze educate al 
valore del rispetto e dell’accoglienza.

L'8 marzo 2012, in occasione della Festa 
della Donna, il Teatro Nicola Degli Angeli ha 
accolto un evento promosso dalla Regione 
Marche e dal Comune di Montelupone, dal 
titolo “Le forme della violenza - Il vuoto del 
silenzio e la vita delle parole”: si è trattato di 
un appuntamento culturale e sociale dedicato 
alla figura femminile e alla lotta alla violenza 
contro le donne. Nel corso del pomeriggio, 
introdotto dal vicesindaco di Montelupone 
Arianna Eusepi, si è svolta una maratona di 
lettura incentrata su brani dedicati alla figura 
femminile: sono stati declamati brani di 

prosa e  poesia di  autori  classici  e 
contemporanei italiani e stranieri, da 
Dostoevskij a Emily Dickinson, da Manzoni 
a Dante fino a Leopardi. Gli ospiti sono stati 
poetesse, musiciste, cantanti: sono saliti sul 
palco il soprano Alessandra Gattari, la 
pianista Manuela Mazzieri, la corale 
“Vocinsieme” di Sant’Elpidio a Mare, 
composta da sole donne, diretta dal M° 
Antonella Malvestiti e accompagnata dal M° 
Manuela Ricci, le scrittrici e poetesse Anna 
Maria Cerquetti e Franca Bernabei e il 
vicepresidente nazionale del Moica Elisa 
Cingolani. L’atrio del Palazzo Comunale e il 
foyer del teatro, inoltre, hanno ospitato una 
mostra composta da sagome femminili, per 
ricordare le vittime della violenza: si è 
trattato di un'esposizione itinerante che ha 
toccato per la prima volta la nostra provincia. 
Nel corso della serata, invece, a San Firmano 
si è tenuta una cena dedicata a tutte le donne.

“LE FORME DELLA VIOLENZA”:
UN EVENTO CULTURALE E SOCIALE
IN ONORE DELLE DONNE
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È stato dedicato al 50° anniversario 
dell'enciclica “Pacem in terris” di Papa Gio-
vanni XXIII il concerto svoltosi il 4 maggio 
presso la chiesa Collegiata di Montelupone e 
la settimana successiva nella cattedrale di 
San Flaviano a Recanati. La Corale San Fran-
cesco ed i Piccoli Cantori di Montelupone, 
accompagnati dall'Orchestra Camerata Gigli 
e diretti dal M° Alessandra Gattari, hanno 
eseguito brani liturgici incentrati sulla pace e 
sull'amore fraterno tra popoli e generazioni: 
il concerto è stato inserito all’interno delle 
celebrazioni della parrocchia SS. Pietro e 
Paolo in occasione dell’Anno della Fede 
indetto dal Papa emerito Benedetto XVI. La 
“Pacem in terris” è l’ultima enciclica pubbli-
cata da Papa Giovanni XXIII l’11 aprile 
1963, e proprio Benedetto XVI ne ha offerto 
un ricordo particolarmente significativo: “Al 
culmine della guerra fredda, quando il 
mondo stava ancora venendo a patti con la 
minaccia costituita dall’esistenza e dalla pro-
liferazione di armi di distruzione di massa, 
Papa Giovanni scrisse quella che è stata defi-
nita 'una lettera aperta al mondo'. Era un 
appello sentito di un grande Pastore, vicino al 
termine della propria vita, affinché la causa 
della pace e della giustizia venisse promossa 
con vigore in ogni settore della società, a 
livello nazionale e internazionale”. Questa 
enciclica ha scaturito un effetto enorme: in 
un periodo delicatissimo per gli equilibri 
mondiali, Giovanni XXIII contribuì a disin-
nescare le minacce tra Usa e Urss, rivolgen-
dosi a “tutti gli uomini di buona volontà” per-
ché fossero capaci di cercare il dialogo e il 
confronto pacifico, trovando gli elementi di 
unità e non quelli di divisione. Particolar-
mente significativo è il ricordo che la corale 
monteluponese ha voluto dunque tributare a 
questo documento, tanto più a ragione del 
fatto che il gruppo si richiama a San France-
sco e ai valori di pace e amore che il Santo di 
Assisi ha incarnato con la sua esistenza.

L’ORGANO STORICO  DEL GIULIETTI
RISUONA PER LA RASSEGNA
“VIRGO LAURETANA”
La suggestiva cornice della Chiesa di Santa Chiara di Montelupone ha ospitato il 29 marzo 
2012 un prestigioso concerto nell’ambito della 52ª Rassegna internazionale di musica sacra 
“Virgo Lauretana”. Protagonisti dell’evento sono stati i cantori della Corale San Francesco 
di Montelupone, diretta dal M° Alessandra Gattari, insieme all’organista M° Andrea 
Carradori, che ha fatto risuonare il prezioso organo del Maestro Francesco Giulietti da 
Ortezzano, risalente al 1799. L’organo, dopo decenni di incuria, è stato restaurato nel 2009, 
restauro fortemente voluto dall’Amministrazione Comunale e ottenuto grazie al contributo 
della Fondazione Carima e della Legge Regionale 75, con un recupero lungo e meticoloso 
realizzato dal laboratorio di restauro di Michel Formentelli, in collaborazione con il M° 
prof. Mauro Ferrante, ispettore della Sovrintendenza specializzato in organi storici.

CONCERTO
“PACEM IN TERRIS”
CON LA CORALE
SAN FRANCESCO

UN COMITATO PER LA BEATIFICAZIONE
DI ESTER MORICONI
Si è costituito il comitato “Ester Moriconi”, dopo diversi incontri coordinati da Giovanni 
Fermani suo grande devoto,  per sostenere un’eventuale causa di beatificazione della 
Santarella di Montelupone. Ester Moriconi, con le sue stigmate, fu per tanti anni punto di 
riferimento per molti fedeli che a lei si rivolgevano per ottenere conforto e speranza. I fatti di 
allora furono tutti descritti in decine e decine di lettere e testimonianze, che parlano e 
descrivono importanti fenomeni mistici. Le lettere sono state ora riordinate in trentuno 
volumi da Don Giulio Borsini, per tanti anni Parroco di Montefiore di Recanati e oggi prelato 
della vicaria recanatese, oltre che autore di un libro sulle vicende della “Santarella di 
Montelupone”. La raccolta è stata correlata da foto che mostrano croci e corone di spine 
formate dal sangue che Ester trasudava nei giorni della passione. Tutto il materiale è stato 
consegnato presso la segreteria della curia di Macerata per l'avvio della fase diocesana del 
processo di Beatificazione, che potrà iniziare dopo la nomina del nuovo vescovo. Ester 
Moriconi nasce a Montelupone il 6 settembre 1875, figlia di due umili contadini, Enrico 
Moriconi e Rosa Massaccesi. “Dio sceglie gli umili, gli ultimi - dice don 
Giulio Borsini, presidente del comitato Ester Moriconi -,  coloro 
che nella semplicità del loro essere glorificano la sua potenza. E 
questa condizione diventa indispensabile se Dio sceglie di 
manifestare, con particolari segni, la sua presenza. Le 
stimmate fanno parte di questo disegno divino e chi le riceve 
deve avere i segni dell'umiltà. Francesco d'Assisi ha le 
stimmate quando si fa umile tra gli umili. Anche Ester 
Moriconi riceve le stimmate, e i segni che la portano a questo 
evento, uniti alla sua umiltà, sono unici e straordinari”.
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La suggestiva cornice di Fonte Bagno, 
grande opera, costituita da un portico a tre 
arcate, ha ospitato il 21 luglio 2012 “Il 
Malato immaginario”, spettacolo messo in 
scena dalla compagnia “La Bottega de le 
Ombre” di Macerata guidata da Fabrizio 

Luchetti, per la regia di Sante Latini. 
L’opera, liberamente ispirata alla commedia 
di Molière, ha visto sul palcoscenico, oltre a 
Sante Latini e Fabrizio Luchetti, Margherita 
Caciorgna, Cecilia Pasquali, Alessandro 
Bruni e Carlo Antonini. La patologia che 

affligge il protagonista è la paura 
di vivere: la ribellione alla vita lo 
rende vulnerabile a se stesso e lo 
induce a prendere decisioni 
assurde, illogiche e paradossali. 
Estremista, solitario e vigliacco, 
combatte accanitamente la sua 
sterile battaglia contro coloro che 
i n s i s t o n o  a  c o n s i d e r a r l o 
semplicemente un uomo: lui vuole 

essere considerato “il malato”. “Con 
rinnovato piacere - afferma il vicesindaco e 
assessore alla Cultura Arianna Eusepi - 
abbiamo ospitato questa Compagnia già 
presente a Teatro con altri spettacoli in 
anteprima, che fa della riscrittura teatrale 
una delle sue caratteristiche peculiari. 'La 
Bottega de le Ombre' riesce a portare sul 
palco la magia e le suggestioni della 
commedia dell 'ar te ,  con splendide 
scenografie e attori di notevole spessore: 
siamo stati lieti di ospitarla nuovamente 
dopo le felici esperienze del 2008, con 'La 
giostra de le Ombre' in occasione dei 10 anni 
dell'Associazione Paideia, e 'Il Marchese 
incinto', progetto residenza del 2009”.

“IL MALATO IMMAGINARIO” A FONTE BAGNO

“CREATIVITÀ AL FEMMINILE” nella Chiesa di San Francesco

La mostra “Creatività al femminile”, 
promossa dal Moica Marche nell'agosto 
2012 ed allestita nello splendido scenario 
d e l l a  C h i e s a  d i  S a n  F r a n c e s c o  a 
M o n t e l u p o n e ,  h a  v i s t o  a l l a  s u a 
inaugurazione, tra i molti partecipanti, il 
sindaco Giuseppe Ripani, il vicesindaco 
Arianna Eusepi e il  vicepresidente 
nazionale (e presidente regionale) del 
Moica Elisa Cingolani, che ha voluto 
celebrare così i trent'anni dalla fondazione 

di un'associazione da sempre impegnata 
nella difesa della donna e della famiglia. 
“Creatività al femminile” ha riunito le 
splendide e variegate opere di dodici 
marchigiane: Rosita Bonfili, Monia 
Ciminari, Katia Delli Pizzi, Ileana Grancea, 
Luciana Orazi, Arianna Pangrazi (che con il 
marchio “Aria” crea delle originali borse), 
Lina Pergolesi, Selene Pierini, Anna Maria 
Quaresima, Maria Luisa Quercetti, Anna 
Maria Ragni e Milena Trucchia. L’angolo 
dedicato al trentennale dell'associazione è 
stato curato da Iosetta Belli, Tiziana 
Frenquelli, Luciana Interlenghi, Arianna 
Pangrazi, Gabriella Paoletti e Fiorina 
Piergigli.
Il Moica è nato nel 1982 con l’intento di far 
sentire la voce delle casalinghe, facendole 
uscire dall'anonimato in cui sono state 
confinate come categoria di persone non 
produttive e perciò senza valore sociale ed 
economico. Il Moica intende porsi come un 

interlocutore sociale, per sensibilizzare la 
società sul ruolo delle casalinghe, 
lavoratrici familiari senza retribuzione, 
senza orari, senza tutele, ma il cui lavoro è 
valutato oggi da autorevoli economisti pari 
a un terzo del PIL ed è stato riconosciuto 
dalla Corte Costituzionale come “vero 
lavoro” da parificare a ogni occupazione 
normalmente retribuita. Il Moica Marche è 
stato in prima linea, ad esempio, a sostegno  
della Legge Regionale sulla famiglia del 
1992, poi modificata nel 1998, ed è riuscito 
ad aprire nel territorio regionale gli sportelli 
della Banca del Tempo.
“Ciò che ci rende più orgogliose del nostro 
lavoro - afferma la presidente Elisa 
Cingolani - è il nostro contributo nel cambio 
di mentalità nei confronti delle tante donne 
che spesso, pur avendo un titolo di studio, 
decidono di rimanere in casa e impegnarsi 
nel lavoro familiare”.

“80 VOGLIA DI CANTARE ALLA VITA” con Pierluigi Ferramondo
Si intitola “80 voglia di cantare alla vita” lo spettacolo che si è tenuto il 28 ottobre 2012 presso il Teatro Nicola Degli Angeli. La serata è stata 
presentata da Pierluigi Ferramondo, che è giunto al suo ottantesimo compleanno ed è sempre attivissimo con vari impegni sociali, culturali e 
sportivi. Questo evento ha portato sul palcoscenico cultura, musica e memoria e ha avuto numerosi protagonisti: hanno partecipato infatti il 
Coro Sibilla C.A.I. di Macerata, diretto dal M° Fabiano Pippa, Cesare Angeletti (meglio conosciuto come “Cisirino”), la poetessa Anna 
Maria Cerquetti, gli “Amici del teatro amatoriale di Montelupone” e il Gruppo Folk “Cantina 1890” (per un 
revival che ha visto la presenza di Giusy, Alfredo e Paolo), il tutto coordinato da Nazzareno Gaspari e 
Goffredo Giachini. “80 voglia di cantare alla vita” è stata una splendida occasione per ripercorrere 
ottant'anni di storia cittadina, fatta di bei momenti e di periodi difficili, ma sempre contrassegnata da un 
grande spirito, dalla voglia di ricominciare, dalla gioia di vivere. Particolarmente significativo il revival del 
Gruppo Folk “Cantina 1890”, nato proprio nell'ambito della storica cantina che si trovava nel centro storico 
di Montelupone, fondata da Pietro Ferramondo, nonno di Pierluigi: il locale, con la sua attività di locanda e 
taverna, era diventato famoso in tutta la regione, ma venne totalmente distrutto dalla frana che colpì il Borgo 
nel 1980, ponendo fine ad una storia gloriosa ma non riuscendo a cancellare il ricordo fortissimo di 
un’esperienza straordinaria. Il Gruppo Folk, nato nel 1974, ottenne lusinghieri successi dapprima in giro 
per le Marche, poi anche al di là dei patri confini, come dimostra una tournée in Belgio, Olanda, 
Lussemburgo e Germania nel 1982 che venne accolta con calore da parte degli emigrati marchigiani.
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La Chiesa di San Francesco, dopo la riapertura del 1999, si è arricchita in questi anni di beni storico-artistici preziosissimi grazie all'impegno 
delle Amministrazioni comunali che si sono succedute: nel 2002 è stato restaurato il coro ligneo con il contributo della Fondazione Carima, nel 
2004 è stata ricollocata sull'altare centrale la celebre “Madonna del Latte” di Antonio da Faenza, nel 2009 sono state ricollocate lungo le navate le 
altre tele restaurate grazie alla collaborazione tra l'assessorato alla Cultura del Comune di Montelupone e la Sovrintendenza regionale ai Beni 
storico-artistici, tra le quali ricordiamo “Estasi di San Francesco”, pala di scuola marchigiana della prima metà del XVII secolo, la “Madonna del 
Rosario” di un allievo della Scuola del Lotto e la “Madonna dell’Immacolata Concezione o della Misericordia” del fiammingo Ernest Van 
Schayck del 1631. In questi anni sono stati migliaia i cittadini e i visitatori provenienti da ogni parte d'Italia che hanno potuto ammirare la chiesa e 
le opere che ospita, grazie alla presenza di giovani volontari dell’Ufficio del Turista che hanno garantito visite guidate gratuite durante la stagione 
estiva e, su prenotazione, anche negli altri periodi dell'anno. La Chiesa di San Francesco ha inoltre ospitato numerosi eventi, convegni, mostre 
d'arte che hanno permesso di valorizzarla come contenitore privilegiato degli eventi culturali cittadini, e il riallestimento è proseguito nel 2013 
grazie ad un progetto presentato dal Comune (uno dei soli cinque risultati vincitori su ben 38 candidature) cofinanziato dalla Regione Marche 
(Piano regionale per i Beni e le Attività Culturali) tramite la Provincia di Macerata, che consentirà di dotare l’edificio di tutte le strumentazioni 
tecniche di audio-fonica, di videoproiezione e potenziamento illuminotecnico, fornendo quelle strutture idonee e funzionali per ospitare eventi 
che possano esaltare ulteriormente l’importantissimo ruolo della Chiesa di San Francesco come scrigno prezioso di cultura e spiritualità per 
Montelupone.

Sono tanti gli appuntamenti che hanno caratterizzato il Natale 2012 nel Borgo: come ogni 
anno, in questo tempo di festa sono state molte le possibilità per trascorrere dei bei momenti in 
famiglia e nella comunità. Dopo le recite dei bambini delle scuole dell'infanzia e primarie 
cittadine, il 23 dicembre i bambini della Ludoteca comunale e i membri del Centro Sociale 
“Franchi” sono stati protagonisti di “Pomeriggio insieme”, evento promosso dall’Assessorato 
alla Cultura nato per far trascorrere una piacevole giornata in compagnia a giovani e meno 
giovani: nel tardo pomeriggio, in Piazza del Comune, si è tenuto lo spettacolo itinerante “Uno 
strano cantastorie, la magia delle campane”, a cura del Gruppo De Santis & Corinaldi. La 
mattina di Natale, come da tradizione, tutti i bambini hanno potuto ricevere i loro doni 
direttamente da Babbo Natale in Piazza del Comune, mentre la sera del 26 dicembre la Chiesa 
di San Francesco ha ospitato la 14ª edizione della Rassegna di Corali di Natale. All’interno del 
gioiello architettonico riaperto il 26 dicembre 1999, dopo oltre sessant’anni di incuria e 
degrado cancellati grazie ai fondi del Giubileo, si sono esibiti tre gruppi: il Coro Polifonico 
“David Brunori” di Moie di Maiolati Spontini diretto dal M° Francesco Pesaresi e accompa-
gnato dal M° Matteo Cantiani, la Corale Shalom di Porto San Giorgio diretta dal M° Libero 
D'Annessa e accompagnata dal M° Fabio Interlenghi e la Corale San Francesco di 
Montelupone diretta dal M° Alessandra Gattari e accompagnata dal M° Antonella Malvestiti 
insieme ai piccoli cantori. Un pubblico come sempre molto numeroso ha gremito la chiesa, 
dimostrando di apprezzare questo tradizionale appuntamento inserito nel programma degli 
eventi del “Natale nel Borgo”. Il 5 gennaio 2013 in occasione della festa della Befana il Teatro 
Nicola Degli Angeli ha infine ospitato uno spettacolo di burattini dal titolo “Fiabe marchigia-
ne”, portato in scena dalla Compagnia della Rancia Verde Blu e inserito all’interno della 
decima Rassegna Teatro Ragazzi, organizzata dal Teatro del Canguro di Ancona; il ricavato 
dell’ingresso libero ad offerta è stato devoluto come in occasione di molte altre iniziative a 
scopo benefico e umanitario, a sostenere casi di difficoltà e disagio locali. Anche questo è di 
sicuro un segno tangibile e importante che scaturisce dal fare Cultura e al tempo stesso rende 
possibile l’aiutare situazioni di bisogno.  Al termine, spostandosi in Piazza del Comune, è stato 
possibile assistere alla spettacolare discesa delle befane dalla Torre Civica, che hanno 
distribuito a tutti i bambini delle calze offerte dall'Amministrazione Comunale: l’evento è stato 
curato dal Centro di Speleologia Montelago formato da giovani speleologi che la scorsa estate 
si erano già calati dalla torre civica facendo un’opera gratuita di ripulitura della stessa, dando vita ad una serata davvero emozionante proprio in 
occasione della riapertura della Torre Civica dopo i lavori di restauro che hanno interessato anche il campanone in bronzo fuso e l’antico 
orologio, ora dotati di impianto tecnologico per lo spostamento dell’orario nei cambi stagionali non più manualmente ma in maniera automati-
ca. Da ricordare, inoltre, la mostra allestita nell'atrio del Palazzo Comunale, dal titolo “Quella volta che sono stato a Teatro”, costituita dai 
lavori e disegni realizzati dai bambini delle scuole dell'infanzia e primaria di Montelupone, nella quale venivano raccontate le loro prime 
esperienze a Teatro. “Volevamo festeggiare nel modo migliore - afferma il vicesindaco e assessore alla Cultura Arianna Eusepi - i primi dieci 
anni di collaborazione con il Teatro del Canguro, contraddistinti da splendidi progetti che hanno coinvolto i bambini e ragazzi delle scuole 
raccogliendo il consenso degli studenti, delle loro insengnanti e delle loro famiglie. Grazie alla loro grande professionalità e disponibilità, a 
partire dal direttore artistico Lino Terra, che ringraziamo ancora una volta per il prezioso lavoro svolto in questi dieci anni di felice e proficua 
collaborazione. Siamo stati in grado di proporre percorsi di crescita formativa dalla notevole valenza educativa, tanto che i nostri progetti sono 
inseriti all'interno del Piano dell'Offerta Formativa dell'Istituto Comprensivo G. Leopardi”. Altri due appuntamenti hanno contraddistinto 
invece la giornata dell'Epifania: nella mattinata del 6 gennaio, per le vie del centro storico, hanno risuonato i tradizionali canti della Pasquella, 
mentre nel pomeriggio, presso la millenaria Abbazia di San Firmano, si è tenuta la rappresentazione del Presepe Vivente curato dai ragazzi 
della frazione monteluponese. Da ricordare, infine, l'imponente Presepe artistico allestito da un gruppo di volenterosi cittadini presso la Chiesa 
di San Francesco e la pesca di beneficenza organizzata dalla Caritas parrocchiale presso l’oratorio grazie all'aiuto di numerosi volontari.

NATALE NEL BORGO: TANTI APPUNTAMENTI
PER GRANDI E PICCINI

CHIESA DI SAN FRANCESCO, UN TESORO PER IL BORGO
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Si è chiusa con un grande successo di pubblico la mostra “Etereaceramica”, personale di Sergio Raul Cingolani inaugurata il 29 giugno in 
occasione dell'evento “Gusta l'Arancione” ed ospitata presso la Chiesa della Pietà di Montelupone. Cingolani è un artista di origini argentine 
che vive in Italia da vent’anni e lavora principalmente con la ceramica. La sua mostra monteluponese si è composta di tre figure dominanti: 
“L’obiettivo che mi sono posto - spiega Cingolani - è stato quello di sfidare la gravità, cercando di rendere leggero, etereo, un materiale come 
la ceramica che per definizione è fragile e pesante. Quando sono stato invitato a Montelupone dal vicesindaco Arianna Eusepi, ho girato per 
il Borgo ed ho notato tre elementi dominanti: la terra dei mattoni e dei campi che si ammirano nelle campagne circostanti, l'acqua del mare, 
dei fiumi e dei laghetti che spunta dai tanti splendidi scorci panoramici del centro storico, l'aria pulita che ancora si respira per le vie del 
paese. Per questo ho deciso di lavorare su questi tre elementi, creando tre opere che potessero dialogare anche con lo splendido spazio della 
Chiesa della Pietà, luogo che mi ha ispirato un richiamo ad un profondo senso mistico e religioso”. I tre preziosi 
manufatti, realizzati nel giro di una settimana appositamente per questa esposizione, hanno titoli in spagnolo, 
lingua delle radici di Cingolani e capace di dare maggiore musicalità e leggerezza alle opere stesse. “De la tierra 
al aire” è un augurio di prosperità e rappresenta la terra che prende forma e lancia in aria frutti di abbondanza; 
“Del agua al aire” raffigura una dea che sorge dall’acqua e assume sembianze umane, lanciando dai fondali 
marini forme di vita e colori magnifici; “Del aire a la tierra” è invece il simbolo di una discesa, dove l'aria assume 
forma umana e scende dal cielo offrendoci i dodici mesi dell’anno, rappresentati dai dodici calici posti 
sull’altare: sono coppe che simboleggiano i premi per i nostri sacrifici, che danno un senso di festa ma al tempo 
stesso richiamano l’Ultima Cena in una rivisitazione contemporanea. Sergio Raul Cingolani ha affascinato i 
tanti visitatori della mostra con un allestimento che ha qualcosa di magico, dimostrando la sua grande passione 
per questa arte: in Argentina lavorava in banca, ma ha lasciato tutto per venire in Italia e dedicarsi ad un hobby, 
quello delle creazioni in ceramica, che nel tempo si è trasformato in lavoro: nel 2007 ha aperto a Recanati il 
laboratorio “Terre d'autore”, dove realizza sculture, lampade, complementi d’arredo e oggetti di vario tipo, senza 
tralasciare anche altre forme d’arte (dalla moda all’argento, passando per il disegno: tra l’altro è autore delle 
illustrazioni di numerosi libri di testo per una casa editrice internazionale). “Con questa mostra - conclude 
Cingolani - ho voluto dare un senso di speranza, proprio quello che ci deve venire dalla Chiesa oggi più che mai”.

SERGIO RAUL CINGOLANI E LA SUA “ETEREACERAMICA” 

UN LIBRO ED UNA MOSTRA PER
I BORGHI PIÙ BELLI DELLE MARCHE

La Chiesa della Pietà - Sala Mostre ha ospitato dal 13 al 21 luglio 2013 la presentazione del 
volume “I Borghi più belli delle Marche”: un’opera pregevole e raffinata curata dal critico 
d'arte Alvaro Valentini e composta da 95 disegni in bianco e nero, cinque tavole  dedicate a 
ognuno dei 19 centri marchigiani che possono fregiarsi della certificazione di “Uno dei 
Borghi più belli d’Italia”. Gli scorci sono stati realizzati a china a mano libera da Gianni 
Compagnoni, artista di Treia che, dopo anni passati per lavoro in giro per il mondo, ha deciso 
di dedicarsi alla sua passione per la pittura ed ha già realizzato diverse mostre personali. “I 
Borghi più belli delle Marche” ritrae in maniera insolita ed affascinante piazze, monumenti, 

chiese, vicoli che sono la caratteristica peculiare della nostra regione: ad essere rappresentati sono i centri di Cingoli, Corinaldo, Esanatoglia, 
Gradara, Grottammare, Matelica, Mondavio, Montecassiano, Montecosaro, Montefabbri di Colbordolo, Montefiore dell’Aso, 
Montelupone, Moresco, Offagna, Offida, San Ginesio, Sarnano, Treia e Visso, accanto alle quali sono inserite informazioni storiche, 
artistiche, culturali e turistiche. “In ogni borgo mi sono recato più volte - spiega Gianni Compagnoni - per scegliere gli scorci, fotografare, 
realizzare i disegni preparatori e raccogliere la documentazione necessaria per le pagine sulla storia e i monumenti dei diversi centri. Così ho 
potuto apprezzare le bellezze naturali e le prerogative storico-culturali di ogni centro: spesso, troppo presi dalla vita frenetica, non ci 
accorgiamo delle infinite bellezze del territorio, in grado di darci tanta serenità a condizione che riusciamo a coglierne l’essenza e la 
profondità”. In questi 95 disegni a inchiostro di china rivivono così alcuni degli angoli più incantevoli, tipici e peculiari delle Marche: 
ammirarli è senz'altro un modo nuovo e originale per farli conoscere non solo ai turisti, ma anche ai marchigiani che ancora non li hanno 
scoperti. Compagnoni aveva allestito inoltre lo scorso anno all’interno della chiesa di San Francesco la mostra “L’incanto della natura”. Si 
tratta di uno dei numerosi eventi che sono stati promossi dall’Assessorato alla Cultura e Turismo del Comune di  Montelupone, dopo il 
successo del Premio Galantara. L’artista fa rivivere con l’intensa vivacità dei colori e grazie alla dolcezza delle linee, la bellezza dei paesaggi 
marchigiani. “È con estremo piacere che abbiamo ospitato la personale di Compagnoni - afferma il vicesindaco e assessore alla Cultura e 
Turismo Arianna Eusepi - che si aggiunge alla assai lunga lista dei nomi di pittrici e pittori che hanno innanzitutto per primi scelto 
Montelupone quale luogo ideale per far conoscere la loro arte. Dal 1998 infatti il Borgo è da sempre stato riconosciuto cornice ideale dove 
respirare e far respirare cultura ed arte, accogliendo il desiderio di coloro che anche da fuori provincia e regione hanno voluto allestire loro 
personali riscuotendo ogni volta lusinghieri consensi da parte dei numerosi visitatori che giungono nel Borgo arrivando a contare fino ad 
oggi oltre centocinquanta mostre ospitate. Da anni - prosegue la Eusepi - con convinzione e passione portiamo avanti un progetto culturale 
per cui non è possibile parlare di turismo se non si riconosce innanzitutto l’identità culturale del proprio territorio. Solo così è possibile fare 
vera accoglienza turistica trasmettendo davvero il senso di appartenenza nella gioia di far conoscere le eccellenze artistiche, storiche, 
architettoniche e quelle legate ai prodotti locali. Abbiamo riaperto a tal proposito il nostro Ufficio del Turista, grazie alla straordinaria 
collaborazione ed entusiasmo di giovani operatori che accompagnano tutti i turisti in visita nel nostro Borgo attraverso la neonata BOC 
ovvero la Borgo Orange Card con la quale è possibile visitare i nostri Beni Culturali, quali la Pinacoteca Civica 'Corrado Pellini', il Museo 
d’Arti e Mestieri antichi, il Museo Storico-Fotografico”, la stessa Chiesa di San Francesco e il Teatro Storico Nicola Degli Angeli.

18



È stata inaugurata sabato 27 luglio la mostra “Un riflesso nel legno”, 
prima esposizione del monteluponese Bruno Tranà, si tratta di una serie 
di bassorilievi in legno esposti nella Chiesa della Pietà - Sala mostre. 
Tranà si dedica a questa attività artistica da autodidatta ed ha realizzato 
numerose pregevoli opere lavorando il legno per ricavarne immagini 
artistiche e sacre. Padre di due figlie e nonno di tre nipoti, dipendente 
dell'Asur Area Vasta 3, consigliere comunale da 15 anni, membro 
dell'Associazione Nazionale Carabinieri in congedo e della Pro Loco, 
Tranà ha il legno nel suo dna: “Il legno fa parte della mia identità - spiega 
- visto che mio nonno faceva il bottaio e mio padre era falegname. Io mi 
sono dedicato ad altre attività lavorative, ma la passione mi è rimasta: fin 
da quando ero piccolo mi piaceva lavorare con il legno, ma alla soglia 
dei 50 anni ho scoperto il piacere di dedicarmi a questa attività nel tempo 

libero. Così mi sono organizzato a casa creando un piccolo laboratorio, nel quale ho cominciato a realizzare dei bassorilievi su legno: 
partendo da un’immagine che voglio riprodurre, ne creo un modello in creta o terracotta per poi riportarla sul legno. Nei miei lavori - 
prosegue - utilizzo soltanto legno, anche per i passepartout, e raffiguro volti, immagini sacre, scorci, paesaggi. Al centro della mostra mi è 
piaciuto posizionare un ulivo, simbolo di pace, sul quale campeggia lo stemma di Montelupone in legno”.

Il Parco Franchi, splendido cuore verde 
incas tona to  ne l  cen t ro  s to r i co  d i 
Montelupone, si è trasformato in un teatro 
all'aperto con lo spettacolo “Baciami acceso 
sui tacchi”, un evento promosso lo scorso 
anno dall’Assessorato alla Cultura, 
all’interno di “Aspettando Apimarche” 
tutto al femminile e in anteprima assoluta 
che ha coniugato musica, poesia e danza 
sulle celebri note del tango di Astor 
Piazzolla. Protagoniste in questa cornice 
ideale e suggestiva sono state la soprano 
monteluponese Alessandra Gattari, la 
poetessa Anna Maria Cerquetti e il maestro 
Antonella Malvestiti, tre donne pronte a 
vivere e a trasmettere attraverso la propria 
arte, la passione, la commozione intrisa di 
malinconia, la vitalità prorompente e lo 
spirito fortemente drammatico delle 
compos iz ion i  d i  As to r  P iazzo l l a , 

s t r a o r d i n a r i o  g e n i o  m u s i c a l e  d e l 
Novecento. “Baciami acceso sui tacchi” 
(citazione di un verso di Anna Maria 
Cerquet t i )  è  s ta to  un 
omaggio all 'uomo “di 
tango”, che con la sua opera 
riuscì a trasformare la 
musicalità di una danza 
nell’eterna espressione 
dello spirito umano. Una 
musica da ascoltare, la sua, 
e non più e non solo da 
ballare. Un “tango nuevo”, 
nel quale il musicista fece 
convivere  t rad iz ione , 
i n n o v a z i o n e ,  m u s i c a 
c l a s s i ca ,  e l emen t i  d i 
musica jazz e dissonanze. 
Grazie a Piazzolla e alla sua 
a r t e ,  i l  t a n g o  v e n n e 

collocato definitivamente al di là del tempo 
e dello spazio, in una dimensione colta e 
assolutamente nobile.

BRUNO TRANÀ IN MOSTRA CON “UN RIFLESSO NEL LEGNO”

RASSEGNA NAZIONALE DELLE BANDIERE ARANCIONI

ASTOR PIAZZOLLA RIVIVE CON “BACIAMI ACCESO SUI TACCHI”

Dall’8 al 10 giugno si è svolta a San Ginesio l’XI Rassegna nazionale dei Paesi Bandiera arancione, l’appuntamento annuale più 
importante per i 191 Comuni che vantano il marchio di qualità turistico-ambientale assegnato dal Touring Club Italiano. “È stata 
l’occasione - ha spiegato il presidente della Regione Marche, Gian Mario Spacca in occasione della presentazione della manifestazione - 
per offrire ai visitatori il piacere della scoperta della rete di eccellenza dei piccoli centri d'Italia. Il nostro entroterra, con i suoi bellissimi 
borghi, rappresenta un segmento di grande importanza per il turismo regionale. Manifestazioni come questa contribuiscono a metterne in 
vetrina il valore”. Sono 17 nelle Marche i Comuni con Bandiera arancione: Gradara; Mercatello sul Metauro; Mondavio; Corinaldo; 
Genga; Ostra; Staffolo; Camerino; Montecassiano; Montelupone; Pievebovigliana; San Ginesio; Sarnano; Urbisaglia; Monterubbiano; 
Acquaviva Picena; Ripatransone. “L’auspicio - ha concluso Spacca - è che oltre ai 17 già riconosciuti, anche altri Comuni marchigiani 
entrino a far parte di questo 'club', a testimonianza della crescita qualitativa del nostro territorio. Così investiamo per il futuro e anche se in 
questa fase di crisi per ottenere dei risultati occorrerà aspettare, è importante porre le basi per il rilancio fin da ora”. Il Comune di 
Montelupone ha allestito uno stand ricco non solo di materiale informativo come depliant ma anche pubblicazioni e cataloghi prodotte 
negli anni sui personaggi più illustri del nostro Borgo come Corrado Pellini, Cesare Peruzzi e Gabriele Galantara, così come non è mancata 
la dolce presenza del miele, uno dei prodotti di Montelupone insieme ovviamente al carciofo più conosciuti, per degustazioni guidate ed 
offerte dall’Associazione Apicoltori di Montelupone guidata dall’infaticabile Presidente Fulvio Moroni.
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In seguito a nuova gara per l'affidamento dei 
servizi relativi all'assistenza scolastica, sono 
state non solo garantite ma addirittura 
incrementate le ore di assistenza ai minori 
diversamente abili sia nella scuola primaria 
che in quella dell'infanzia, potenziandone il 
servizio grazie anche a progetti speciali 
rivolti in particolare a quest'ultima ed inserite 
nel POF Piano Offerta Formativa, dal titolo 
“Noi e le regole”, condiviso e strutturato con 
il corpo docente e le pedagogiste in carico 
alla cooperativa sociale per conto del 
Comune, che seguono anche il servizio del 
sostegno linguistico sia per la scuola 
dell'infanzia che per quella primaria, 
secondo le necessità espresse dal corpo 
docente, progetto basato sulla interdiscipli-
narietà dei contenuti, sia quello pedagogico 
che quello musicale, che ha visto il compi-
mento ulteriore nello spettacolo teatrale dei 
bambini  della  Scuola  dell ' Infanzia 
Arcobaleno lo scorso giugno a teatro. Il 
Piano dell'Offerta Formativa dunque si 
fonda, tra le altre cose, su progetti che hanno 
previs to  la  par tec ipaz ione  d i re t ta 
dell 'Amministrazione Comunale,  in 
particolare dell'Assessorato alla Pubblica 
Istruzione, insieme alla classe docente, per la 
promozione di attività che si sviluppano in 
stretta collaborazione e che hanno quale 
precipua finalità quella di far conoscere le 
tradizioni, le eccellenze artistiche e culturali, 
la sensibilizzazione e il rispetto verso 
l’ambiente e anche verso i prodotti del 
territorio, come ad esempio il laboratorio 
condotto dalla signora Valeria Scarafoni 
apicoltrice, rivolto alla scoperta non solo del 
mondo dell'alveare attraverso l'illustrazione 
di diapositive, ma anche una vera e propria 
lezione di scienze naturali con degustazione 
finale dei vari mieli che hanno coinvolto e 
incuriosito in maniera ghiotta e sana tutti i 
bambini. Altro progetto che intendiamo 
proporre ed avviare nella scuola primaria, 
continua l'Assessore Eusepi, è “Radici 
profonde”, un progetto che ha come 

obiettivo proprio quello di far conoscere il 
territorio e la storia locale, in particolare 
appunto le radici-origini, anche attraverso 
quegli antichi mestieri narrati nel nostro 
Museo dagli oggetti e dagli strumenti dei 
nostri nonni. Ricordo ad esempio, con molto 
piacere le visite condotte al Museo Storico-
Fotografico, che è stato oggetto di un 
interessante quanto appassionante lavoro 
svolto dalle insegnanti nella scuola primaria, 
avente come “oggetto” proprio l'arte 
fotografica. Tra le varie attività promosse, è 
stata inoltre rinnovata l'attivazione di 
laboratori all'interno della Rassegna di 
Teatro Ragazzi in collaborazione con il 
Teatro del Canguro di Ancona  che, voglio 
ricordare, è riconosciuto a livello regionale e 
non solo, quale Teatro Stabile di innovazione 
per i giovani e l'infanzia, il quale ha condivi-
so e supportato insieme a noi da ben dieci 
anni, un percorso potenziatosi nel tempo a 
favore dello stimolo e del coinvolgimento 
dei giovani alunni in una attività, quale 
quella teatrale, in grado di far emergere in 
taluni casi e sviluppare in altri le proprie 
capacità di apprendimento e scoperta delle 
proprie attitudini. Inoltre altra attività portata 
avanti fondamentale nella e per la crescita 
dei bambini e dei ragazzi è quella motoria, 
attraverso i progetti di psicomotricità a cura 
del Coni in compartecipazione con la 
Provincia di Macerata, così come i Giochi 
della Gioventù che coniugano insieme 
l'aspetto sportivo con quello ludico.
Non ultimo infine, il rinnovato contributo a 
favore dei viaggi di istruzione, per tutte le 
scuole di ogni ordine e grado, uscite proposte 
dalle insegnanti che si inseriscono nel 
contesto educativo e di crescita socio-
culturale dei ragazzi. Altre iniziative sono 
state portate avanti anche ovviamente con la 
Scuola Secondaria di Primo Grado, 
soprattutto incentrate sullo studio e sulla 
ricerca come la Giornata della memoria e il 
quattro novembre. Alcune iniziative con le 
classi sono state realizzate in collaborazione 

con alcune Associazioni di Volontariato di 
Montelupone come la Federcaccia, che 
vogliamo ringraziare nella persona del 
Presidente Nazzareno Galassi, che da anni 
invita  insieme all 'Amministrazione 
Comunale le classi della Scuola Primaria alla 
Giornata Ambientale, ovvero alla scoperta 
della natura, al rispetto dell'ambiente ed in 
particolare al posizionamento di cassettine 
nido per la nidificazione di uccelli insettivo-
ri, che si svolge al Parco Eleuteri in occasio-
ne di una importante manifestazione 
nazionale ovvero la  Festa della “Piccola 
Grande Italia”  promossa da Legambiente. 
Così come anche l'Associazione Amici della 
Filarmonica e il Presidente Romagnoli 
Reginaldo, hanno portato lo scorso anno 
scolastico all'interno delle prime classi della 
Scuola Primaria il corso di orientamento 
musicale per sensibilizzare e stimolare i più 
piccoli alla comprensione e ascolto della 
musica, così da poter magari avere un giorno 
una junior band che proprio dalla scuola 
possa muovere i primi passi.

IL POF: PIANO OFFERTA FORMATIVA
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È stata un’esperienza insolita ed emozionante quella vissuta dai ragazzi della Scuola Secondaria di Primo Grado “Padre Clemente 
Benedettucci” di Montelupone, che hanno partecipato ad un incontro-concerto con i musicisti dell'Orchestra Filarmonica Marchigiana svoltosi 
presso il Teatro Nicola Degli Angeli. L’evento fa parte di un progetto di promozione della musica rivolto ai giovani. L'Orchestra, davanti ad 
una platea gremita di giovanissimi, ha eseguito alcuni brani celebri come “Eine kleine Nachtmusik” di Wolfgang Amadeus Mozart, 
l'Ouverture de “Il Signor Bruschino” di Gioacchino Rossini e “Pizzicato Polka” di Johann Strauss, e successivamente i musicisti hanno 
mostrato ai ragazzi i vari strumenti dei quali l’orchestra si compone, in particolare archi, fiati e percussioni, illustrando loro il funzionamento e 
facendone apprezzare le notevoli differenze di timbro e di potenza. L'Orchestra, nata nel 1985 e formata in gran parte da giovani musicisti 
marchigiani, ha catturato in maniera straordinaria l’attenzione dei ragazzi, che hanno avuto un incontro davvero ravvicinato con la musica e, a 
giudicare dalle reazioni positive, l'hanno particolarmente apprezzato. Al termine di questa piacevole ed insolita mattinata, il responsabile 
dell’Orchestra Filarmonica Marchigiana si è complimentato con gli studenti e con la loro insegnante di musica ed ha assicurato che i musicisti 
torneranno a Montelupone per un nuovo incontro. L’obiettivo è quello di far conoscere ai nostri giovani l'affascinante mondo della musica, 
tentando di eliminare i pregiudizi secondo i quali la musica classica sembrerebbe essere qualcosa di superato e non adatto alle nuove generazio-
ni, mentre in realtà è una risorsa preziosa attraverso la quale poter far emergere i talenti di molti ragazzi.

I RAGAZZI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
INCONTRANO LA FILARMONICA MARCHIGIANA A TEATRO



Lo scorso 8 giugno si è svolto al Teatro 
Nicola Degli Angeli  lo spettacolo portato in 
scena dagli alunni della classe V della 
Scuola Primaria “Santa Madre Teresa di 
Calcutta” ispirato alla celebre opera “Il 
Piccolo Principe” di Antoine de Saint - 
Exupéry. Un lavoro che ha visto molto 
impegnati sia gli alunni che le insegnanti e 
che è stato soprattutto un veicolo di crescita 
sia sul piano culturale che umano, conside-
rati tutti i valori e gli insegnamenti che 
l'opera letteraria ha in sé. Alla presenza dei 
genitori, nonni, zii dei ragazzi, l’atmosfera è 
stata davvero partecipata e coinvolgente.
Ecco, come diciamo spesso, cosa la magia 
del teatro può sviluppare nei giovani, fin 
dalla tenera età, lasciando loro la memoria 
di esperienze vissute che sicuramente 
ricorderanno una volta adulti. All’interno 
del Parco Franchi invece, il primo luglio 
scorso, sono stati consegnati , dopo i tanto 
temuti esami, i diplomi ai ragazzi delle 
classi IIIA e IIIB della Scuola Secondaria di 
P r i m o  G r a d o  “ P a d r e  C l e m e n t e 
Benedettucci” di Montelupone. Alla 
cerimonia di consegna erano presenti il 
Sindaco Giuseppe Ripani, l'Assessore alla 

Pubblica Istruzione Arianna Eusepi, il 
Dirigente Scolastico Prof.ssa Angela 
Navazio, Il Presidente del Consiglio di 
Istituto Prof.ssa Alessandra Gattari, il corpo 
docente e i genitori dei giovani studenti, i 
quali, emozionati, hanno ricevuto quello 
che, come ha detto il Sindaco nel saluto 
introduttivo, non è solo un simbolo che 
l'Amministrazione Comunale a ricordo di 
questa importante tappa ha voluto come 
negli scorsi anni donare a tutti i diplomati, 
ovvero un attestato dal titolo evocativo “Un 
ponte per il futuro”, ma un augurio sincero 
per l'avvio di un nuovo percorso di studi o 
lavorativo, in un momento della propria vita 
c h e  s e g n a  u n 
p a s s a g g i o 
f o n d a m e n t a l e , 
carico di significa-
ti, molti dei quali 
saranno s icura-
mente apprezzati e 
compresi ancor più 
crescendo e che 
r imar ranno  ne i 
ricordi più belli 
d e l l a  p r o p r i a 

giovinezza. Agli studenti che si sono distinti 
particolarmente per la valutazione finale 
degli esami, sono state donate, come nei 
precedenti anni, tre chitarre della Eko Music 
Group, alla quale va il rinnovato e sentito 
ringraziamento dell'Amministrazione 
Comunale. Vogliamo inoltre salutare e 
ringraziare di cuore, per il prezioso lavoro 
svolto con grande e rara professionalità, 
nonché profonda sensibilità  il Dirigente 
Scolastico Prof.ssa Angela Navazio, che dal 
prossimo anno scolastico sarà presso un 
altro istituto comprensivo, la quale ha 
condiviso con noi un anno intenso sempre 
nella piena collaborazione e disponibilità. 
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“UN PONTE PER IL FUTURO...”
Consegnati i diplomi agli studenti della Scuola Secondaria di Primo Grado
e il messaggio del “Piccolo Principe” a Teatro

“PASSAGGINAMORE” PER LA GIORNATA ARANCIONE
Sarà all'insegna dell'Arte intesa come 
musica, danza, poesia, fotografia nella 
forma e nel linguaggio espressivo ,che passa 
anche attraverso l'utilizzo della sabbia per 
creare forme e immagini, la cosiddetta 
“sand art” appunto, l'evento “Passaggina-
more” promosso dall’Assessore alla 
Cultura Arianna Eusepi e dalla Prof.ssa  
Amneris  Ulderigi, in occasione della 
Giornata Nazionale della Bandiera 
Arancione il prossimo 13 ottobre.
Come per le precedenti edizioni, l'iniziativa 

che il Touring Club Italiano rivolge alle 
località certificate, ha come principale 
finalità la scoperta e promozione dei luoghi, 
all'interno di un programma che ne valorizzi 
le eccellenze sia storico-architettoniche sia 
quelle legate ai prodotti locali di qualità.
L'appuntamento infatti avrà due momenti, il 
primo si svolgerà al Teatro Nicola Degli 
Angeli, con la partecipazione e la collabora-
zione dell'Antica e aggiungiamo prestigiosa 
Bottega Amanuense Castello Malleus di 
Recanati, il secondo con l’apertura della 

mostra fotografica di Giancarla Lorenzini, 
presso la Chiesa di San Francesco.
Un invito sin d'ora a trascorrere una 
coinvolgente  sera ta ,  dove i l  tema 
dell'amore, degli affetti, dei sentimenti, da 
quello di coppia a quello filiale passando 
attraverso l'amicizia, possa in un tempo 
sempre più veloce e spesso contaminato da 
odio e rancore, far godere accanto alla 
Bellezza del nostro Borgo anche l'ascoltare 
la Bellezza del cuore in ognuno di noi.



L’11 e 12 maggio 2013 si è tenuta la 52ª 
edizione la Sagra della Carciofo di 
Montelupone, organizzata dalla Pro Loco e 
dal Comune di Montelupone: una manife-
stazione storica che ogni anno richiama nel 
Borgo migliaia di persone attirate da questo 
prodotto locale eccellente, del quale negli 
anni si è lavorato ad una caratterizzazione 
agronomica, produttiva e nutrizionale che 
ne mettesse in luce il suo sapore 
delicato e inconfondibile e 
permettesse di creare delle 
colture certificate.
Sabato si è partiti con l'apertura 
degli stand gastronomici nel 
centro storico, mentre in Piazza 
del Comune, in serata, ha avuto 
luogo uno spettacolo musicale 
con Stefano Ligi, interprete di 
brani d'autore che ha cantato 
anche nel corso del concerto di 
Bologna dedicato a Lucio Dalla.
Domenica mattina la piazza 
centrale del Borgo ha ospitato un 

raduno di Vespe e 
Lambrette organizza-
to dal Moto Club 
Palazzesi, mentre nel 
pomeriggio è iniziata 
la tradizionale sfilata 
dei carri allegorici 
abbinati alle quattro 
Porte cittadine, alla 
q u a l e  t a n t i s s i m i 
c i t t a d i n i  s i  s o n o 
preparati da tempo 
c o n  i m p e g n o  e 
passione e ai quali 
rivolgiamo il nostro 
sentito ringraziamen-
to per la passione e per 

l’impegno sempre dimostrato nel portare 
avanti questa che è ormai divenuto uno 
storico appuntamento per questa manifesta-
zione. Al primo posto è arrivata Porta 
Ulpiana, seguita da Porta Cassero, Porta S. 
Stefano e Porta Trebbio.
L a  g i u r i a ,  c o m e  s e m p r e  i s t i t u i t a 
dall'Assessorato alla Cultura, era così 
formata: il presidente Gianni Compagnoni, 
pittore di Treia, Vincenzo Marzocchini, 

f o t o g r a f o  d i  U d i n e  e  C o n s o l e  d i 
Montelupone, Amneris Ulderigi di 
Recanati, esperta di arte e comunicazione, 
Graziella Del Monte di Morrovalle, 
presidente della Compagnia teatrale 
culturale “Le Rane” e Tiziana Frenquelli di 
Civitanova Marche, autrice, poetessa e 
scrittrice. Ad accompagnare i carri il 
Gruppo Folk di Castelraimondo con i suoi 
tipici costumi popolari. In serata si è tenuto 
infine lo spettacolo musicale “Il re degli 
ignoranti”, tributo ad Adriano Celentano. 
Per tutta la durata della manifestazione sono 
stati attivi gli stand gastronomici della Pro 
Loco nei quali è stato possibile gustare un 
prelibato menù ricco di pietanze a base di 
Carciofo di Montelupone; inoltre è stato in 
funzione un servizio di bus navetta che ha 
collegato i parcheggi periferici con il centro 
storico e numerose sono state le visite 
guidate ai beni storico-artistici del Borgo 
partendo dall'Ufficio del Turista.
Quest'anno la Sagra ha segnato, inoltre, la 
prima tappa della Festa della Piccola 
Grande  I t a l i a  2013 ,  campagna  d i 
Legambiente per la tutela e la valorizzazio-
ne delle qualità, dei patrimoni, delle 

A52  SAGRA DEL CARCIOFO:
APPUNTAMENTO CON IL GUSTO E LA TRADIZIONE
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tradizioni e del territorio dei piccoli comuni 
italiani.
Per l'occasione era presente il presidente di 
Legambiente Marche Luigino Quarchioni, 
Console di Montelupone, che ha sottolinea-
to in più occasioni l'importanza di valoriz-
zare prodotti locali come il carciofo 
monteluponese, presidio agroalimentare di 

gusto e qualità. “Piccola Grande Italia”, che 
ha festeggiato i suoi primi dieci anni di vita, 
non ha scelto a caso di aprire la serie degli 
eventi a Montelupone: “Da sempre 
poniamo la massima attenzione alla tutela 
ambientale - spiega il sindaco Giuseppe 
Ripani - e il nostro Comune è stato uno dei 
primi firmatari della legge di iniziativa 

popolare per la 
t u t e l a  d e l 
p a e s a g g i o 
marchigiano, 
con l'obiettivo di 
dar  vi ta  ad un 
n u o v o  p r o g e t t o 
territoriale e ambientale 
basato sul concetto di paesaggio come bene 
comune”.
“Ttutto questo non sarebbe possibile se non 
ci fosse l’opera di volontariato degli amici 
della Pro Loco di Montelupone alla quale a 
nome dell’Amministrazione Comunale e 
mio personale desidero esprimere un 
sincero grazie per tutto il lavoro svolto in 
questi anni per la gloriosa Sagra del 
Carciofo di Montelupone e per tutte le altre 
iniziative condivise e sviluppate insieme.
Al Presidente Rolando Biondi, a tutti i soci 
del Direttivo e permettetemi, alle signore 
che dedicano il loro tempo tra i fornelli 
come premurose massaie, il ringraziamento 
più grande. 

23VITA CITTADINA



È giunta alla sua 12ª edizione la Giornata del Donatore, organizzata per domenica 17 giugno 2012 dal gruppo Avis 
comunale di Montelupone intitolato al dott. Giuliano Fresco. L'appuntamento è nato per valorizzare il gesto 
compiuto da tanti cittadini, che con la propria donazione di sangue contribuiscono al bene di un grandissimo 
numero di persone, ammalati, vittime di eventi traumatici o in attesa di trapianti. “La Giornata del Donatore - spiega 
il presidente dell'Avis monteluponese Alessandro Sampaolesi - vuole essere un momento di fraterna condivisione, 
che rispecchia lo stile della 'famiglia Avis' nell'accogliere la fiducia nella vita e nel far circolare i doni ricevuti, tra 
impegno e gratuità”. Gli appuntamenti legati a questa manifestazione sono iniziati con un “Girobande” che ha 
coinvolto le bande musicali di Montelupone, Appignano e Montecassiano, partite da tre porte cittadine e giunte in 
Piazza del Comune, dove hanno eseguito insieme alcuni brani, accompagnati dall'esibizione delle majorettes; il 
gruppo monteluponese degli “Amici della Filarmonica” ha tenuto un proprio concerto, sempre nel salotto cittadino, 
e nell'atrio del Palazzo Comunale è stata allestita una mostra fotografica con numerosi scatti storici insieme ai lavori 
eseguiti dalle classi quinte della Scuola Primaria “Madre Teresa di Calcutta” sul tema della donazione. Il momento 
clou dell'evento è stato nella giornata seguente: dopo la Santa Messa in Collegiata, il corteo, con l'ac-
compagnamento della banda cittadina degli “Amici della Filarmonica”, ha sfilato per le vie del paese: la prima 
tappa è stata il Monumento all'Avis situato nel Parco Eleuteri, dove i bambini della scuola primaria hanno composto 
la scritta “Avis” con i fiori, mentre poi si è passati al Monumento ai Caduti per la deposizione di una corona d'alloro. 
In seguito il gruppo si è riunito presso il Teatro Nicola Degli Angeli per la premiazione dei donatori benemeriti: si 
tratta di persone che si sono distinte per aver raggiunto un alto numero di donazioni, insieme ad un premio speciale 
per le famiglie con più donatori. La giornata di festa si è conclusa con un pranzo sociale presto l'Hotel Ristorante Moretti di Montelupone. Due 
i nomi da segnalare: Maurizio Vallesi, che nel 2012 ha raggiunto le 100 donazioni, e Americo Chiacchiera, che ha raggiunto il ragguardevole 
traguardo delle 100 donazioni in questo 2013. Da sottolineare infine che il Gruppo ha aperto una pagina Facebook, dove è possibile trovare 
informazioni sull'attività dell'Avis monteluponese.

GIORNATA AMBIENTALE per la PULIZIA DELLE FONTI RURALI

PROTEZIONE CIVILE e ASSOCIAZIONE NAZIONALE
CARABINIERI IN EMILIA 
Anche un gruppo di monteluponesi si è recato in Emilia per portare 
sostegno alla popolazione duramente colpita dal terremoto. I primi 
volontari sono partiti con il nucleo Associazione Nazionale 
Carabinieri - Protezione Civile di Filottrano, a cui il gruppo 
monteluponese è collegato, sotto il coordinamento di Andrea 
Massaccesi, delegato regionale per la Protezione Civile - 
Volontariato delle ANC Marche. Ogni 5 giorni diversi gruppi si 
sono dati il cambio e ogni volta c'è stata la presenza di diversi 
volontari del Borgo, armati di coraggio, buona volontà e grande spirito di solidarietà: la loro destinazione è stata Massa Finalese, uno dei paesi 
più gravemente colpiti dal sisma, con il compito principale di gestire la sicurezza del campo allestito per accogliere gli sfollati, controllando le 
tende, gli accessi e compiendo un'opera di vigilanza antisciacallaggio. Un'iniziativa davvero lodevole, dunque, che dimostra ancora una volta 
l'importanza della presenza di questo nucleo a Montelupone. Inoltre è stata effettuata nel Borgo una raccolta di beni da inviare alle popolazioni 
dell'Emilia Romagna colpite dal sisma. I cittadini hanno donato pomodori in scatola, carta igienica, carta da cucina, posate e piatti in plastica, 
pannolini. La raccolta è stata promossa dal Comune di Montelupone e curata da numerose associazioni cittadine: Associazione Nazionale 
Carabinieri, Protezione Civile, Federcaccia, Caritas parrocchiale e Unione Nazionale Veterani dello Sport. L'invio dei materiali in Emilia è 
stato a cura dello Svau (Soccorritori Volontari Aiuti Umanitari), un gruppo di volontari la cui attività consiste nel reperire beni di prima 
necessità, principalmente tramite donazioni di enti e persone caritatevoli, e nell'organizzazione della loro distribuzione nei siti e nelle 
comunità bisognose. 

FESTA DEL DONATORE: L’AVIS PREMIA I VETERANI
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Anche quest'anno si è svolta la Giornata Ambientale, giunta alla sua 16ª edizione e organizzata dalla sezione cittadina della Federcaccia 
insieme al Comune di Montelupone. Numerosi volontari e guardie venatorie dell'associazione, insieme a diversi operai comunali, si sono 
dedicati alla pulizia delle 17 fonti rurali disseminate sul territorio monteluponese, che costituiscono un importante patrimonio storico e 
naturalistico da preservare e valorizzare. “Le fonti rurali - spiega il Presidente di Federcaccia Nazzareno Galassi - se vengono mantenute 
pulite e funzionanti, sono non soltanto preziose testimonianze storiche, culturali e monumentali, ma anche un importante e sicuro punto di 
abbeverata per la fauna selvatica, specialmente nel periodo estivo quando l'acqua inizia a scarseggiare”. Dopo il ritrovo, si sono formati 
diversi gruppi che si sono recati presso le diverse fonti per ripulirle da erba, rovi, detriti e riportarle al loro splendore. Una giornata, dunque, 
dedicata alla riscoperta delle testimonianze di una civiltà contadina non invasiva, sensibile all'ambiente e rispettosa della natura, in un 

percorso naturalistico ricco di fascino: molte fonti, infatti, sono davvero 
caratteristiche, dalla medioevale Fonte Bagno, recentemente restaurata, che fino 
al secolo scorso era un vero e proprio luogo di incontro per tanti monteluponesi, 
alla Fontanella, che con il suo impianto a vasche per lavatura e abbeveraggio era 
il punto di sosta per tutti i carri agricoli che trasportavano farina dal mulino al 
centro storico.
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L’AIDO
PER I GIOVANI
Mettere i giovani al centro: è questo 
l'obiettivo che si è posto il gruppo Aido 
“Lorenzo Moretti” di Montelupone, che da 
22 anni è attivo nella promozione delle 
tematiche legate alla donazione. Il 24 
maggio presso il Teatro Nicola Degli Angeli 
si è infatti svolto un incontro che ha avuto 
per protagonisti i ragazzi delle terze medie 
cittadine: visto il riscontro estremamente 
positivo registrato in occasione dei recenti 
incontri svoltisi presso la scuola media 
“Padre Clemente Benedettucci”, il presiden-
te Adalgiso Mandolesi e tutto il direttivo 
hanno deciso di coinvolgere gli alunni in 
prima persona, facendoli diventare relatori 
della serata per sensibilizzare i presenti alla 
donazione. Tema dell'incontro, la preven-
zione delle malattie del fegato, alla presenza 
della dott.ssa Francesca De Pace, coordina-
tore del Centro Trapianti della Regione 
Marche, del dott. Samuele De Minicis, 
dirigente medico dell'Ospedale Torrette di 
Ancona e specialista in gastroenterologia, 
del dott. Elio Giacomelli, presidente 
dell'Aido della provincia di Macerata, e della 
dott.ssa Lucia Marinangeli, presidente 
dell'Aido regionale. L'evento, patrocinato 
dal Comune di Montelupone, ha visto una 
nutrita partecipazione, anche grazie al 
coinvolgimento dei giovani e delle loro 
famiglie, con cui da tempo l'Aido sta 
attuando un'opera attenta di sensibilizzazio-
ne attraverso convegni, momenti informativi 
e iniziative a scuola. Prosegue dunque la 
vivace attività del gruppo Aido cittadino, 
che oltre al presidente Mandolesi può 
contare sull'apporto delle vicepresidenti 
Giuliana Cappelletti e Rosaria Casagrande, 
d e l l a  s e g r e t a r i a  K a t y  P i n t u r e l l a , 
dell'amministratore Massimo Bernardoni, 
dei consiglieri Palmiro Antonini, Romina 
Foresi, Daniela Moretti, Attilio Polverini e 
Gianni Severini, e dei 150 soci iscritti. Tante 
le proposte in programma anche per il 
futuro, il tutto con un unico obiettivo: far 
comprendere l'importanza della donazione 
di organi e tessuti, gesto di grande generosità 
e solidarietà che oggi rappresenta per molti 
l'unica reale speranza di vita.

ARRIVANO NUOVI VOLONTARI
E NUOVE DIVISE PER L’ANTEAS
Nuovi volontari per l'Anteas di Montelupone: l'Associazione Nazionale Terza Età Attiva per 
la Solidarietà può contare ora su dieci collaboratori, che volontariamente offrono il proprio 
servizio a beneficio di tanti cittadini, in particolar modo anziani, che necessitano di varie 
forme di assistenza. Si sono ritrovati presso la sede di via Regina Margherita il sindaco di 
Montelupone Giuseppe Ripani, l'assistente sociale Isabella Bartolini, Antimo Flagiello, 
vicepresidente Anteas e segretario della Lega Fnp di Potenza Picena-Montelupone, e i 
volontari che garantiscono i preziosi servizi dell'associazione, in particolare quello di taxi 
sociale. I collaboratori sono Giammario Capozucca, Franca Ficiarà, Franco Foglia, Bruno 
Girotti, Adriano Meschini, Remo Mogliani, Torquato Pallotta, Lino Stortoni e Luigi 
Tommasini, coordinati da Marino Foresi. Con l'occasione sono anche state consegnate ai 
volontari le nuove divise estive donate da una serie di imprese e associazioni del Borgo che 
hanno voluto portare il proprio contributo per la meritoria opera dell'Anteas: si tratta della 
ditta F.lli Foresi, del Forno di Campagna di Luca Crucianelli, della Farmacia Regina, 
dell'Astra Argenti, del Centro Sociale Anziani e della Pro Loco Montelupone. Lo sportello di 
via Regina Margherita, aperto nel 2009, è divenuto un punto di riferimento per moltissimi 

cittadini perché fornisce importanti servizi alla popolazione: 
segretariato sociale, consegna a domicilio dei medicinali e della 
spesa, trasporto assistito nei luoghi di cura per anziani con 
difficoltà o non autosufficienti. Coloro che desiderassero usufruire 
di uno di questi servizi devono semplicemente telefonare al 
numero 0733/263026 (lunedì-venerdì ore 8-19, sabato ore 8-13) o, 
in alternativa, rivolgersi direttamente allo sportello Anteas 
monteluponese, aperto il martedì e il giovedì dalle 10 alle 12. Si 
prega di prenotare i servizi di trasporto con qualche giorno di 
anticipo, in modo tale da permettere ai volontari di organizzarsi.

“La fauna selvatica, una risorsa da gestire da parte 
degli Atc”: questo il titolo del convegno 
organizzato lo scorso sabato 18 maggio presso il 
Teatro Nicola Degli Angeli di Montelupone, 
promosso dall'Ambito Territoriale di Caccia 
Macerata 2 “Val di Chienti” (Atc Mc 2) in 
collaborazione con la sezione Federcaccia di 
Montelupone e con il patrocinio della Regione 
Marche, della Provincia di Macerata e del 
Comune di Montelupone. Un fitto programma ha 
scandito i lavori, alla presenza di moltissimi 
cacciatori e guardie venatorie che hanno gremito il 
teatro in ogni ordine di posto: ad aprire l'incontro i 
saluti del sindaco Giuseppe Ripani, dell'assessore regionale alla Caccia Paolo Eusebi e del 
presidente dell'Atc Mc 2 Pio Chiaramoni. Successivamente è intervenuto Nazzareno Galassi, 
presidente della Federcaccia Montelupone e moderatore del convegno, il quale ha 
evidenziato i benefici di una corretta gestione della fauna selvatica in termini di miglioramenti 
ambientali anche grazie alla ricerca scientifica, sollecitando tutti i cacciatori ad una relazione 
precisa dei loro prelievi: “Si può arrivare ad una gestione ottimale della fauna soltanto se se ne 
conosce la consistenza: per questo sono necessari censimenti precisi, poiché dalla lettura di 
tutti i tesserini si può avere la reale misura dei prelievi fatti nel territorio”. A seguire, il dott. 
Andrea Brusaferro, zoologo dell'Università di Camerino nonché tecnico faunistico dell'Atc 
Mc 2, ha parlato della difficile gestione degli ungulati, per poi cedere la parola al dott. Daniele 
Sparvoli dell'Ufficio Caccia della Provincia di Macerata, che ha illustrato il calendario 
venatorio 2013/2014 e il prelievo in deroga dello storno. Il dibattito scaturito dagli interventi 
dei relatori ha messo in luce una nuova coscienza ambientale anche da parte dei cacciatori, i 
quali stanno prendendo atto della necessità del rispetto delle regole per una buona gestione 
della fauna selvatica, a beneficio di tutta la collettività. Al termine dell'incontro è stato 
distribuita ai presenti una pubblicazione sulla splendida Oasi di Monte Fietone, uno scrigno di 
biodiversità nel comune di Monte Cavallo a due passi dal Parco Nazionale dei Monti Sibillini.

GRANDE PARTECIPAZIONE
AL CONVEGNO FEDERCACCIA

VITA CITTADINA
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IL RICORDO DI DON ARMANDO SENIGAGLIESI
E UN CONCERTO IN SUA MEMORIA

L'amatissimo parroco di San Firmano, don 
Armando Senigagliesi, è tornato alla casa del 
Padre il 23 aprile 2012. L'intera comunità di 
Montelupone si è stretta intorno al sacerdote, 
che è stato davvero un pezzo di storia 
cittadina: 51 dei suoi 52 anni di sacerdozio li 
ha trascorsi proprio in paese, dal 1961 al 
1964 presso la parrocchia dei SS. Pietro e 
Paolo, e successivamente nella parrocchia di 
San Firmano. La notizia ha profondamente 
commosso tutti coloro che lo conoscevano 
ed hanno avuto modo di apprezzare la sua 
devozione, l'entusiasmo con cui affrontava 
qualsiasi situazione, il suo affetto per le 
generazioni di parrocchiani che ha accompa-
gnato nel cammino cristiano e l'amore per la 
chiesa millenaria che ha custodito e valoriz-
zato con rispetto e passione. L'Abbazia di 
San Firmano e la piazza antistante non sono 
state sufficienti a contenere tutte le persone 
che hanno voluto rendere al sacerdote 
l'ultimo saluto, e già dalla sera che precedeva 
le esequie in moltissimi si sono recati in 
chiesa per vegliare accanto al parroco per 
tutta la notte. Il funerale è stato celebrato da 
mons. Luigi Conti, arcivescovo di Fermo, 
insieme a mons. Giuseppe Orlandoni, 
vescovo di Senigallia, a mons. Pietro 
Spernanzoni, vicario del vescovo Claudio 
Giuliodori (impegnato in una missione 
pastorale in Messico), e a numerosi sacerdo-
ti. “Don Armando ha vissuto la malattia con 
serenità e umiltà”, ha affermato mons. Conti, 
che ha poi ricordato alcuni loro incontri nel 
periodo in cui il prelato era vescovo di 
Macerata. “È stato un parroco – ha prosegui-
to l'arcivescovo di Fermo – che pur essendo 
rimasto per ben 48 anni nella stessa comuni-
tà, non si è mai stancato o adagiato, perché ha 
amato profondamente la sua Chiesa fatta di 
pietre vive”. Puro di cuore, libero nello 
spirito, profondamente innamorato di Cristo 
Risorto, don Armando è stato un uomo di 
grande umiltà e dalla fede cristallina, amante 
della cultura e della storia della Chiesa, 

capace di mettere sempre Gesù al 
centro della sua vita. Nato a 
Potenza Picena nel 1934, don 
Armando maturò presto la sua 
vocazione ed entrò giovanissimo 
nel seminario di Recanati; 
successivamente andò a Fano e 
quindi a Roma, grazie ad una 
borsa di studio che gli permise di 
conseguire le licenze di Teologia 
e Diritto Canonico all'Università 
Lateranense .  Fu  ordinato 
sacerdote a Porto Recanati, nella 
chiesa dei Salesiani, il 16 aprile 
1960, e il suo primo incarico pastorale lo 
svolse nella Parrocchia di Bagnolo, per poi 
spostarsi a Montecassiano e, dal 1961 al 
1964, nella Parrocchia SS. Pietro e Paolo di 
Montelupone. Nel 1964 divenne parroco a 
San Firmano, dove trovò la chiesa in 
condizioni assolutamente precarie: da quel 
momento iniziò a lavorare insieme ai 
parrocchiani per riportare all'antico splendo-
re un luogo di grande spiritualità ed impe-
gnandosi per il bene della gente. Inoltre, don 
Armando ha svolto diversi incarichi in 
diocesi ed è stato insegnante di religione al 
Liceo Classico di Recanati dal 1976 al 1997, 
riuscendo sempre a creare un bel legame con 
i suoi studenti. Tutti hanno imparato a 
conoscerlo e a volergli bene per il suo 
carattere riflessivo, per le sue affermazioni 
mai scontate, per le sue importanti ricerche 
storiche su San Firmano e soprattutto per una 
fede che non ha mai vacillato. Negli ultimi 
anni si è dedicato ad un'opera impegnativa, 
una “Lettura Storico-Artistica del Centro 
Storico di San Firmano” ricca di spunti e di 
riflessioni, in cui si intrecciano spiritualità e 
cultura: in questo libro ha messo tutto il suo 
amore per la chiesa millenaria che gli è stata 
affidata e che conosceva minuziosamente, fin 
nei più piccoli particolari nei quali riconosce-
va i segni di una fede profonda che ha 
segnato l'opera di San Firmano e dei monaci 

che lo hanno seguito. Significativo e toccante 
il ricordo tributato al sacerdote dal Sindaco 
Ripani, a nome di tutti i cittadini montelupo-
nesi: “Don Armando ha saputo amare, 
educare alla fede e custodire per generazioni 
i suoi parrocchiani condividendone con 
paternità e concreta vicinanza gioie, ansie, 
difficoltà, dolori. Ed allo stesso modo ha 
amato, promosso, custodito e studiato a 
lungo la Storia ed il Luogo della sua missione 
pastorale, la millenaria Abbazia, contornata 
dalla bellissima campagna resa fertile 
dall'immenso lavoro dei monaci del tempo e 
quasi lambita dal fiume Potenza. Quel fiume 
che più volte negli anni ha minacciato o 
danneggiato, esondando, colture e abitazioni 
ma che don Armando ha fortemente voluto 
rappresentare nei giardini di fronte al sagrato 
e sul sagrato stesso, come simbolo della vita 
nuova che sgorga dal Corpo del Redentore e 
quindi della Sua Chiesa. Il Mistero ha voluto 
che insieme alla sua opera di studioso si 
compisse la sua opera di sacerdote e uomo su 
questa terra. Ne raccoglieremo l'eredità, 
insieme a tutta la comunità, impegnandoci in 
sua memoria a continuare il lavoro intrapre-
so. Ci mancherà molto don Armando. Ci 
mancherà la sua cordiale amicizia e la sua 
vivace intelligenza, il suo appassionato 
ragionare, la sua fede semplice e profonda, il 
suo amore per la cultura e per la Verità”.

Don Armando e il Vescovo Claudio Giuliodori

Ad un anno dalla scomparsa di don Armando Senigagliesi, i fedeli della frazione monteluponese 
insieme al nuovo parroco don Grigorij Linnik e all’Amministrazione Comunale hanno organizzato una 
serata in ricordo dell'amato sacerdote. Dopo la celebrazione di una Santa Messa in suo suffragio, 
all'interno della millenaria abbazia si è tenuto un concerto del M° Giorgio Severini, musicologo, 
compositore e chitarrista classico maceratese, che da tempo svolge un'intensa attività concertistica sia 
in Italia che in varie città del mondo. “Dopo la Santa Messa abbiamo voluto questo concerto - ha 
spiegato il nuovo parroco di San Firmano don Grigorij Linnik - perché è un modo per onorare don 
Armando, che era un uomo di cultura, oltre che di grande fede. I parrocchiani hanno voluto fortemente 
ricordarlo attraverso una serie di iniziative che dimostrano quanto grande fosse l'attaccamento e l'affetto 
per un sacerdote con cui hanno condiviso un lungo cammino”. Tra i tanti gesti di riconoscenza e 
gratitudine nei suoi confronti, ricordiamo anche la lapide commemorativa che è stata posta accanto al 
fonte battesimale dell'abbazia il giorno della festa di San Firmano, l’11 marzo scorso, benedetta da 
Mons. Pietro Spernanzoni, vicario del Vescovo Mons. Claudio Giuliodori. “Inoltre - conclude don 
Grigorij - stiamo pensando ad un modo particolare per ricordare ogni anno la grande figura di don 
Armando, che ha lasciato un ricordo e un segno particolare nel cuore di tutti coloro che l'hanno 
conosciuto”. 



Il 30 novembre 2012 è avvenuta la presentazione del libro 
“Lettura Storico-Artistica del Centro Storico di San 
Firmano” scritto da don Armando Senigagliesi, lo storico 
parroco della frazione monteluponese scomparso nell'aprile 
2012 poco dopo aver concluso questo suo ultimo lavoro. 
L'evento ha avuto luogo all’interno dell'Abbazia di San 
Firmano, alla presenza del parroco don Grigorij Linnik, del 
prof. Stefano Papetti, figura di spicco della cultura 
marchigiana, direttore delle Raccolte Comunali di Ascoli 
Piceno e docente di Storia dell’Arte, di Don Pietro 
Spernanzoni Vicario del Vescovo, del Sindaco Ripani e 
degli Amministratori Comunali. Frutto di meticolose ed 
accurate ricerche, il volume nasce dall'amore che don 
Armando nutriva per questa chiesa millenaria che gli è stata 
affidata e che conosceva minuziosamente, fin nei più piccoli 
particolari nei quali ritrovava i segni di una fede profonda 
che ha segnato l'opera di San Firmano e dei monaci che lo 
hanno seguito. La malattia gli ha impedito di presentare il 
libro su cui aveva tanto lavorato, ed ora il nuovo parroco si è 
adoperato per valorizzare questa preziosa opera ricca di 
spunti e di riflessioni, in cui si intrecciano spiritualità e 
cultura.“La data scelta per la presentazione - ha spiegato don 
Grigorij Linnik - non è casuale: proprio in questi giorni, 
dieci anni fa, veniva inaugurata la chiesa restaurata dopo gli 
interventi che hanno riguardato il tetto, e al tempo stesso si segnava una tappa importante nella ricerca storico-artistica sull'Abbazia. 
Entrambe le cose sono state volute e realizzate da don Armando e il giorno della presentazione è stata un’occasione preziosa per tutti noi 
per dare il meritato tributo alla sua memoria, realizzando il suo ultimo desiderio, quello di far conoscere il suo libro al pubblico. Abbiamo 
percorso insieme, con la guida di prof. Papetti, le vicende storiche attraverso le quali la nostra comunità è stata formata e i momenti cruciali 
che hanno plasmato lungo i secoli il volto della nostra splendida Abbazia”. Tra i fautori di questo appuntamento l'Amministrazione 
comunale: “Con l’arrivo del nuovo parroco - afferma il Vicesindaco di Montelupone Arianna Eusepi - abbiamo sentito l'esigenza di 
presentare quest'opera cui don Armando teneva moltissimo e alla quale aveva lavorato duramente.
Si è trattato di un evento di grande spessore culturale, vista anche la presenza del prof. Papetti, che vogliamo ancora una volta ringraziare 
per il suo prezioso contributo storico-artistico; ed è stata una scelta condivisa da tutti quella di organizzare la presentazione proprio 
all’interno della nostra splendida Abazia. Credo che è quello che Don Armando avrebbe voluto e ne sarebbe stato felice”. 
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PRESENTAZIONE DEL LIBRO
DI DON ARMANDO SENIGAGLIESI SU SAN FIRMANO

LA PRIMA FESTA DI SAN FIRMANO DOPO 48 ANNI SENZA DON ARMANDO
Per la prima volta dopo 48 anni non c'era don Armando Senigagliesi, alla festa del Patrono di Montelupone San Firmano: il nuovo parroco 
don Grigorij Linnik ed i parrocchiani hanno voluto organizzare una bella festa anche in suo onore. Con le numerose celebrazioni liturgi-
che, i fedeli hanno partecipato alla tradizionale processione con le reliquie di San Firmano, che ha percorso le vie della frazione montelu-
ponese ed ha visto la partecipazione delle 
confraternite e della banda musicale 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e  “ A m i c i  d e l l a 
Filarmonica”. Oltre agli eventi di carattere 
religioso, molti i momenti di svago e 
divertimento, con la presenza di stand 
gastronomici, l'esibizione di gruppi 
musicali, gare di briscola e di bocce, la 
presenza di attrazioni, luna park, giochi 
popolari e una pesca di beneficenza; la 
giornata si è poi chiusa con il classico 
spettacolo di fuochi pirotecnici. Tra le 
manifestazioni collaterali, la 35ª edizione 
della Marcialonga organizzata dal Gruppo 
Podistico Avis cittadino e la Mostra 
culturale curata dai ragazzi delle scuole 
cittadine.



“È morto un pezzo di paese” disse qualcuno, circa un anno fa, quando Umberto Gattari, alias Umberto de 
Fabrizio, si spense quasi centenario, all'età di 98 anni e quattro mesi. Nel ricordo che ne ritrae il figlio Giuseppe, 
era un uomo, forte e lucido fino all'ultimo, che si portava addosso un secolo di vita. Faceva parte del Borgo, ne era 
stato un protagonista aperto ai cambiamenti, alle innovazioni, che trasformavano il vecchio mondo rurale in 
moderna realtà socioeconomica. Nato nel '14 alle porte del Borgo, in una casa prossima alla “Filanda”, visse la 
guerra quale autista e, tornato a casa, acquistò la sua prima “Balilla” per fare “l'autista di piazza”. La sua attività 
lo portò al quotidiano rapportarsi con la gente del Borgo: a quei tempi di automobili ce n'erano davvero poche e 
gli stessi “medici condotti” fruivano dell'autista di piazza per assistere i pazienti di campagna. In estate arrivava-
no poi le famiglie da Roma: Vignati, Galantara, Giachini, Tomassini, il preside Ripari, tutti amici di Umberto, 
più che clienti, che lo apprezzavano profondamente. Nel '51, l'apertura del Bar, in via Giachini. Il bar dei giovani 
e del gelato fatto in casa. Un locale senza pretese, dove i ragazzi accedevano a frotte, a loro agio. Alzi la mano 
chi, da giovane, non si è visto con gli amici al “Caffè de Fabrizio”! Nel ‘56 Umberto fece installare nel bar il primo televisore del paese: 
l’antenna era sulla torre di San Francesco, sullo schermo del “Geloso” tanta nebbia e qualche sagoma in movimento, ma tutti a gridare “si 
vede, si vede!”. Ai tempi di “Lascia o Raddoppia” le sedie occupavano tutta la strada, se capitava un’auto doveva invertire a furor di 
popolo… Al banco c'era Genuina, scomparsa nel '69 a soli 49 anni. Una perdita improvvisa che fece ammutolire il Borgo. Qualche anno 
dopo subentrò Nella (matrimonio celebrato dal vescovo Tonini), compagna premurosa e attenta fino all'ultimo giorno. Genuina e Umberto 
ebbero  quattro figli e, sollecitato dalla madre Celeste (la combattiva Cile’), egli fece da guida a una decina di nipoti. Una vita con gioie e 
dolori, è la storia di ogni vita, ma Umberto, religioso al punto giusto, l’ha vissuta sempre con generosa operosità, buon senso, intelligenza, 
intraprendenza e grande apertura mentale. Aperto soprattutto agli altri: fino all'ultimo, ormai non vedente, è andato in piazza per stare in 
compagnia, nello spazio sotto le logge che chiamava con simpatica ironia “il geriatrico”. Sul volto di Umberto de Fabrizio, un secolo di vita 
del Borgo, il suo habitat.

Montelupone perde uno dei suoi storici imprenditori: è mancato nell’agosto 2012 a seguito di un malore 
Guido Malatini, titolare della Cementor, azienda che dal 1963 produce rivestimenti, pavimenti, cucine in 
muratura, stufe e caminetti. Profondo il cordoglio da parte di tutto il mondo dell'imprenditoria marchigia-
na: Guido Malatini aveva 78 anni ed era anche presidente della Terzo Millennio, società formata da quattro 
grandi industrie (Cementor, Fimag-Gruppo Guzzini, Mifin e Sielpa). Guido Malatini ha sempre abitato a 
Montelupone di cui è stato anche esponente politico di rilievo e Assessore Comunale.
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UMBERTO GATTARI, “UN PEZZO DI STORIA DEL PAESE”

LA SCOMPARSA DELL’IMPRENDITORE
GUIDO MALATINI

ADDIO AD UN COMMERCIANTE STORICO,
FRANCO BALDASSARRI
Tutto il paese si è stretto intorno alla famiglia di Franco Baldassarri, storico commerciante monteluponese venuto a 
mancare a 71 anni il 3 luglio scorso durante un viaggio in Russia. “Franco de Papera”, come tutti lo chiamavano, era 
conosciuto da tutti: decano della categoria e insignito del titolo di Maestro del Commercio, gestiva infatti il 
supermercato di via Fonte Bagno insieme al fratello e alla sorella, dopo che per tanti anni era stato in pieno centro 
storico con il suo negozio di alimentari. La sua passione per la moto e per i viaggi lo ha portato in giro per il mondo, e 
proprio durante uno dei suoi tour, che affrontava da vero amante della vita, mentre si trovava in Russia ha avuto un 
malore. Franco lascia la moglie, con cui è stato sposato per ben 45 anni, e i due figli.

È scomparso lo scorso giugno l’Ing. Giovanni Florentino in seguito al riacutizzarsi di una grave malattia, della quale soffriva da oltre un anno. 
Florentino era stato Assessore Provinciale ai Lavori Pubblici dal 1995 al 1999, facendo parte della prima Giunta guidata dall’allora Presidente 
della Provincia, Sauro Pigliapoco. Attualmente era Direttore Tecnico incaricato del servizio idrico integrato presso l’Apm di Macerata.

LA SCOMPARSA DELL’ING. GIOVANNI FLORENTINO

Una grande folla di amici, colleghi e conoscenti si è stretta attorno alla famiglia Grimaldi per la perdita 
repentina e prematura del caro Ivan. Presidente del movimento giovanile dell’allora Democrazia 
Cristiana, non si è fatto fermare dalla grave malattia che lo aveva colto qualche anno fa e si è sempre 
impegnato con coraggio nella vita e nel lavoro che lo conduceva spesso fuori dalla sua amatissima 
Montelupone. Lo ricordiamo tutti con grande affetto e stima.

IL SALUTO AD IVAN GRIMALDI



Montelupone piange la prematura scomparsa di Gualberto Carpineti, spentosi lo scorso 8 agosto a soli 57 
anni. Grande il dolore per la famiglia e per tutta la comunità, che lo ha apprezzato per le sue doti umane e 
professionali. Gualberto Carpineti era caposala dell'Unità di terapia intensiva coronarica presso l'Ospedale 
di Macerata e nel suo lavoro ha sempre dimostrato un'umanità fuori dal comune, mettendo il bene del 
paziente al primo posto, facendo inoltre attività di volontariato presso la locale sezione Avis di 
Montelupone effettuando i prelievi. Uomo di grande vitalità, in molti lo ricordano come ottimo calciatore 
nella Monteluponese e come abilissimo giocatore di biliardo; una delle sue passioni è stata quella del 
teatro, che lo ha visto fin da giovanissimo impegnato con il gruppo monteluponese “GAT - Gli Ultimi” 
insieme a personaggi come Giocondo Toschi, Elio Pasquini, Pierluigi Ferramondo, Alessandro Pesaola. 
Nel 2003 è stato tra i fondatori della compagnia “Il Sipario”, che ha esordito con lo spettacolo “Lei ci crede 
al diavolo in mutande?”, e dal 2008 guidava un corso di teatro presso l'Oratorio San Francesco, riuscendo a 
coinvolgere molti ragazzi che hanno portato in scena vari spettacoli, ultimo dei quali un apprezzatissimo 
“Marcellino Pane e Vino”. “Noi - diceva - non abbiamo la presunzione di insegnare: cerchiamo solo di 
trasmettere ai giovani l'amore per il teatro, e in cambio riceviamo una bella dose di entusiasmo e di 
spensieratezza”.

Si è spento il 3 marzo 2013 Luigi Domenico Cerqua, presidente della quinta sezione della 
Corte d'Appello di Milano nonché Console di Montelupone.
Nato nel 1946, Cerqua ha compiuto gli studi giuridici a Macerata e, nonostante gli impegni di 
lavoro lo abbiano portato spesso lontano, è sempre rimasto profondamente radicato nella 
nostra terra. Docente di diritto in vari atenei e autore di numerose pubblicazioni, Cerqua tra il 
2008 e il 2009 ha promosso un ciclo di convegni, gli “Incontri Giuridici Monteluponesi”, che 
hanno portato nel Borgo alcune delle più alte personalità del mondo giuridico.
Luigi Domenico Cerqua era stato nominato, tra i primi, Console di Montelupone nel 2006 
insieme alla moglie Matilde a motivo del suo grande attaccamento al nostro paese, ed ha 
sempre voluto tornare nel Borgo in occasione della nomina dei nuovi Consoli, partecipando 
alla vita cittadina e sfilando con orgoglio per le vie del paese all’interno del corteo storico di 
Apimarche che lo rese ancor più uomo di spirito gioviale e affabile.

IN RICORDO DEL
CONSOLE LUIGI DOMENICO CERQUA
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CORDOGLIO PER LA PREMATURA SCOMPARSA
DI GUALBERTO CARPINETI

LUTTO CITTADINO PER I CONIUGI MARCONI
Una tragedia sconcertante e senza precedenti: solo così possiamo definire ciò che è avvenuto il 30 settembre 2012 a Montelupone, con la 
terribile scomparsa  dei coniugi Ada Cerquetti, 73 anni, e Paolo Marconi, 83 anni per mano ommicida. Il paese è rimasto letteralmente 
sconvolto e si è trovato suo malgrado alla ribalta nazionale, una ribalta che mai nessuno avrebbe voluto. Sconvolta una comunità così come 
il Sindaco di Montelupone, Giuseppe Ripani, che ha espresso tutto il suo sconcerto. “Abbiamo di fronte un’efferatezza inaudita - ha 
affermato Ripani - che ha lasciato il nostro paese sotto choc. Proviamo grande vicinanza per il dolore dei familiari di due persone 
conosciute e apprezzate da tutti, vittime di un’atrocità che ci lascia interdetti. Questa è una comunità dove tutti si conoscono, una realtà 
tranquilla. Per questo una simile tragedia ci lascia ancor di più senza parole”. Tutto il paese si è unito al dolore della famiglia dei coniugi 
Marconi.

ADDIO A GIULIA BALDASSARRI
Il 31 gennaio scorso Montelupone è stata nuovamente sconvolta dalla drammatica scomparsa della giovane ventiquattrenne Giulia 
Baldassarri, vittima di un atroce delitto. Una tragedia immane che ha colpito ancora la comunità e lasciato attonito tutto il paese. Ai funerali 
celebrati in Collegiata Mons. Pietro Spernanzoni, vicario vescovile, ha affermato: “Augurare la pace può sembrare fuori luogo, ma è 
quello di cui abbiamo veramente bisogno. Vorrei che tutti noi, e in particolare i genitori di Giulia, potessimo uscire da questa chiesa con un 
po’ più di speranza nel cuore, certi dell'amore e della misericordia del Signore, l'unico che può dare la pace vera”. Parole di profondo dolore 
anche da parte del sindaco Giuseppe Ripani: “La nostra comunità - ha affermato - è di nuovo colpita al cuore da un lutto dolorosissimo, ma 
noi vogliamo ricordare la gioia di vivere di una ragazza giovanissima che non si è fermata di fronte agli ostacoli, portando a termine i suoi 
studi e compiendo grandi sacrifici per poter coronare il suo sogno”. 



MIGLIAIA DI PARTECIPANTI AL FESTIVAL DELLA PIZZA
Dall'11 al 14 luglio si è svolta la 19ª edizione del Festival della Pizza, organizzato dalla Pro 
Loco cittadina in collaborazione con il Comune di Montelupone: l'evento, come ogni anno, 
ha attirato migliaia di persone, offrendo la possibilità di gustare ottima pizza nella splendida 
atmosfera del Parco Franchi, delizioso spazio verde incastonato nel centro storico. Ogni sera 
è stato possibile accedere agli stand gastronomici ed assaggiare tanti diversi tipi di pizza, 
oltre ad altre pietanze, insieme a musica e divertimento. Tra i tanti momenti festosi, 
l'esibizione della scuola di ballo “Happy Days”, lo spettacolo dell'orchestra Andrea 
Bonifazi, il concerto del gruppo “Gli Onorevoli” con un tributo a Mannarino, il complesso 
“Fabrizio e Raffaella”, il gruppo “Slot Machine Band” e la chiusura danzante la domenica 
con Gianni e Marina.

IN PIAZZA LA DECIMA ESPOSIZIONE CANINA
Sabato 27 luglio Piazza del Comune è stata invasa da tantissimi amici a quattro zampe 
per la decima edizione dell'Esposizione Canina “Città di Montelupone”, organizzata 
dalla sezione locale della Federcaccia e dal Comitato Palio, con il patrocinio del 
Comune di Montelupone: come ogni anno sono stati tanti i cani, di razza e meticci, 
provenienti da tutta la regione, che si sono sfidati nel salotto cittadino. Una giuria ha 
decretato i migliori cani valutati durante la sfilata e le esibizioni per diverse categorie: 
cani di razza, best cuccioli da 3 a 6 mesi, best juniores da 6 a 9 mesi, best giovani da 9 a 
18 mesi, coppie, gruppi, veterani, otto raggruppamenti, “best in show”, miglior cane 
di Montelupone e meticcio più simpatico; per tutti i partecipanti, inoltre, sono stati 
predisposti stand gastronomici con possibilità di accesso anche per i cani. E come 
ogni anno, il ricavato delle iscrizioni sarà devoluto in beneficenza in favore delle 
attività dei giovani del paese.

Sono tornati di nuovo nel Borgo alcuni ragazzi di Gomel, città della Bielorussia, che ogni 
anno vengono in viaggio nelle Marche ospitati da un istituto di Loreto e da alcune famiglie. 
Il gruppo, composto da bambini e ragazzi orfani di età compresa tra i 10 e i 17 anni, è stato 
accolto dalla Caritas parrocchiale nell'Oratorio San Francesco; successivamente tutti sono 
partiti per una visita del centro storico di Montelupone, accompagnati dalla operatrice 
dell’Uffico del Turista Annachiara Di Stasio ed hanno partecipato all'inaugurazione della 
mostra di pittura di Gianni Compagnoni, ospitata presso la Chiesa di San Francesco, per poi 
recarsi al Parco Franchi e cenare con la pizza offerta dalla Pro Loco monteluponese. In tanti 
si sono attivati per accogliere al meglio questi ragazzi con cui la Caritas è sempre in contatto 
durante l'anno, inviando, quando possibile, aiuti materiali: per loro è stata un'esperienza 
bellissima, che è durata fino a fine luglio quando hanno salutato tutti gli amici con uno 
spettacolo di ringraziamento. “È stato molto bello vedere la felicità di questi ragazzi - 
afferma Giuseppina Cantarini, responsabile del gruppo Caritas monteluponese - anche 
davanti alle cose semplici. Mi piace in particolare ricordare l'esperienza di un ragazzino 
molto taciturno che, dopo aver visitato la mostra di Compagnoni a San Francesco, ha 

chiesto un cartoncino ed ha iniziato a disegnare, esprimendo così il suo entusiasmo per quello che aveva vissuto. Alla fine il pittore ha 
voluto donargli un catalogo delle sue opere lasciandogli anche una dedica e rendendolo davvero felicissimo”.

RAGAZZI BIELORUSSI NEL BORGO CON LA CARITAS

FESTA DEL PRIMO MAGGIO
Si è svolta presso il Parco Eleuteri lo scorso anno con la consegna degli attestati ai 
concittadini meritevoli del “Premio Fedeltà al Lavoro”  e al Parco Franchi quest’anno, la 
tradizionale Festa del Primo Maggio a Montelupone. Alle 11 è stata celebrata la Santa 
Messa, presieduta da don Gianfranco Ercoletti, alla quale è seguito un piacevole pranzo 
insieme con la possibilità di gustare le prelibatezze tipiche del nostro territorio, insieme ai 
tradizionali e immancabili fava e formaggio. Nel pomeriggio, a rallegrare la festa ci sono 
stati musica, giochi popolari, tornei di carte, attività di animazione e tanto divertimento per 
tutti, grazie alla collaborazione di volontari cittadini e alla preziosa presenza della Pro Loco 
di Montelupone .
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CAMPERISTI NEL BORGO
PER LA QUINTA FESTA NAZIONALE DEL PLEINAIR

I MONTELUPONESI
ALLA FESTA
DEL VOLONTARIO
Si è svolta a Tolentino la Festa del 
Volontario organizzata dall 'Anteas, 
associazione che fin dalla sua nascita nel 
1996 concentra le sue attività nei settori 
della salute, dell’assistenza agli anziani non 
autosufficienti e nel segretariato sociale. 
All’incontro, cui erano presenti anche i 
presidenti provinciali Giuseppe Piergiacomi 
e Benito Barchetta, ha preso parte una 
rappresentanza del gruppo di volontari 
monteluponesi che da diversi anni operano a 
beneficio della popolazione offrendo 
numerosi servizi, tra cui quello di taxi 
sociale e di supporto nella compilazione di 
pratiche di vario tipo.
Una curiosità: l’acronimo Anteas, che fino a 
poco fa stava per “Associazione Nazionale 
Terza Età Attiva per la Solidarietà”, ora ha 
cambia to  leggermente  s ignificato , 
diventando “Associazione Nazionale Tutte 
le Età Attive per la Solidarietà”, a significare 
il supporto che tutti, giovani e meno giovani, 
possono offrire per arricchire i preziosi 
servizi forniti dall’ente.

Nasce un nuovo evento: APERIPARK 
È nata nel 2012 AperiPark, manifestazione dedicata agli aperitivi e al buon cibo organizzata 
dalla Pro Loco di Montelupone: il 27 e 28 luglio 2013 all’interno del Parco Franchi si è svolta 
con successo la seconda edizione dell'evento. Partendo dagli aperitivi, che in questi ultimi 
anni sono diventati una piacevole consuetudine per un numero sempre crescente di persone, 
l’evento è nato per far incontrare giovani e meno giovani, accompagnandoli fino alla cena e 
al dopo cena, con la degustazione di deliziosi piatti preparati con la consueta perizia dai 
cuochi della Pro Loco monteluponese. In entrambe le giornate è stato possibile gustare gli 
aperitivi con maialino alla brace, arrosticini ed altre specialità, oltre ai piatti proposti dagli 
stand gastronomici per la cena, e sono state distribuite pennette gratis per tutti.
Ad accompagnare le prelibatezze gastronomiche del nostro territorio sono stati giochi a 
squadre e alcuni dei migliori gruppi musicali marchigiani che si sono esibiti sul palco del 

Parco Franchi: Dj Luca L, con musica 
deep house, Billi Balla Reggae, con 
musica live reggae e ska, e “The 
Kingstones”, una tribute band dei 
Rolling Stones.

Erano una cinquantina i 
membri del Centro Sociale 
Anziani di Montelupone, 
guidato da Luigi Frusca, che 
hanno partecipato ad una bella 
gita a Firenze: a far loro da 
guida è stato l’arch. Fabio 
Gattari, monteluponese che ha 

studiato a Firenze ed è rimasto nella città gigliata per svolgere la sua professione. Il gruppo è 
stato gentilmente accolto dal Centro Pensionati “Bellariva”, con cui durante il pranzo c'è 
stato uno scambio di omaggi tra i presidenti che ha sancito un gemellaggio fra i due Centri, 
entrambi associati all'Ancescao. E proprio nell'ambito di questo gemellaggio si è scoperto 
che uno degli associati del Centro Pensionati “Bellariva” è un fiorentino che tutti gli anni 
viene a trascorrere l'estate a Montelupone. Una testimonianza della bellezza dei rapporti 
umani che si creano anche in occasioni come questa.

IL CENTRO SOCIALE ANZIANI
IN GITA A FIRENZE

Numerosi sono stati i camperisti giunti a 
Montelupone il 29 e 30 settembre 2012 per 
la quinta edizione della Festa Nazionale del 
Pleinair, un appuntamento che coinvolge 
alcuni dei comuni insigniti dal Touring Club 
Italiano della Bandiera Arancione. 
L'appuntamento è nato per far conoscere il 
valore del turismo “en plein air”, vissuto 
come un momento di scoperta in cui 

l'identità dei piccoli paesi si 
esalta nell'incontro con un 
turismo portatore di rispetto, in 
un comune spirito di amicizia. 
A Montelupone i camperisti 
h a n n o  s o s t a t o  n e l l ' a r e a 
attrezzata di via Manzoni e 
hanno avuto modo di conosce-
re il paese, i suoi monumenti, le 
sue tradizioni, gustare le 

eccellenze enogastronomiche del territorio e 
sperimentare lo spirito di accoglienza che 
caratterizza la nostra terra. Il pomeriggio del 
29, al momento del loro arrivo, è stato 
consegnato ai partecipanti un kit omaggio di 
benvenuto. Successivamente, presso la sala 
Consiliare del Palazzo Comunale, ha avuto 
luogo il saluto del sindaco Giuseppe Ripani 
e dell'assessore alla Cultura e Turismo 

Arianna Eusepi, seguito da un brindisi. 
Hanno poi avuto inizio le visite guidate ai 
Beni Storico-Artistici del Borgo: Museo 
Storico-Fotografico (alla presenza di 
Vincenzo Marzocchini, fotografo e storico 
della fotografia), Pinacoteca Civica 
“Corrado Pellini” e alle Mostre d’Arte 
satirica contemporanea allestite in occasio-
ne del Premio Galantara. Il percorso è 
proseguito con la visita al Museo d’Arti e 
Mestieri Antichi,  la Chiesa di San 
Francesco, il Teatro storico Nicola Degli 
Angeli e la Torre Civica, aperta dopo i lavori 
di restauro, con la possibilità per tutti gli 
appassionati di fotografia e non solo di 
arrivare fino alla merlatura e godere di uno 
splendido panorama. Ora il nuovo appunta-
mento è con la VI edizione che si svolgerà il 
28 e 29 settembre prossimi.
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APIMARCHE 2012: UN EVENTO SEMPRE ATTESO

Grande successo per la scorsa edizione di  
Apimarche, che malgrado un'ultima giornata 
segnata dalla pioggia ha portato migliaia di 
persone nel Borgo. “Nonostante la difficile 
congiuntura economica - afferma il vicesin-
daco e assessore alla Cultura e Turismo 
Arianna Eusepi - e i tagli sopraggiunti da enti 
che solitamente erano tra i promotori 
dell'evento, abbiamo voluto confermare un 
appuntamento che negli anni è stato sempre 
più apprezzato, potenziato e qualificato”. 
Grande spazio, durante questa importante 
kermesse dedicata ai prodotti apistici e 
naturali, è stato dato ai prodotti di qualità 
della terra maceratese e del territorio 
regionale (olio, formaggi, salumi, vino, 
marmellate, erbe ed essenze): “Il nostro 
obiettivo - spiega il Sindaco di Montelupone 
Giuseppe Ripani - è stato quello di esaltare, 
anche con degustazioni guidate, quel Sesto 
Senso di cui le Marche sono ispiratrici. Sono 
state giornate e magnifiche serate da vivere 
quindi all'insegna della scoperta di tutto ciò 
che rispetta l'ambiente, fa bene al nostro 
corpo ed anche al nostro spirito. Apimarche 
2012 ha ospitato infatti, insieme ad incontri 
tecnici per gli operatori del settore, convegni 
sui temi dell'uso del miele come sano 
alimento pediatrico, delle energie rinnovabili 
e del risparmio energetico, della gestione 
virtuosa del ciclo dei rifiuti, del turismo di 
qualità ed ecosostenibile”. L'evento è 
cominciato il 20 agosto con “Aspettando 
Apimarche”: la Piazza del Comune ha 

ospitato il 19° Festival internazionale del 
Folklore Etnico, uno spettacolo apprezzato 
dal pubblico di ogni età, a cura del Cioff 
Italia, con l’esibizione di gruppi provenienti 
da Perù, Polinesia, Russia e Kenya. Nella 
stessa giornata è  cominciata  anche 
Apimarche Junior, con i “LaboraGiochi” che 
hanno coinvolto tanti bambini, a partire da 
coloro che hanno preso parte ai Centri Estivi 
del Comune di Montelupone e che avevano 
già lavorato per una rappresentazione teatrale 
al Parco Franchi, dal titolo “La mela dorata”, 
e nella produzione di oggetti poi esposti e 
messi in vendita presso il Centro di 
Aggregazione Giovanile, a sostegno delle 
attività sociali e caritative del volontariato 
locale. Il 22 agosto Parco Franchi ha fatto da 
sfondo allo spettacolo “Baciami acceso sui 
tacchi”, un evento tutto al femminile in 
anteprima assoluta che ha coniugato musica, 
poesia e danza sulle celebri note del tango di 
Astor Piazzolla. Apimarche 2012 ha preso 
ufficialmente il via il 24 agosto, con l'inizio 
della mostra mercato che ha ospitato 
espositori da tutta Italia: un evento intento a 
qualificare il miele e i prodotti naturali e 
biologici. Sempre venerdì si è svolta “L'ape 
che ronza nel Borgo”, con la visita al 
Giardino delle Api e una sana merenda a base 
di latte e miele per tutti i bambini, curata 
d a l l ’ A s s o c i a z i o n e  A p i c o l t o r i  d i 
Montelupone. Per i più grandi, nel pomerig-
gio, nella zona degli stand, si è tenuto in 
contemporanea il mini corso di degustazione 
“Impariamo a conoscere l'olio vergine di 
oliva di nostra produzione”, a cura del dott. 
Demetrio Ruffini dell'Aprol Macerata. 
Inoltre, nella chiesa di San Francesco è stata 

aperta la mostra “Creatività al femminile”, a 
cura del Moica Marche che ha festeggiato i 
30 anni dalla sua fondazione, mentre in 
serata, dopo un importante convegno presso 
il Teatro Nicola Degli Angeli, dal tema 
“Quale futuro per le energie, rifiuti e 
sostenibilità ambientale”, a cui hanno 
partecipato rappresentanti di Legambiente e 
Cosmari, è stato consegnato al Borgo il 
premio come secondo Comune Riciclone del 
Centro Italia, riconoscimento prestigioso che 
testimonia la particolare attenzione 
dell'Amministrazione comunale per la difesa 
dell'ambiente e del territorio. Alle 21 è stata la 
volta dell'evento “I giovani e lo sport” in 
Piazza del Comune, in occasione del quale 
sono state presentate le squadre sportive 
cittadine pronte a iniziare la nuova stagione 
agonistica. In tale cornice sono stati premiati 
Simone Rinaldi e Giulia Sopranzetti, due 
giovani monteluponesi che si sono distinti per 
la conquista del titolo nazionale rispettiva-
mente nel biliardo (specialità boccette under 
18) e nella ginnastica aerobica (trio challen-
ger junior B). Il 25 agosto, come tradizione, è 
stato all'insegna del Medioevo: nel pomerig-
gio si è tenuto il Corteo per le vie del centro 
storico con giovani figuranti monteluponesi 
accompagnati da musici, tamburini e 
sbandieratori della Contesa del Secchio di 
Sant'Elpidio a Mare, mentre in serata ha 
avuto luogo presso il Parco Franchi il classico 
evento allietato da musici e tamburi, “A cena 
con i Priori”, una cena suggestiva con 
prelibate pietanze preparate dalla Pro Loco 
monteluponese secondo le ricette del tempo. 
A conclusione di questa giornata, anche 
Piazza del Comune è stata animata 
dall’esibizione degli sbandieratori del gruppo 
della Contesa del Secchio. Domenica 26, in 
mattinata, è stato organizzato presso la Sala 
Consiliare un convegno scientifico sul miele 
dal titolo “Salute e Bellezza: dal nettare degli 
dei al futuro della vita”, con Silvano Elia 
Concari, medico chirurgo che ha relazionato 
sugli “sviluppi dell’apiterapia in ambito 
pediatrico” e il dott. Luigi Bisicchia sul 
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“Valore  educa t ivo  de l l ’ap ico l tu ra 
nell’ecologia e nell’agricoltura”. Presente 
anche in rappresentanza dell’Assam la 
Dott.ssa Maria Assunta Stefano che ha 
esposto le nuove norme igienico-sanitarie in 
materia di apicoltura. È tornato così a 
Montelupone il Premio Qualità del Miele, 
ideato proprio dall'Associazione Apicoltori 
Montelupone guidata da Fulvio Moroni, la 
cui premiazione è poi avvenuta a dicembre. 
In Piazza del Comune, si è svolto il tradizio-
nale Motoraduno organizzato dal Moto Club 
Palazzesi, mentre in serata sono state 
conferite le onorificenze di Console di 
Montelupone a personalità che si sono 
contraddistinte per l'attaccamento al paese. 
Tuttavia, a causa delle avverse condizioni 
atmosferiche, gli eventi della serata finale di 
Apimarche 2012 sono stati rinviati e svolti 
sabato 8 settembre, costringendo gli 
organizzatori a spostare gli appuntamenti 
inizialmente in programma per la serata di 
domenica 26 agosto. Rinviato, dunque, nel 
n u o v o  a p p u n t a m e n t o  “ S a l u t a n d o 
Apimarche”, il convegno “La Bandiera 
Arancione: un'opportunità per il turismo di 
eccellenza nell'entroterra marchigiano”, alla 
presenza dell'avv. Simonella Coen, Console 
del Touring Club Italiano, e di Fulvio 
G a z z o l a ,  P r e s i d e n t e  n a z i o n a l e 
dell'Associazione Paesi Bandiera Arancione, 

con gli amministratori e gli operatori 
economici del territorio. Rimandati anche 
“L’Oro del Borgo” con la smielatura e la 
degustazione del miele vergine integrale 
novello di Montelupone e la consegna della 
Bandiera Arancione del Touring Club 
Italiano, certificazione di qualità turistico 
ambientale conferita a tutti quei centri che si 
distinguono per la valorizzazione del proprio 
patrimonio culturale e per l’ospitalità offerta 
ai visitatori. Alle 21,15 è iniziato il gran finale 
con lo straordinario spettacolo “Viaggiar 
cantando canzoni e canzonette”, concerto 
prodotto da Musicultura, ideato e diretto da 
Piero Cesanelli, che già l’anno precedente 
aveva raccolto uno straordinario successo e 
che in questa nuova edizione ha proposto un 
viaggio musicale prendendo spunto dalla 
storia dell’automobile che, come pensato 
dall’Amministrazione ben si “legava” 
proprio alla gloriosa storia del Touring Club 
Italiano e lo spettacolare concerto di fuochi e 
musica dalla Torre Civica a cura della 
Pirotecnica Santa Chiara Fireworks. Va 
infine ricordato che, in occasione di 
Apimarche 2012, è stato anche possibile 
visitare la Torre Civica. Dopo un attento 
restauro che ha coinvolto anche il Palazzetto 
del Podestà o dei Priori e avvenuto grazie a un 
progetto europeo che ha visto Montelupone 
come comune capofila, è stata riaperta infatti 

la torre trecentesca, che accoglie lo stemma 
più antico della città, l'orologio civico ed il 
grande campanone in bronzo fuso, e dalla cui 
sommità si gode di un panorama straordina-
rio che spazia dai Monti Sibillini al Mare 
Adriatico; numerosissimi sono stati i 
visitatori non solo concittadini ma giunti 
anche da fuori provincia. Inoltre, i visitatori 
hanno potuto ammirare le quattro mostre 
inaugurate in occasione del Premio 
Galantara: “Homo sapiens, homo ridens” di 
Melanton, “Bucchi, il massimo” di Massimo 
Bucchi, “The Big Benny” di Benny Nicolini, 
e “Help! Storia di una testata satirica di 
frontiera” di Emilio Isca, ospitate presso la 
Pinacoteca Civica “Corrado Pellini” e la 
Chiesa della Pietà - Sala Mostre. “Un 
particolare ringraziamento - conclude 
Arianna Eusepi - va a tutti i volontari che 
hanno collaborato per la buona riuscita 
dell’evento e ai numerosi partner sponsor che 
hanno ancora una volta sostenuto questa 
manifestazione fieristica, associando il loro 
nome a quello di Apimarche, dimostrando 
non solo sensibilità ma anche senso di 
appartenenza al proprio Borgo”.

NOMINATI I NUOVI CONSOLI DI MONTELUPONE
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Vincenzo Marzocchini • Si interessa di fotografia dagli anni Settanta e si occupa di storia della fotografia, di collezionismo relativo alla 
ritrattistica dell'Ottocento e di critica (scrive per la rivista Gente di Fotografia). Ha collaborato con il nostro Comune all'organizzazione di 
iniziative, conferenze e mostre per la conoscenza e la divulgazione dell'Arte Fotografica, soprattutto ha contribuito con la sua competenza e la 
sua esperienza a fondare il nostro Museo Storico Fotografico potenziandone il patrimonio preesistente con la donazione al Comune di 
Montelupone della sua collezione di fotografie, stampe e documenti d'epoca, che la rendono una delle più importanti a livello nazionale. Ha così 
permesso a chi la visita, la conoscenza e l'approfondimento delle tecniche di stampa ripercorrendo la storia della fotografia, forma espressiva di 
un'Arte tra le più giovani ed affascinanti.

Piero Cesanelli • Anima di uno tra gli eventi più prestigiosi del panorama nazionale, Musicultura, da anni fine interprete della canzone 
popolare, ideatore e regista di omaggi di teatro canzone dedicati a cantautori italiani indimenticabili. Autore di produzioni musicali che 
ripercorrono le evoluzioni e i cambiamenti sociali della storia italiana. Grazie al suo talento ed alla sua grande professionalità, con la sensibilità 
e il sentimento d’affetto, come egli stesso lo definisce, nutrito verso il nostro Borgo, confermato dalle diverse importanti collaborazioni 
musicali e teatrali presentate anche in anteprima a Montelupone, ha contribuito in maniera significativa a dare lustro al nostro teatro ed alla 
suggestiva Piazza del nostro paese.

Silvana Osimani • Presidente dell'Associazione socio-culturale “Argentalia” da lei fondata nella Città di Rio Cuarto per conservare e 
promuovere le tradizioni, la lingua e il dialetto del suo paese di origine, Montelupone, nella terra di adozione, l'Argentina. Ha svolto e svolge 
con passione e dedizione la sua attività, dando vita ad un realtà associativa, che forte dell’identità di origine, fatta anche di sapori e tradizioni 
culinarie, opera pienamente nella vita sociale e culturale della Comunità argentina, collaborando anche con l'Amministrazione locale. Grazie al 
suo contagioso entusiasmo e al valore del suo operato il Sindaco di Rio Cuarto ha voluto, per suo tramite, instaurare un rapporto di conoscenza 
ed amicizia con il nostro Comune, che ha portato ad un avvio di scambi culturali tra le due Città.

VITA CITTADINA



La comunità di San Firmano ha accolto con 
grande gioia l'ingresso del nuovo parroco, 
don Grigorij Linnik: la cerimonia di 
insediamento si è svolta domenica 9 
settembre 2012, in concomitanza con la 
Festa della Famiglia, nel corso di una 
solenne Celebrazione Eucaristica presiedu-
ta dal Vescovo di Macerata, mons. Claudio 
Giuliodori, insieme al vicario don Pietro 

Spernanzoni e a numerosi altri 
sacerdot i .  Don Grigori j 
succede al compianto don 
Armando Senigagliesi, che è 
stato parroco di San Firmano 
per ben 48 anni, circondato 
dal grande affetto dei suoi 
parrocchiani, ed è salito al 
Cielo nell'aprile 2012. Ora 
tocca a don Grigorij racco-
glierne l'eredità, prendendosi 
cura della comunità della 
frazione monteluponese e 

della splendida abbazia millenaria che negli 
anni, grazie all'instancabile impegno di don 
Armando, è stata riportata all'antico 
splendore.
Nato in Russia, don Grigorij Linnik è giunto 
in Italia nel 1994 per studiare Teologia ed è 
poi entrato nel seminario maceratese 
“Redemptoris Mater”, ricevendo il 
sacramento dell'Ordine nel 2004. Tra i suoi 

incarichi, la collaborazione nella parrocchia 
Buon Pastore di Collevario di Macerata e la 
responsabilità degli uffici diocesani per i 
Beni Culturali e per l'informatica.
Il sindaco di Montelupone Giuseppe 
Ripani, al termine della celebrazione, ha 
voluto salutare il sacerdote consegnandogli 
in dono un’icona sacra, augurandogli una 
proficua attività pastorale ed assicurandogli 
tutto il supporto dell'Amministrazione 
comunale.
Don Grigorij ha ricordato i suoi primi passi 
da sacerdote avvenuti proprio a San 
Firmano, dove fu chiamato a guidare una 
settimana di predicazione accompagnato da 
don Armando Senigagliesi: “Ora colgo la 
sua eredità preziosa - ha concluso il nuovo 
parroco - sperando di poterlo seguire nella 
cosa che egli sapeva fare meglio di tutto: 
amare i parrocchiani di San Firmano e 
spendere la vita per loro”.

Sono state le Beatitudini a scandire il campo scuola dell'estate 2013, 
organizzato dalla Parrocchia SS. Pietro e Paolo a Calcara di Ussita. 
Una bellissima esperienza cui hanno partecipato ben 88 ragazzi, 
accompagnati dal parroco don Gianfranco Ercoletti, dall'accolito 
Efrain Ramirez, da numerose famiglie e dalla storica cuoca Rita Tota. I 
giovani hanno vissuto una settimana all'insegna del servizio e della 
condivisione, sperimentando la bellezza del confronto con gli altri e 
della vera amicizia nel Signore. Tutti sono stati coinvolti in numerose 
attività, momenti di riflessione, giochi ed escursioni, come la 
passeggiata sul Monte Patino da cui si scorge un panorama 
straordinario sul piano di Castelluccio e sulla vallata di Norcia. Molte anche le testimonianze, tra cui quella di un sacerdote salesiano, di un 
giovane fidanzato e di un ragazzo di Montelupone che ha deciso di entrare in seminario, per la grandissima gioia dell'intera comunità 
parrocchiale. Da sottolineare il grandissimo lavoro compiuto dai giovanissimi assistenti, che hanno preparato questo campo scuola per 
mesi, incontrandosi per definire le attività, organizzare i giochi, stabilire i programmi delle giornate: sono stati davvero dei bravissimi 
animatori, dimostrando di saper mettere a frutto i doni dello Spirito Santo ricevuti con la Santa Cresima. Insieme a loro, un ringraziamento 
va al Gruppo Famiglie, che grazie al proprio impegno nell'attività pastorale parrocchiale permette lo svolgimento di attività come questa, 
che rivestono per i ragazzi una straordinaria valenza educativa e spirituale.

CAMPO SCUOLA PARROCCHIALE A USSITA

DON GRIGORIJ È IL NUOVO PARROCO DI SAN FIRMANO
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LEOPARDI, IL CINEMA E MONTELUPONE
Finalmente un film su Giacomo Leopardi! Un film che racconterà la vita del grande ineguagliato poeta recanatese, che 
troppo spesso nelle scolastiche ore di italiano viene purtroppo impropriamente descritta assai in modo riduttivo come la 
sua poetica, cioè con il termine pessimista,  avendo invece egli più di ogni altro poeta, cantato la vita. Proprio in vista 
delle riprese previste nella nostra provincia il prossimo autunno, il regista Mario Martone ha voluto visitare il nostro 
Borgo quale possibile location per alcune scene.“Abbiamo passeggiato insieme al regista Martone e a parte del suo 
staff per le vie, visitando luoghi e monumenti che hanno suscitato interesse, avendo poi  apprezzato e 
commentato inoltre la bellezza degli scorci e vedute di panorami, come quello ad esempio, che è possibile 
godere dai nostri giardini pubblici, che non a caso anche lo stesso Leopardi conosceva e al contempo 
“immaginava aldilà di quella siepe verso l'Infinito”, racconta il Vicesindaco Eusepi, “chissà che forse 
Montelupone non sia scelta per ospitare alcune scene all'interno di questo set cinematografico, che comunque sarà 
un importante veicolo di promozione del territorio marchigiano e di giusto riconoscimento ad un personaggio che 
non è solo poeta ma nei suoi molteplici interessi e con il suo formidabile talento, ha saputo toccare anche le scienze 
come l'astronomia, la musica e persino l'arte fotografica”.



Si rinnova da 120 anni la Festa del Voto alla Madonna, che, dopo una settimana dedicata alla preparazione di 
questa importante ricorrenza, si è svolta il 19 maggio. In quei giorni i fedeli hanno avuto la possibilità di 
partecipare ad incontri, momenti di preghiera e varie liturgie tra cui la celebrazione comunitaria 
dell'Unzione dei Malati, la Liturgia Penitenziale, la festa di Santa Rita e la benedizione delle auto. La Messa 
domenicale delle ore 10 in Collegiata è stata dedicata alla preghiera per le famiglie, con un omaggio floreale 
offerto alla Vergine dai bambini delle scuole materne. Centro dei festeggiamenti è stata la Messa vespertina 
delle ore 18, seguita dalla solenne processione per le vie del paese con la statua dell'Addolorata, patrona di 
Montelupone insieme a San Firmano. Molte anche le manifestazioni civili previste per l'occasione: dopo la 
rappresentazione in Piazza del Comune di una divertente commedia dialettale, “È 'rriatu 'u medicu nou”, 
della compagnia Teatrale di Avenale di Cingoli, seguita dall'immancabile estrazione della tombola, 
domenica mattina il Borgo è stato invaso dalla tradizionale “Fiera di Maggio”, un appuntamento storico che 
ogni anno richiama moltissime persone. Tutto il paese si è impegnato dunque a rinnovare il voto fatto alla 
Madonna Addolorata nella primavera del 1893, quando una terribile siccità stava mettendo in ginocchio il 
paese: i monteluponesi decisero allora di ricorrere all’Addolorata per chiedere la grazia della pioggia, che arrivò scongiurando il pericolo 
di carestia. Fu allora che tutta la popolazione decise di eleggere Maria a principale protettrice del paese insieme al patrono San Firmano, 
facendo il voto di onorarla ogni anno con una festa per ricordare la grazia ricevuta. 

È stata inaugurata il 1° novembre 2012 la Cappellina dei Santi 
nella chiesa Collegiata dei SS. Pietro e Paolo di Montelupone. Si 
tratta di un luogo nel quale sono conservate le reliquie di numero-
si santi, tra cui San Pietro, Sant'Apollonia, Santa Lucia e San 
Firmano, che prima erano custodite nel ripostiglio della chiesa. 
“Abbiamo voluto dare a queste preziose reliquie una sede più 
degna - ha spiegato il parroco don Gianfranco Ercoletti - in modo 
da permettere ai fedeli di poterle contemplare e di poter pregare 
davanti a questa cappellina. In tal modo possiamo rendere 
maggiormente onore a queste grandi figure della storia della fede 
cristiana. Ci tengo a ringraziare - ha concluso il parroco - tutte le persone che con il loro 
lavoro e il loro aiuto nella totale gratuità hanno sistemato questo piccolo locale nel modo 
migliore per accogliere le reliquie”.

È arrivato a Montelupone solo il 13 febbraio 2013, ma già tutta la 
comunità si è affezionata ad Efrain Santiago Ramirez Acosta, un 
giovane seminarista che da diversi mesi affianca il parroco don 
Gianfranco Ercoletti nelle tante attività della Parrocchia SS. Pietro 
e Paolo e che il 5 maggio nella chiesa Collegiata ha ricevuto il 
ministero dell'Accolitato. Quarto di ben 14 figli, Efrain è nato a 
Santo Domingo nel 1984 in una famiglia di grande fede cattolica. A 
18 anni decide di lasciare tutto per entrare in seminario internazionale di Santo Domingo e 
dopo un anno viene mandato al seminario di Macerata, da dove, dopo cinque anni di studio, 
parte in missione per la Cina. La Efrain Ramirez è rimasto per tre anni, e a gennaio il giovane 
seminarista è tornato in Italia per concludere la sua formazione in vista del Sacerdozio.

Come da tradizione, anche quest'anno, in 
occasione della processione del Corpus 
Domini per le vie del centro storico di 
Montelupone, Piazza del Comune è stata 
adornata con una splendida distesa di fiori. 
L'infiorata è stata realizzata da numerosi 
volontari che da anni si impegnano per 
rendere sempre più animati e caratteristici i 
momenti principali della vita parrocchiale 
(realizzando, ad esempio, anche il Presepe 
artistico nel periodo natalizio). Il gruppo si è 
avvalso del prezioso aiuto di tanti montelu-
ponesi che hanno portato fiori freschi ed 
hanno collaborato all'allestimento. Il disegno 
ha rappresentato il logo dell'Anno della Fede, 
in cui è raffigurata una barca, immagine della 
Chiesa, il cui albero maestro è una croce e le 
cui vele rimandano all'Eucaristia. Il salotto 
cittadino ha accolto nel migliore dei modi 
Gesù vivo, alla presenza di molti fedeli, delle 
autorità cittadine e dei bambini che il mese 
precedente hanno ricevuto la Prima 
Comunione, accompagnati dalle note della 
banda degli “Amici della Filarmonica”.

DA 120 ANNI LA CELEBRAZIONE DELLA FESTA DEL VOTO

INFIORATA PER
IL CORPUS DOMINI

CAPPELLINA DEI SANTI IN COLLEGIATA

Sono state moltissime le persone che hanno preso parte alla Festa della Famiglia, tradizionale 
evento organizzato dalla parrocchia di San Firmano. L’appuntamento ha permesso a tanti 
bambini e ragazzi di trascorrere una giornata all'insegna del gioco e del divertimento, 
favorendo al tempo stesso l'incontro dei loro genitori e mettendo al centro di tutto la bellezza 
delle “piccole chiese domestiche”, luogo privilegiato per sperimentare l'amore gratuito per 
l'altro e il dono incondizionato di sé. Dopo la Santa Messa all'aperto, nel corso del 
pomeriggio, in piazza e nei giardini, si sono svolti numerosi giochi, con una caccia al tesoro a 
squadre e tante attività dedicate ai più piccoli, per passare poi ad una merenda per tutti a base 
di gelato. La festa si è conclusa con un'agape fraterna, che si è svolta nella piazza di San 
Firmano: ogni famiglia ha portato qualcosa da mangiare condividendolo con gli altri, e nel 
corso della serata si è svolta anche una lotteria, dal cui ricavato sono stati raccolti i fondi per 
sostenere alcune adozioni a distanza. 

UN GIOVANE ACCOLITO IN PARROCCHIA

FESTA DELLA FAMIGLIA A SAN FIRMANO

35VITA CITTADINA



PELLEGRINAGGIO
A ROMA

Un nutrito gruppo di monteluponesi della 
Parrocchia SS. Pietro e Paolo, guidato dal 
parroco don Gianfranco Ercoletti con 
accanto l'accolito Efrain Ramirez, si è recato 
a Roma per partecipare all'udienza di Papa 
Francesco in Piazza San Pietro. Tanto era il 
desiderio di incontrare il nuovo Pontefice 
che, per arrivare nella capitale il prima 
possibile, la partenza è stata fissata alle 2 del 
mattino. Ed in effetti la “levataccia” è 
servita,  visto che i  partecipanti  al 
pellegrinaggio, giunti alle 6,30 del mattino, 
hanno potuto collocarsi in una posizione 
ottimale per poter vedere da vicino ed 
abbracciare idealmente il Santo Padre. Per 
tutti è stata un'esperienza bellissima ed 
emozionante, che ha confermato nella fede 
coloro che vi hanno partecipato con grande 
gioia e con spirito di ascolto e accoglienza.

«È l’ora di una nuova 'fantasia della carità', che si 
dispieghi non tanto e non solo nell'efficacia dei 
soccorsi prestati, ma nella capacità di farsi vicini, 
solidali con chi soffre, così che il gesto di aiuto sia 
sentito non come obolo umiliante, ma come fraterna 
condivisione» (cfr. Novo Millennio Ineunte). 
Accogliendo questo invito di Papa Giovanni Paolo 
II, il gruppo che nella parrocchia dei SS. Pietro e 

Paolo di Montelupone si dedica alla pastorale della carità ha cercato di ideare e concretizzare 
“vicinanza e solidarietà” sia alle persone locali che si trovano in uno stato di bisogno, sia alla 
popolazione emiliana colpita duramente dal terremoto del 20 e 29 maggio 2012 
coinvolgendo, in tutto questo, la comunità parrocchiale. Il ricavato di mercatini e pesche di 
beneficenza è stato destinato ai terremotati dell'Emilia, per dimostrare il supporto da parte 
della nostra regione ecclesiastica, impegnata in un gemellaggio coordinato da Caritas 
Italiana, con due unità pastorali dell'arcidiocesi di Modena-Nonantola (provincia di 
Modena), attivato in un'ottica di vicinanza umana e di supporto pastorale a tutta la Chiesa 
locale. Inoltre, durante gli ultimi mesi dell'anno, l'unità pastorale di Cavezzo (cittadina 
duramente colpita dal sisma, in quanto vicina all'epicentro), si è fatta prossima verso la 
delegazione regionale Caritas Marche lanciando la proposta di connotare il gemellaggio con 
incontri tra parrocchie, nella convinzione che è nella relazione tra comunità e persone il 
valore più importante. A fronte di tutto ciò, è stato promosso un incontro in loco che si è 
concretizzato il 5 gennaio 2013. In cinque, accompagnate dal collaboratore della Caritas 
diocesana di Macerata e dal referente della segreteria regionale di Caritas Marche, si sono 
recate a Cavezzo, accolte dai volontari della Caritas parrocchiale locale. Una volta mostrate 
le “ferite” lasciate dal terremoto sulla chiesa, sulle case e sulle attività commerciali, 
artigianali e industriali della zona, i delegati marchigiani sono stati coinvolti nella varie 
attività di ascolto e di distribuzione, per poi terminare la giornata con un pasto insieme a don 
Giancarlo e ad altri volontari. Si è trattato di un momento davvero bello che ha permesso di 
toccare con mano il senso del ritrovarsi uniti nel Signore, accomunati dalla volontà di 
mettersi in gioco per suscitare gesti concreti di speranza e fiducia per tale città e per tutti i suoi 
oltre 7.000  abitanti che vivono in un territorio in cui il 75% delle costruzioni sono state 
danneggiate o distrutte. Nelle mani del parroco è stata consegnata la somma di 760 euro con 
la consapevolezza che - come insegna Madre Teresa - “quello che noi facciamo è solo una 
goccia nell'oceano, ma se non lo facessimo l'oceano avrebbe una goccia in meno”. Un grazie 
dunque a tutte le volontarie, al Parroco e a tutta la comunità di Montelupone che anche in 
questo caso hanno dimostrato la propria vicinanza e sostegno.

Si sono ritrovati in oratorio per condividere 
un impegno benefico e divertirsi insieme: 
sono i bambini e i ragazzi dei diversi gruppi 
del catechismo della Parrocchia SS. Pietro e 
Paolo di Montelupone, che si sono dati da 
fare, con tanto impegno e buona volontà, in 
un laboratorio artistico di solidarietà 
realizzando dei bellissimi oggetti messi poi 
in vendita l'8 e il 9 dicembre in Piazza del 
Comune a Montelupone e nel piazzale 

LA CARITAS MONTELUPONESE
A CAVEZZO IN AIUTO DEI TERREMOTATI

UN MERCATINO DI BENEFICENZA PER LA CARITAS
dell'Abbazia di San Firmano. Il ricavato è 
stato devoluto alla Caritas parrocchiale, che 
in questi ultimi tempi è chiamata sempre più 
a svolgere un ruolo di primo piano per 
offrire un sostegno a tante famiglie in 
difficoltà. Gli oggetti, tutti a carattere 
natalizio, sono stati prodotti utilizzando 
materiali di recupero: bottiglie di vetro 
decorate divengono simpatici portacandele 
ed eleganti centrotavola, sottili pannelli di 
compensato assumono la forma di piccole 
capanne per il Presepe, e inoltre al mercatino 
è stato possibile trovare personaggi del 
Presepe e dei bellissimi centrini e lavori di 
ricamo. A guidare il laboratorio sono state le 
insegnanti Marzia Bernacchini, esperta di 
lavori artistici, e Rosalba Rotelli, insieme a 
Frida Battistelli e alle catechiste dei gruppi 
delle scuole primarie e secondarie di primo 
grado. Insieme a loro, preziosa è stata l'opera 
di Giuseppina Ferrucci, coordinatrice del 
gruppo Caritas monteluponese, che si è 

occupata soprattutto della parte del lavoro 
dedicata al ricamo. Va sottolineato inoltre 
che questa iniziativa, proposta ormai in 
numerose occasioni durante i momenti forti 
della vita parrocchiale, è possibile grazie 
alla collaborazione di molte persone che 
hanno donato materiali e oggetti di vario 
tipo. Piace anche mettere in evidenza il fatto 
che un'esperienza come questa, oltre al 
risvolto benefico, contribuisce a far crescere 
l'amicizia fra i ragazzi e costituisce una 
chiara testimonianza che ognuno di noi, con 
le proprie capacità, può contribuire a 
realizzare bellissimi progetti per il bene del 
prossimo. Ed è proprio in quest'ottica che 
dal 16 dicembre si è aperta presso l'Oratorio 
San Francesco una pesca di beneficenza 
organizzata sempre dalla Caritas e ripetutasi 
poi nelle giornate del 22, 23, 24 e 26 
dicembre. Questa iniziativa si è avvalsa 
della collaborazione delle volontarie della 
Caritas e di un gruppo di ragazzi che 
avevano ricevuto di recente il sacramento 
della Cresima e che volevano mettere i 
propri talenti e parte del proprio tempo al 
servizio degli altri, rispondendo alla 
vocazione del Signore che li ha chiamati a 
portare molto frutto diventando sale della 
terra e luce del mondo.
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È tornato finalmente a Montelupone il 
Premio Qualità del Miele marchigiano, 
organizzato lo scorso 15 dicembre 2012 
dall'Assam (Agenzia Servizi Settore 
Agroalimentare delle Marche) nello 
splendido scenario del Teatro Nicola Degli 
Angeli. L'appuntamento è stato inserito 
all'interno di un seminario di una giornata 
dedicato alla realtà dell'apicoltura, intitolato 
“Le linee guida delle buone pratiche 
apistiche”: dopo i saluti del sindaco di 
Montelupone Giuseppe Ripani e del 
dirigente Assam Graziano Pallotto, sono 
intervenuti Paolo Marinelli della Regione 
Marche, che ha illustrato la nuova legge 
regionale sull'apicoltura, e Roberto Barbero 

di Aspromiele. Nel pomeriggio, Mariassunta 
Stefano, del Centro Agrochimico Regionale 
Assam, ha presentato i risultati del Premio 
Qualità del Miele marchigiano, e successiva-
mente si sono svolte le premiazioni dei 
vincitori e la consegna degli attestati ai 
partecipanti, con un intervento finale di 
Gianluca Carrabs, Amministratore Unico 
Assam. Questi i vincitori del Premio Qualità 
del Miele marchigiano 2012: Sauro Bedetta 
di Civitanova Marche (MC) per il miele 
millefiori di fascia collinare media e costiera, 
la Fattoria dei Cantori di Urbino (PU) per il 
miele di acacia, Paolo Cardinali di Falconara 
(AN) per il miele di girasole, Walter Simone 
di Ascoli Piceno per il miele di castagno, 
Adelmo Calamante di Jesi (AN) per il miele 
di melata, e infine Apicoltura Montana di 
Giovanni Giovagnoli di Carpegna (PU) per il 
miele millefiori di fascia altocollinare e 
submontana. La giornata ha costituito un 
importante momento divulgativo ed 
informativo con l'obiettivo prioritario di 
fornire un supporto agli operatori del settore 
agricolo che, in qualità di apicoltori e 
produttori di miele, erano interessati 
all'applicazione del Regolamento CE 
852/2004. Uno degli elementi più importanti 
introdotti con tale regolamento è di fatto il 
coinvolgimento in prima persona anche del 

produttore agricolo nell'ambito della 
sicurezza, quale primo anello della catena 
alimentare. Le aziende agricole sono 
pertanto chiamate a rispondere nei confronti 
del consumatore, in termini di consapevole e 
responsabile gestione della sicurezza 
dell'alimento: durante il seminario si è 
parlato di descrizione dei prodotti, individua-
zione e valutazione dei pericoli, studio e 
descrizione dei processi produttivi attraverso 
l'elaborazione di specifici diagrammi di 
flusso, individuazione di prassi atte a 
controllare i pericoli e gestire le contamina-
zioni e modalità di registrazioni delle attività 
aziendali, con tracciabilità e rintracciabilità 
che costituiscono elementi sempre più 
importanti in una sana filiera produttiva. 

Ha avuto luogo il 4 novembre 2012 la tradizionale cerimonia di commemorazione dei caduti in occasione della Festa dell'Unità Nazionale 
e delle Forze Armate, che si è svolta come di consueto presso il Monumento ai Caduti del centro storico. Numerose le autorità civili e 
militari presenti, a partire dal Sindaco Giuseppe Ripani che ha rivolto il suo saluto soffermandosi in particolare sull’importanza di un 
messaggio di crescita per le giovani generazioni; erano infatti presenti le classi della Scuola Primaria, le Associazioni cittadine e i Gruppi 
combattentistici, dall'Associazione Nazionale Combattenti e Reduci all'Associazione Bersaglieri, dal gruppo della Guardia di Finanza a 
quello dell'Aeronautica Militare. Ad aprire la celebrazione è stata la Santa 
Messa presso la Chiesa di Santa Chiara; al termine della liturgia, nel vicino 
Monumento ai Caduti in Piazzale della Vittoria, si è tenuta la cerimonia 
dell'alzabandiera, seguita dalla deposizione di una corona d'alloro sul 
monumento che ricorda le vittime monteluponesi delle due guerre mondiali: 
successivamente si sono alternate le voci di chi ha conosciuto da vicino la 
tragedia della guerra e di chi ancora oggi si adopera in molte aree del mondo 
per garantire la pace e la convivenza civile fra i popoli. Nel pomeriggio si è 
tenuto inoltre un omaggio ai Caduti presso il Civico Cimitero con una 
processione che ha visto la partecipazione della banda cittadina e che si è poi 
conclusa con la celebrazione di una Santa Messa in suffragio delle vittime di 
tutte le guerre.

IL BORGO RICORDA I CADUTI IN OCCASIONE
DELLA FESTA DELL’UNITÀ NAZIONALE

RITORNA NEL BORGO
IL PREMIO QUALITÀ DEL MIELE MARCHIGIANO

COLLETTA ALIMENTARE
Anche lo scorso anno, nei supermercati di Montelupone, diversi giovani volontari sono stati impegnati nella raccolta di beni alimentari in 
occasione della Colletta Alimentare: si sono raccolti beni a lunga scadenza (pasta, riso, olio, ecc.) destinati a coloro che si trovano in 
difficoltà economiche, per un totale di ben 615 kg di alimenti: un risultato che dimostra il grande senso di solidarietà da parte dei cittadini. 
Da sottolineare il lodevole impegno dei volontari, coordinati da Maura Sagretti e Gilberto Chiacchiera.
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Si è svolta il 23 marzo 2013 a Montelupone 
la tradizionale Festa dell'Albero, un 
appuntamento che da sempre vede protago-
nisti i bambini e l'ambiente: quest'anno ci si è 
dedicati alla messa a dimora di nuove piante 
presso l'area verde di via Avogadro, situata 
nella zona industriale monteluponese. Alla 
festa hanno partecipato gli alunni delle 
seconde della Scuola Primaria “Madre 
Teresa di Calcutta”, che hanno messo a 
dimora una piantina di pioppo per ogni 
bimbo nato nel 2012: sono stati 30 i piccoli 
alberi piantati nell'area verde, mentre ai 
genitori dei nuovi nati sono stati consegnati 
degli attestati come segno di accoglienza e 
riconoscenza. Le piantine sono state fornite 
dal Corpo Forestale dello Stato, che ogni 
anno collabora per la buona riuscita di un 
evento che vuole essere un momento importante nel miglioramento della qualità della vita del nostro territorio: l'iniziativa, realizzata in 
ottemperanza alla legge 113 del 29 gennaio 1992, ha assunto una valenza sempre maggiore ed è stata anche inserita nel Piano dell'Offerta 
Formativa dell'istituto scolastico monteluponese, per sottolineare l'importanza della sensibilizzazione delle giovani generazioni alle 
tematiche ambientali, come confermato anche dalla partecipazione al progetto educativo “Siamo al Verde”. 

Anche Montelupone ha celebrato la Festa della Liberazione: il 25 aprile 2013, su iniziativa 
della sezione cittadina dell'Associazione Nazionale Partigiani d'Italia, affiancata dal 
Comune di Montelupone, è stata allestita la mostra documentaria “I campi di internamento 
in provincia di Macerata”, ospitata presso la palestra della Scuola Primaria “Santa Madre 
Teresa di Calcutta” situata nel centro storico in piazzale Beretta Molla. L'esposizione, 
curata dall'Istituto storico della Resistenza e dell'età contemporanea di Macerata, ha 
voluto essere soprattutto uno strumento di conoscenza della nostra storia e ha voluto far 
comprendere come, durante il periodo fascista, il razzismo e l'antisemitismo abbiano 
avuto una concreta manifestazione nei nostri territori. Nell’occasione si è tenuta la 
presentazione del libro “Antifascismo e resistenza a Matelica e dintorni - Protagonisti, 
storia, società”, del dott. Igino Colonnelli alla presenza del sindaco di Montelupone 
Giuseppe Ripani e del presidente della sezione ANPI di Montelupone Marco Cuccioletta. 

Il volume racconta le vicende locali della Resistenza nell'Alto Maceratese alla luce del più recente dibattito storiografico, focalizzando 
l'attenzione sugli uomini e sulle donne che ne sono stati protagonisti: l'obiettivo è quello di una celebrazione il cui significato profondo 
deve restare forte nella coscienza del popolo italiano. Gli amministratori comunali hanno partecipato inoltre alle celebrazioni provinciali 
che si sono svolte sempre il 25 aprile a Civitanova Marche.

FESTA DELL’ALBERO NELL’AREA VERDE DI VIA AVOGADRO

LE CELEBRAZIONI DEL 25 APRILE A MONTELUPONE
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“La donazione del sangue, finalità e utilizzo”: è questo il tema della serata che la sezione Avis monteluponese, intitolata al dott. Giuliano 
Fresco, ha organizzato per il 16 novembre 2012 presso il Teatro Nicola Degli Angeli. I relatori della serata sono stati il dott. Giovanni 
Ribichini, Primario del Centro Trasfusionale dell'Area Vasta 3, che ha parlato della raccolta di sangue ed emoderivati e delle loro applicazio-
ni, e la dott.ssa Rossana Re, dirigente medico del Centro Trasfusionale, che si è concentrata sulle malattie del sangue e sulle loro cure; a 
moderare gli interventi e le domande del pubblico è stato il dott. Francesco Panico, responsabile dell'area funzionale medica della Casa di 
Cura Marchetti di Macerata. “Ormai da molti anni - afferma Alessandro Sampaolesi, presidente dell'Avis Montelupone - organizziamo 
periodicamente incontri di informazione medico-sanitaria rivolti alla cittadinanza. Negli ultimi appuntamenti ci siamo concentrati sulla 
prevenzione e cura di malattie diffuse tra la popolazione, mentre questa volta abbiamo voluto dedicare la serata al nucleo centrale della nostra 
attività: la raccolta del sangue. Grazie all'intervento di relatori esperti ed altamente qualificati abbiamo potuto comprendere meglio 
l'importanza reale delle donazioni di sangue, che hanno non soltanto un impatto vitale sulla salute di tanti pazienti in necessità di trasfusioni, 
ma rivestono anche un ruolo decisivo nella riduzione della spesa sanitaria regionale, con risvolti economici da non sottovalutare”. L'incontro 
è stato anche l'occasione per tracciare un bilancio dell'attività della sezione Avis di Montelupone: nel 2012 si è registrato un numero 
importante di donazioni, benché in leggero calo rispetto all'anno precedente, in linea con quanto avvenuto anche nelle altre sezioni, ma la 
speranza è di recuperare presto. Di positivo c'è stata in particolare la presenza di molti giovani e l'arrivo nel 2012 di ben 15 nuovi iscritti.

L’AVIS INFORMA



MERCATINO DI
ARTIGIANATO
ARTISTICO
In concomitanza con AperiPark, sabato 27 
luglio, in Piazzale della Vittoria, alcune 
espositrici monteluponesi hanno dato vita 
ad un delizioso mercatino nel quale hanno 
presentato le loro opere di artigianato 
artistico. Stefania Frigola, Simona Frusto e 
Jana Mouckova hanno esposto alcune delle 
loro creazioni artistiche: collane, gioielli, 
oggetti di vario tipo fatti all'uncinetto in lana 
e cotone realizzati con maestria, capacità e 
inventiva. Ha preso dunque vita nel Borgo 
una realtà artigianale vivace, capace di 
favorire la socialità e di dare nuova vitalità 
al paese.

Per l'ottavo anno la Farmacia Comunale Regina ha aderito alla Giornata Nazionale di raccolta 
del farmaco, svoltasi lo scorso 9 febbraio. Nel corso della giornata sono stati circa 140 i 
medicinali raccolti, destinati poi alla Casa di Riposo di Recanati: ottima l'adesione 
all'iniziativa da parte dei clienti, che hanno 
dimostrato una notevole sensibilità. A 
coordinare la raccolta è stato il dott. Giuseppe 
Casale, direttore della Farmacia Regina, 
affiancato dalle dottoresse Emanuela Ceroni, 
Caterina Consolani e Maria Cotronè, che 
sono dello staff della farmacia, insieme a 
quattro giovani volontari, di cui due stanno 
studiando Farmacia ed hanno ottenuto dei 
crediti formativi grazie all'adesione a questo 
progetto.

Prestigiosa onorificenza conseguita da Massimo Leonardo Vene, medico di base di Montelupone, in occasione della consegna dei diplomi di 
benemerenza nell'Associazione dei Cavalieri di San Silvestro tenutasi a Roma il 25 Maggio 2013. Il Dottor Vene dopo la consegna del 
diploma ha portato i saluti del Sindaco in rappresentanza della comunità di Montelupone al Rettore Presidente Monsignor Luigi Francesco 
Casolini. Da parte dell’Amministrazione i saluti e gli auguri al Dottor Vene per il suo nuovo incarico presso il Centro socio-sanitario 
monteluponese e al Dottor Enrico Pellegrino, che si è trasferito a Monteprandone, rivolgiamo il nostro ringraziamento per il lavoro svolto a 
favore della nostra comunità.

IL DOTT. MASSIMO VENE INSIGNITO DI UN’ONORIFICENZA

COLLETTA DI MEDICINALI
ALLA FARMACIA REGINA

Vengono da 40 anni  in vacanza a 
Montelupone e sono stati invitati in Sala 
Consiliare per premiare la loro fedeltà: 
stiamo parlando di una famiglia di tedeschi 
giunti per la prima volta nel Borgo grazie al 
legame stretto in Germania con la famiglia 
B a i o c c o .  E  u n a  v o l t a  a r r i v a t i  a 
Montelupone, si sono trovati talmente bene 
da non volerlo più abbandonare, tornando 
ogni anno ed allacciando dei bei rapporti di 
amicizia con molte famiglie del paese, tra 
cui la famiglia Baldassarri (in foto il 
compianto Franco con la moglie Silvana). 
Ad accoglierli e premiarli in Comune sono 
stati il sindaco Giuseppe Ripani, il 
v i c e s i n d a c o  A r i a n n a  E u s e p i  e  i l 
luogotenente della locale stazione dei 
Carabinieri Mario Giannella.

UNA FAMIGLIA
TEDESCA
AFFEZIONATA
A MONTELUPONEÈ stato pubblicato sulla prestigiosa rivista di architettura “IoArch” un progetto dell'architetto 

monteluponese Pietro Quatrini: si tratta della trasformazione dell'abitazione situata in viale 
Cialdini, che ora coniuga antico e moderno, attraverso l'ampliamento dell'edificio in mattoni. 
Un intervento, tra l'altro, che non passa inosservato e si lascia ammirare, perché situato 
proprio a due passi dall'ingresso del centro storico monteluponese e passaggio obbligato per 
chiunque entri in paese. “La poetica in architettura è fatta di luce, volumi e materiali - si legge 
nella rivista - e le soluzioni scelte dall'architetto Quatrini ne sono una dimostrazione”. Così il 
monteluponese descrive il suo lavoro: “Un bianco volume, stereometrico e minimale, che 
ritrova una propria identità naturale nel quasi impercettibile bassorilievo di una pietra dal 
nome esotico, bianco d'oriente, che il sole radente palesa e nella posa dei formati irregolari, 
continuo contraddirsi e rincorrersi di scansioni verticali, si affianca all'edificio esistente, con 
una presenza discreta nelle intenzioni, ma che irrompe con la forza di una pausa silenziosa 
nell'eterogeneo rumore formale e visivo degli edifici circostanti, e si interseca con frammenti 
esplosi di volumi che si svuotano della loro consistenza per divenire superfici che al mutare 
della luce condizionano la loro trasparenza”. Del progetto vengono messi in evidenza tutti i 
caratteri distintivi: dagli elementi in pietra arenaria grigia al portone in acciaio corten cerato, 

dal pavimento in teak al piano 
laccato bianco del living. Degli 
interni si evidenziano le pareti 
esattamente bianche,  che in 
contrapposizione esaltano la 
matericità e il calore del pavimento 
in rovere naturale. Una recensione 
di grande prestigio, dunque, per 
Pietro Quatrini ,  laureato in 
Architettura a Firenze nel 1996 e 
t i t o l a r e  d i  u n o  s t u d i o  a 
Montelupone dal 1998.

UN PROGETTO DI PIETRO QUATRINI
PUBBLICATO SU “IOARCH”
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IL PAESE CHE CRESCE: NUOVE ATTIVITÀ
Malgrado la difficile congiuntura economica, Montelupone mantiene una vitalità importante: lo dimostrano le numerose attività che hanno 
aperto nell'ultimo anno e mezzo, che come di consueto presentiamo in questo spazio. Inoltre è in corso di autorizzazione l’apertura 
dell’Asilo Nido Domiciliare “I 5 Topini” a San Firmano presso l’abitazione della signora Arianna Rossetti. Un servizio che intende dare 
una risposta innovativa alle esigenze di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle mamme e dei papà. Il caffè “On The Road” trasloca, 
infatti l’esercizio pubblico di via Fermi, nei pressi della stazione di servizio, si trasferirà a breve nei nuovi locali ristrutturati sempre nella 
medesima via. Nuova sede dunque per l’avviata attività delle sorelle Rossi. A tutti vanno gli auguri dell'Amministrazione Comunale per i 
migliori successi.

Si trasferisce e rinnova il CENTRO ESTETICO ANTEA di 
Katia Rastelli: la sede è ubicata in via Martiri delle Foibe, nella 
nuova lottizzazione nei pressi dell’Area P.I.P. Aneto.

In via Enrico Fermi, nella zona industriale, ha aperto 
l’AUTOFFICINA CARS di Mirko Bianchetti e Marco Fuselli.

In contrada Moglie è sorta un’attività che esalta i frutti delle 
colline marchigiane: la CANTINA QUATTRINI produce vini 
con uve dei colli monteluponesi, tra i quali spiccano il Trebbio e 
l’Ulpiana, dai nomi di due delle quattro porte che cingono il 
centro storico.
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Taglio del nastro per la PARRUCCHIERIA ELISABETTA, di 
Elisabetta Romagnoli, che ha aperto nel mese di luglio nei locali 
rinnovati di via Dante Alighieri.

Si è rinnovato con un cambio di gestione l’agriturismo ora 
chiamato “IL CASALE DELL’ACQUABONA”, situato a San 
Firmano: si arricchisce dunque l’offerta nella ristorazione 
monteluponese.

Si chiama “VIZIO E SFIZIO” la rinnovata tabaccheria di viale 
Enrico Cialdini: l’attività è ora della nuova gestione di Roberta 
Severini.
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In via Santa Caterina, nell’area dell’ex consorzio agrario, è sorto 
un nuovo supermercato della catena SIGMA, aperto dal lunedì al 
sabato con orario continuato ed anche la domenica mattina.

L’offerta ricettiva del Borgo si arricchisce con l’apertura del Bed 
and Breakfast “IL BAULE DEI RICORDI”: una bella struttura 
situata in via Sbarre pronta ad accogliere con la consueta 
ospitalità i numerosi visitatori che giungono a Montelupone.

Nel centro storico, in via 
Giachini, ha aperto il 
C e n t r o  d i  S t u d i o  e 
Traduzione “PAROLA 
PER PAROLA” di Matteo 
Scarabotti, che offre i 
servizi di doposcuola, corsi 
di  l ingua,  r ipet iz ioni , 
preparazione alle certifica-
zioni linguistiche, aiuto 
c o m p i t i ,  t r a d u z i o n i 
specialistiche.

In Piazza del Comune sorge 
una nuova attività, avviata da 
una giovanissima: si tratta 
del CENTRO ESTETICA 
MIA di Sara Sampaolesi. 
Il centro offre numerosi 
trattamenti di bellezza ed è 
anche Salone Certificato 
Shellac.

IL GIARDINO DEL GROTTINO è il nuovo spazio all’aperto 
gestito dal Ristorante Pizzeria “Il Grottino”: in via XX 
Settembre è possibile gustare le specialità del ristorante in un 
suggestivo angolo del centro storico a due passi da Porta 
Ulpiana e dalla Piazza del Comune.

Nuova apertura per lo spaccio aziendale della ROMAR: 
l’azienda ubicata in via Peschiera produce e vende oggetti in 
argento, gioielli, porcellane, cristalli, bomboniere e articoli da 
regalo esclusivamente made in Italy.

Un nuovo supermercato è stato inaugurato anche nella zona 
industriale, al bivio con la Strada Regina: si tratta dell’AL 
DISCOUNT, al cui interno è possibile trovare ortofrutta, 
gastronomia,  macelleria e pescheria.



È andato oltre ogni più rosea aspettativa il successo della prima edizione del “Memorial Attilio 
Malatini”, gara di bocce a coppie che si è svolta presso la gancia del Parco Eleuteri a 
Montelupone. L'evento è stato organizzato dalla sezione monteluponese dell'Associazione 
Nazionale Carabinieri sezione di Montelupone, guidata dal presidente Luigi Giacomelli, con il 
coordinamento di Mirko Bianchetti, per ricordare Attilio Malatini, carabiniere in congedo 
recentemente scomparso. Ben 24 le coppie iscritte al torneo, che si sono sfidate nel corso delle 
cinque giornate di gare davanti ad un pubblico numerosissimo: ogni sera si sono ritrovate al 
parco per assistere alle partite circa trecento persone, a testimoniare il richiamo di un 
appuntamento molto sentito e di una disciplina amatissima fra giovani e meno giovani. A 
conquistare il trofeo è stata la coppia composta da Tonino Lambertucci e Maurizio Gattari, che 
in finale ha avuto la meglio sulla coppia Sandro Biagiola - Giovanni Carancini; terzi classificati 
sono stati Ubaldo Capponi e Mario Di Fonso, seguiti da Carlo Elisei e Luigi Giretti. Le gare 
sono state arbitrate da Mario Foresi e Mario Ranieri; hanno collaborato all'organizzazione 
anche l'ASD Memorial Trovarelli e moltissimi cittadini volontari che hanno ripulito il campo 
di gioco, rendendo possibile con il loro prezioso lavoro lo svolgimento del torneo. Molto felice 

per la buona riuscita dell'evento e riconoscente verso gli organizzatori la famiglia di Attilio Malatini, che ha contribuito al successo di questo 
memorial: significativa la presenza della moglie e della figlia nella serata finale, al momento delle premiazioni, cui ha preso parte anche 
l'assessore allo Sport Gianni Foresi. Ed ora, visto l'ottimo andamento di questa prima edizione, tutti sono già al lavoro per il secondo 
“Memorial Attilio Malatini”: l'appuntamento è per il 2014.
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Oltre un centinaio di centauri si sono 
r i t rova t i  in  P iazza  de l  Comune  a 
M o n t e l u p o n e  p e r  i l  t r a d i z i o n a l e 
Motoincontro di Primavera, organizzato dal 
Moto Club Palazzesi. A spiccare, nel salotto 
cittadino, tante moto d'epoca, tra cui una 
splendida Gilera 500 guidata da Mario 
C iamber l in i ,  che  fu  meccan ico  e 
preparatore del campione del mondo 1982 
Franco Uncini. Come di consueto, un giro 
del territorio e un momento conviviale 
hanno suggellato una bella giornata di sport 
e amicizia.

SUCCESSO PER IL PRIMO “MEMORIAL MALATINI”

Si è svolta domenica 23 settembre 2012 la 
q u a r t a  e d i z i o n e  d e l  “ M e m o r i a l 
Giacomelli”, Campionato Interregionale di 
Cicloturismo organizzato dalla sezione 
monteluponese dell'Unione Nazionale 
Veterani dello Sport in collaborazione con il 
Gadap (Gruppo aziendale dei dipendenti 
della Provincia di Macerata). L'evento era 
stato promosso nella sua prima edizione dal 
compianto Remo Scoccia ed il presidente 
della sezione monteluponese UNVS 
“Sassetti-Giacomelli”, Marino Foresi, ha 
fortemente voluto portare avanti questo 
appuntamento che ogni anno vede una 
nutrita partecipazione di cicloamatori. 
Dopo la partenza a San Firmano, il 
percorso, tutto pianeggiante, si è snodato 
n e l l e  l o c a l i t à  P i a n e  d i  P o t e n z a , 

Sambucheto, Villa Potenza, Passo di Treia, 
Rotelli e Acquedotto, per poi tornare 
indietro alla volta di San Firmano.Giuseppe 
Giacomelli, a cui è intitolata la gara, è stato 
un grande uomo di sport ed ha dimostrato, 
con grande spirito di volontariato sportivo, 
la voglia di operare con iniziative tali da 
testimoniare i valori morali dello sport, 
sviluppando soprattutto promozioni verso i 
giovani, nel nome della “Lampada tradens”, 
simbolo dell'UNVS. Giacomelli è stato 
inol t re  pres idente  regionale  de l la 
Commissione Cicloturistica, giudice di gara 
nazionale della Federazione Ciclistica, 
nonché un ottimo organizzatore, tant'è che, 
tra l'altro, ha creato e condotto, negli anni 
S e t t a n t a ,  u n a  s q u a d r a  d i  c i c l i s t i 
professionisti. 

CICLOTURISMO: IN SCENA
IL 4° MEMORIAL GIACOMELLI

MOTOINCONTRO
DI PRIMAVERA



Si tinge di tricolore anche il 2013 delle 
boccette monteluponesi: ai Campionati 
Italiani di Fermo Simone Rinaldi, 17 anni, ha 
bissato il successo dello scorso anno, 
riconfermandosi Campione italiano Under 
18, mentre ad Ancona, dove si sono svolti i 
Campionati Italiani a coppia validi per la terza 
categoria, ad imporsi sono stati Michele 
Ambrosini e Franco Gattari. Rinaldi ha 
letteralmente sbaragliato i suoi avversari, 
superando in finale Roberto Bilancini di 
Perugia con il punteggio di 75-21: grande 
exploit per il giovanissimo tesserato 
dell'Unione Nazionale Veterani dello Sport, 
che nel 2012 ha anche ottenuto il secondo 
posto ai Campionati italiani UNVS, 
misurandosi e ben figurando con atleti di 
grande esperienza, ed è stato insignito del 
premio “Giovane atleta dell'anno”. Simone 
Rinaldi, che è stato proposto come testimone 
regionale del fair play, è un ragazzo dotato di 
grande talento che ha iniziato a giocare a 
boccette qualche anno fa quasi per caso, 
osservando gli altri nella sala biliardo di un 
locale del centro storico e innamorandosi pian 
piano di questa disciplina. L'arte delle 
boccette l 'ha appresa facendo tanto 
allenamento, ma sicuramente un ruolo 
importantissimo per lui lo ha rivestito Silvano 
Galassi, campione italiano Master per ben 15 
anni, che ha tenuto un corso di 13 lezioni 
organizzato dal Comune di Montelupone e 
tenutosi al Centro di Aggregazione Giovanile, 
sulla scia del successo dei Campionati Italiani 
di Biliardo svolti nella splendida cornice del 
Teatro Nicola Degli Angeli di Montelupone 
per tre anni consecutivi, dal 2006 al 2008. I 
Campionati Italiani di Biliardo hanno dato 

vita ad un movimento capace di coinvolgere 
anche numerosi giovani, tanto che nel Borgo 
sono nate ben due squadre di boccette, su 
iniziativa della presidente Letizia Trovarelli, 
nelle quali Simone Rinaldi ha disputato degli 
ottimi campionati. E proprio nella squadra del 
Bar Trovarelli si sono formati gli altri due 
monteluponesi campioni d'Italia, Michele 
Ambrosini e Franco Gattari: i due hanno 
iniziato a giocare a biliardo, nella specialità 
boccette, proprio con la nascita della 
compagine monteluponese, e ai Campionati 
Italiani a coppia di Ancona hanno conquistato 
tutte e sei le partite, dimostrando qualità e 
affiatamento e rappresentando in pieno lo 
spirito di questo sport, che è un'ottima 
occasione di incontro tra generazioni, essendo 
praticato da giovani e adulti. Davvero grande 
la soddisfazione per Letizia Trovarelli, che ha 
dato vita ad una vera e propria scuola nella 
quale stanno crescendo dei giocatori di 
notevoli qualità: “A livello sportivo - afferma 
- sono ovviamente felicissima, perché i 
successi dei nostri giocatori dimostrano che 
stiamo lavorando bene. Ma quello che mi 
piace  maggiormente  sot tol ineare  è 
l'affiatamento che si è creato nel gruppo: 
siamo circa trenta giocatori, abbiamo due 
squadre, una in Serie A che sta attualmente 
disputando i playoff (quando a inizio anno 
puntavamo a salvarci) e una in Serie B, e 
l'anno prossimo nascerà una terza compagine. 
Stiamo andando oltre ogni aspettativa, e il 
merito è dei giocatori che stanno lavorando 
con impegno, costanza e serietà: con loro si è 
creato un gruppo bellissimo e affiatato, capace 
di affrontare ogni sfida con serenità e 
determinazione. Per tutto questo - conclude 

Letizia Trovarelli - vorrei ringraziare in 
particolare il mio compagno Alessandro, che 
mi è sempre di aiuto, supporto e sostegno: 
senza di lui non avrei potuto portare avanti 
anche quest'impegno e tutto ciò non sarebbe 
possibile”. Ed ora non ci resta che attendere i 
futuri talenti che nasceranno da quella che 
possiamo davvero definire come la “cantera” 
monteluponese del biliardo! 

Simone Rinaldi, Michele Ambrosini e Franco Gattari
CAMPIONI ITALIANI DI BILIARDO

 L’Assessore provinciale Torresi con Simone Rinaldi

Franco Gattari e Michele Ambrosini
con Letizia Trovarelli

I CAMPIONATI
ITALIANI DI
BILIARDO UNVS
Si sono svolti a Montelupone i Campionati 
italiani UNVS di Biliardo - Categoria 
boccette, che hanno avuto come scenario la 
sala biliardi dell'Osteria dei Carbonari di 
Montelupone. L'evento è stato patrocinato 
dai Comuni di Montelupone, Potenza Picena, 
Macerata, Osimo, Porto San Giorgio e dalla 
Provincia di Macerata ed è stato organizzato 
dalla sezione UNVS di Montelupone-
Potenza Picena “Sassetti-Giacomelli” in 
collaborazione con la Federazione Italiana 
Biliardo Sportivo. Intitolati alla memoria di 
Remo Scoccia, figura storica dello sport 
monteluponese, scomparso lo scorso anno, i 
Campionati italiani si sono svolti in due fasi: 
gare a coppia e gare individuali. 

Nell’ambito dei festeggiamenti in onore di San Firmano, Patrono di Montelupone, si è svolta 
anche quest'anno la classica Marcialonga, gara podistica amatoriale tra le più longeve delle 
Marche, giunta alla 35a edizione, con la partecipazione di numerose società sportive regionali, 
sotto l'egida del Comitato Regionale Marche, ben coordinata dal locale gruppo Podistica Avis, 
affiliato alla Uisp, con riconoscimento del Coni. La manifestazione si è snodata nei consueti 
percorsi di 4 e 12 km pianeggianti nella ubertosa Valle del Potenza, illuminata dal primo sole 
primaverile. In un clima di festa, i podisti e i loro familiari hanno sostato a lungo, prima e dopo 
la sgambata, piacevolmente attratti dalla suggestiva e millenaria Abbazia di San Firmano. I 
gruppi podistici presenti meritano una lodevole citazione in ordine alla classifica finale: GP 
Amatori Porto Recanati, Atletica Sangiustese, GS Faleria Porto Sant'Elpidio, GP Avis di 
Montegiorgio, GP Avis Fermo, Atletica Amatori Bracaccini di Osimo, Atletica Potenza 
Picena, GP La Torre Civita nova, Atletica Avis Castelfidardo, Atletica Civitanova Marche, 
Atletica Montecassiano, GP Serafina Montegranaro, Acli Macerata. Non affiliato al Comitato 
regionale Marche il numeroso gruppo di atleti della società recanatese «Grottini team», che ha 
comunque dato lustro alla manifestazione. Onore al merito tra i primi classificati premiati: 
Marco Boccanera, Paolo Bravi, Alessandro Marilungo, Alessandro Dottori e Mirko Cappella; 
tra le donne: Francesca Cappelli, Alberta Zamponi e Rachele Giordani. Premiato anche il 
gruppo familiare Tonnini, con sette podisti. Starter d'eccezione, al suo primo anno come 
parroco, don Grigorij Linnik, il quale è intervenuto anche per indirizzare i partecipanti a una 
più attenta vista del complesso abbaziale di San Firmano.

MARCIALONGA A SAN FIRMANO
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L’UNVS PREMIA
GLI SPORTIVI MACERATESI DELL’ANNO

Si è svolta presso l'Hotel Ristorante Moretti 
di Montelupone l'ormai tradizionale 
cerimonia di premiazione degli Sportivi 
maceratesi dell'anno 2012, organizzata dalle 
sezioni UNVS di Montelupone-Potenza 
Picena “Sassetti-Giacomelli” e Macerata 
con  i l  pa t roc in io  de l  Comune  d i 
Montelupone. Il premio viene assegnato 
ogni anno non soltanto per i risultati sportivi 
conseguiti, ma soprattutto per il modo 
corretto con cui sono stati raggiunti: 
un'esaltazione del merito, del sacrificio, della 
testimonianza e della trasmissione dei valori 
positivi dell'esperienza sportiva, utili ai 
giovani per allenare l'esperienza della vita. 
Numerose le autorità presenti che hanno 
consegnato i riconoscimenti agli atleti 
premiati: ricordiamo il vicepresidente 
nazionale UNVS Nazareno Agostini, il 
delegato regionale UNVS Carlo Donati, 
l'assessore allo Sport della Provincia di 
Macerata Giovanni Torresi, il sindaco e il 
vicesindaco di Montelupone Giuseppe 
Ripani e Arianna Eusepi, il sindaco di 
Montefano Carlo Carnevali, il dirigente 
scolastico dell'ITS di Recanati Giovanni 
Severini, il coordinatore provinciale degli 
insegnanti di educazione fisica Mauro 
Minnozzi nonché i diversi rappresentanti 
delle sezioni UNVS marchigiane, con 
Marino Foresi (Montelupone-Potenza 
Picena), Ruggiero Magnanini (Macerata), 
Pasquale Del Moro (Fermo) e Andrea 
Peruzzi (Osimo). Ma andiamo al clou della 

serata, ovvero i premiati: ad essere insignita 
del titolo di Atleta dell'anno 2012 è stata 
Assunta Legnante, primatista italiana 
assoluta di getto del peso e fresca vincitrice 
della medaglia d'oro alle Paralimpiadi di 
Londra 2012, con una prestazione che le è 
valsa anche il record mondiale di categoria 
(16,70 m). La Legnante, di origini campane, 
risiede nelle Marche ed è tesserata con la 
società Anthropos di Civitanova Marche e si 
è aggiudicata il premio non soltanto per il 
grande risultato sportivo, ma soprattutto 
perché ha dimostrato forza e determinazione 
nell'affrontare gli ostacoli della vita: a causa 
di un grave glaucoma, l'atleta azzurra ha 
recentemente perso la vista, ma non si è mai 
arresa ed ha voluto continuare a gareggiare 
nelle categorie riservate agli atleti disabili. 
Ora, dopo questo straordinario successo di 
Londra, Assunta si sta allenando duramente 
per poter raggiungere misure che le 
permetteranno di poter tornare a gareggiare 
insieme agli atleti normodotati. Tra le 
associazioni sportive, è stata premiata 
proprio la Anthropos di Civitanova Marche, 
guidata dal presidente Nelio Piermattei, che 
svolge un ruolo importantissimo offrendo a 
disabili fisici e psichici l'opportunità di 
impegnarsi nello sport anche ad alti livelli. Il 
riconoscimento agli atleti di danza è andato a 
Clarissa Ciminari e Matteo Gatti della 
società Fashion Gia.Man. Dance di 
Morroval le ,  che  di  recente  hanno 
c o n q u i s t a t o  i l  t i t o l o  n a z i o n a l e  e 
rappresenteranno l'Italia ai prossimi 
Campionati mondiali di danza. Il giovane 
atleta dell'anno è invece Simone Rinaldi, 
monteluponese che ha ottenuto per due anni 
di fila il titolo di campione italiano Under 18 
di biliardo nella specialità boccette ed è 
giunto secondo ai Campionati italiani 
UNVS, misurandosi e ben figurando con 
atleti di grande esperienza. Nella categoria 
riservata alle testate giornalistiche è stato 
premiato il giornale online Cronache 
Maceratesi, rappresentato dal webmaster 
Paolo Burzacca, ed un premio speciale è 
andato al direttore della redazione sportiva 
Andrea Busiello, che si è distinto nel suo 
lavoro per competenza, indipendenza e 
imparzialità. Nella sezione dei dirigenti 
sportivi l'onore è stato riservato a Daniele 
Gianfelici, d.s. della Recanatese e direttore 
sportivo più giovane d'Italia, mentre tra gli 
arbitri il premio è andato a Juan Luca Sacchi, 
promettentissimo fischietto di Appignano 
che è giunto già ad arbitrare in Lega Pro. La 
benemerenza sportiva è stata assegnata agli 
organizzatori  della Friends Cup di 
Montelupone, torneo internazionale di 

calcio giovanile, rappresentati da Daniele 
Catinari (presidente dell'Asd Il Borgo 
Montelupone), mentre lo scudetto tricolore è 
stato appuntato sul petto di Mauro Pavoni, 
giovane di Monte San Giusto che ha 
conquistato i Campionati Italiani di Boccette 
UNVS. Il premio “Atleta d'acciaio” è andato 
a Giulia Perugini, campionessa europea di 
salto in alto nella categoria F75, e il prof. 
Carlo Alberto Nittoli si è aggiudicato il 
riconoscimento “Una vita per lo sport” per i 
suoi studi di medicina dello sport che lo 
hanno visto protagonista anche al recente 
32° Congresso Mondiale di Roma, dove ha 
proposto lo skip test, test cardiovascolare per 
la verifica delle capacità motorie. Infine, 
spazio ai giovanissimi: il premio “Dieci e 
lode” è andato infatti a Giacomo Corsalini, 
11 anni, talento del nuoto marchigiano che 
agli ultimi Campionati regionali ha 
conquistato ben quattro medaglie d'oro ed è 
giunto secondo ai Campionati italiani nei 50 
metri dorso, e a Paride Mangiaterra, tennista 
sedicenne del Circolo Tennis Guzzini di 
Recanati che nelle due ultime stagioni ha 
ottenuto due promozioni di categoria grazie 
a delle ottime prestazioni, senza dimenticare 
il suo eccellente andamento scolastico. E per 
concludere, si è aggiudicato il premio 
“Promessa olimpica” Lorenzo Pianesi, 
giovanissimo di  Montefano che ha 
conquistato medaglia d'argento con la 
nazionale di arco olimpico in Coppa Europa. 
Una grande serata di sport, dunque, che ha 
visto insieme dei giovani talenti e dei 
“veterani” sportivi in senso letterale, 
all'insegna dei valori della lealtà, della 
determinazione, della correttezza e del sano 
s p i r i t o  s p o r t i v o  c h e  d a  s e m p r e 
contraddistinguono l'opera dell'UNVS. 
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CON LA “VAI COME VUOI”
SI FESTEGGIANO I 20 ANNI DELLE “5M”

Centinaia di atleti ed appassionati sono 
giunti a Montelupone lo scorso 21 luglio per 
la 34ª “Vai come Vuoi”, manifestazione 
podistica interregionale non competitiva 
organizzata dall'A.S.D. Gruppo Podistico 
Avis di Montelupone, presieduto da Franco 
Foglia, con la collaborazione di numerose 
associazioni di volontariato monteluponesi, 
in particolare il Gruppo di Protezione Civile 
e dell'Associazione Nazionale Carabinieri 
che assicura la viabilità stradale. Tre i 
percorsi in programma: il primo, di 500 
metri (partenza alle ore 9), riservato ai 
bambini fino a 8 anni, gli altri due tracciati, 
rispettivamente da 3,5 km e 10 km (partenza 
alle ore 9,15), destinati agli adulti, hanno 
portato i corridori anche nelle campagne 
monteluponesi. “Realtà come questa bella 
manifestazione - afferma il sindaco 
Giuseppe Ripani - hanno un ruolo strategico 
nella promozione del turismo: permettono 
infatti di valorizzare e promuovere i nostri 
tesori storico-artistici, riscoprire le 
tradizioni ed i prodotti tipici, esaltare il 
valore di quella cordiale e generosa 
accoglienza che affonda le sue radici 
nell'anima antica e nella storia del nostro 
popolo”. È stata un'edizione speciale, quella 
di quest'anno, perché ricorre il ventennale 

dell'Asso-podistica interregionale “5M”, 
sodalizio che ha visto la luce negli anni 
Novanta raggruppando i gruppi di Maserà 
di Padova, Marlia (LU), Monteforte (VR) e 
Mantova, oltre a quello di Montelupone. 
“Era il 27 giugno 1993 - racconta Pierluigi 
Ferramondo, tra i fondatori della manifesta-
zione e vero trascinatore del gruppo - 
quando gli atleti-staffettisti delle 
4M raggiunsero Lunetta di 
M a n t o v a ,  a c c o l t i  d a l 
Presidentissimo Rino Mazzola 
e dalla consorte, con Umberto 
Pintaudi, Ovidio Losigo e i 
numerosi podisti mantovani”. 
Si raggiunsero così le “5M”, 
che da vent'anni marciano 
insieme in questo bel lo 
scambio di esperienze: si 
incontrarono i “magnifici 
cinque” Gianluigi Pasetto 
( G r u p p o  P o d i s t i c o 
Valdalpone-De Megni), 
Giacomo Baccei (Gruppo 
Sport ivo Marciatori  di 
M a r l i a ) ,  T o n i  Q u a l d i 
(Gruppo Podistico Maserà), 
Pierluigi Ferramondo e 
Rino Mazzola (Gruppo 

Podistico Lunetta di Mantova). Il loro 
slogan spiega perfettamente lo spirito di 
questa bella realtà: “Uniti nello Sport, 
corriamo per la Vita, l'Amicizia e la Pace”. 
“ D a g l i  a n n i  N o v a n t a  –  p r o s e g u e 
Ferramondo – abbiamo raggiunto gli 
obiettivi che ci eravamo prefissati, non 
soltanto quelli sportivi-amatoriali, ma 
soprattutto quelli turistico-culturali, sociali 
e di solidarietà, condividendo l'ideale di 
migliorare il nostro capitale umano nello 
spirito del volontariato, al servizio delle 
giovani generazioni”. A fare da preludio 
all'evento è stata una serata promozionale 
Avis-Aido: ad allietare il pubblico il 
concerto dell'Associazione “Amici della 
Filarmonica”, con la partecipazione della 
giovane cantante monteluponese Serena 
Lambertucci. Alla manifestazione ha 
partecipato, tra gli altri, anche Fabio 
Sturani, presidente del Coni Marche, 
insieme al sindaco Ripani, la vicesindaco 
Arianna Eusepi e agli assessori Gianni 
Foresi, Luca Crucianelli e Giuseppe 
Cetraro.
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VOLLEY: RAGAZZE PROMOSSE IN PRIMA DIVISIONE

LE RAGAZZE DELL’UNDER 13 CAMPIONESSE PROVINCIALI

“Come noi… nessuno!”: questo è stato il 
motto di tutta la trionfale stagione delle 
ragazze del volley monteluponese, che 
hanno suggellato la loro avventura conqui-
stando la promozione in Prima Divisione 
Femminile, dopo un solo anno di “purgato-
rio” in Seconda. Davanti ad un pubblico 
numerosissimo di oltre 200 persone, che non 
si vedeva da tempo nella palestra di via De 
Gasperi, al cospetto anche del presidente 
Provinciale Fipav Roberto Cambriani e del 
neo consigliere provinciale nonché storico 
fondatore e dirigente della A.S.D. Pallavolo 
“Vittorio Bachelet” Enrico Marcantoni, le 
ragazze guidate dall'allenatore Pietro 
Quatrini, altro monteluponese doc, hanno 
sfoderato una prestazione maiuscola di 
fronte alla squadra ospite di Cerreto d'Esi, 
che ha venduto cara la pelle. Alla fine vittoria 
meritatissima per 3-1, con momenti difficili 

nel terzo set e rimonta finale nel quarto che 
ha scatenato la gioia sugli spalti, abbelliti 
per l'occasione da simpatiche coreografie e 
con cori di incitamento per tutta la gara 
specie delle ragazzine del settore giovani-
le: davvero un bello spettacolo di sano 
sport. Mister Quatrini, architetto nella vita 
e sul campo, ha costruito un'ottima 
alchimia di squadra, frutto del duro lavoro 
in palestra e dell'abnegazione nel voler 
raggiungere un risultato che sembrava 
scontato dopo la prima fase conclusa a 
punteggio pieno, ma che è stato messo in 
discussione nella seconda fase, tant'è che la 

vittoria è giunta grazie al miglior quoziente 
set rispetto alla compagine di Cingoli; 
tuttavia le difficoltà hanno compattato la 
squadra, grazie anche al preziosissimo 
apporto del secondo allenatore Edoardo 
Coppari e delle mani d'oro della fisioterapi-
sta Federica Pranzetti, una “coppia” di 
monteluponesi formatasi praticamente in 
palestra. Il legame con la famiglia Pranzetti 
peraltro risale a molti anni fa, in quanto la 
società CGF di Pranzetti, ditta montelupone-
se del settore delle materie plastiche, è lo 
storico sponsor della “Vittorio Bachelet” e 
non manca di sostenere tante altre iniziative 
del Borgo. Insomma, un connubio tra tanti 
personaggi della realtà di Montelupone, che, 
come ha detto commosso l'allenatore 
Quatrini a fine gara, non sono state comparse 
ma parte attiva di una bellissima storia, 

anche chi ha giocato un solo minuto o chi è 
entrata in un momento decisivo di una gara 
dando il meglio di sé: è proprio questo 
l'insegnamento più profondo che ci viene 
dallo sport. Sarà pure una semplice partita di 
pallavolo, ma, senza retorica, se in ogni 
ambito della nostra vita riuscissimo a 
mettere l'impegno e la gioia visti a 
Montelupone, la società civile, ed i giovani 
in particolare, crescerebbero in un mondo 
migliore. Ci piace concludere ricordando 
che la società “Vittorio Bachelet” è nata nel 
1986 all'interno della Parrocchia SS. Pietro e 
Paolo, proprio con l'intento di far trovare 
insieme i giovani, insegnando loro il valore 
del rispetto degli altri, della condivisione, 
della sana competizione sportiva e anche 
della sconfitta: seminare questa cultura in 
fondo è compiere già una parte della 
pastorale giovanile. “Nella sua omelia del 
giorno delle Palme – affermano i dirigenti 
della società – anche il neo Papa Francesco 
parlava di tre Parole: gioia, croce, giovani. 
Senza fare paralleli azzardati, lo sport può e 
deve contribuire alla crescita morale e 
sociale dei nostri giovani, al di là dei 
risultati! Speriamo che l'entusiasmo 
generato da questa splendida stagione 
avvicini tanti giovani alla pallavolo e 
contribuisca a rafforzare una realtà sana, 
come ce ne sono tante a Montelupone ed in 
provincia, così da poter dire tutti insieme: 
'Come noi… nessuno!'”.

È davvero una stagione di grandi risultati per l'ASD Volley “Vittorio 
Bachelet” di Montelupone: dopo la promozione delle ragazze della prima 
squadra in Prima Divisione, arriva il titolo di campionesse provinciali per 
le giovani atlete dell'Under 13. Presso la palestra comunale di Potenza 
Picena le monteluponesi hanno dimostrato di saper fare squadra, con 
tutta la forza di un gruppo che, pur essendosi formato soltanto 
quest'anno, fa dell'affiatamento e della tenacia le sue principali 
caratteristiche. Già nel corso del campionato la CGF Pranzetti 
Montelupone Under 13 aveva mostrato una notevole maturità, 
affrontando le gare con compattezza e preparazione, ma alle finali le 
ragazze hanno dato il meglio, disputando delle splendide gare e 
conquistando il titolo di campionesse con pieno merito. L'impresa si è 
realizzata affrontando altre due compagini di alta caratura, la Volley 
Torresi di Porto Potenza e l'Helvia Recina 2000 di Macerata. Sono stati 
tre incontri serrati ed emozionanti che il numeroso pubblico presente ha 
particolarmente apprezzato: la Volley Torresi, classificatasi seconda, 
ha battuto l'Helvia Recina 2000 per 2 set a 0, mentre la CGF Pranzetti Montelupone ha avuto la 
meglio sull'Helvia Recina 2000 per 2-0 e sulla Volley Torresi per 2-1, conquistando il trofeo. A San Benedetto del Tronto si sono poi svolte 
le finali regionali, dove le ragazze si sono misurate con formazioni molto competitive ed hanno raggiunto un bell'ottavo posto. Grande la 
soddisfazione degli allenatori della squadra monteluponese, Benedetta Benfatto (per lei doppia gioia, visto che è anche giocatrice della 
prima squadra) e Marco Giannini, che con impegno e grande dedizione sono riusciti a tenere unite le giovani pallavoliste, anche quando si 
sono inevitabilmente incontrati dei momenti difficili, formando una squadra preparata e competitiva sotto ogni punto di vista. Queste le 
campionesse provinciali Under 13: (in piedi, da sinistra) Elena Moriconi, Giulia Stortoni, Valery Cicchi, Elena Stortoni, Zimil Ajdini, 
Sofia Romagnoli, Valentina Lambertucci, Sara Sopranzetti, Aurora Franco; (sedute, da sinistra) Marta Alberico, Francesca Alberico, 
Laura Santucci, Marta Elisei, Aurora Giacomelli, Giada Ercoli.
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L'ASD Pallavolo “Vittorio Bachelet” di Montelupone ha organizzato, in collaborazione 
con l'Amministrazione Comunale e la S.D. Volley Torresi di Porto Potenza Picena, la 
Festa del Volley. La manifestazione si è svolta per la prima volta nella splendida cornice 
del Parco Eleuteri, che si è rivelato una perfetta location per i tanti i bambini che si sono 
ritrovati per giocare a pallavolo con l'unico scopo di divertirsi: complice una 
gradevolissima giornata di sole, la manifestazione è stata davvero apprezzata dai piccoli 
giocatori e dai loro genitori, immersi nel polmone verde del Borgo. Da sottolineare la 
formula del torneo, che non prevedeva né arbitri né classifica, proprio a sottolineare 
l'autentico valore dello sport, soprattutto giovanile, vissuto come partecipazione e 
divertimento insieme ad altri coetanei. L'auspicio, come sottolineato dal presidente della 
società Maurizio Benfatto e dall'assessore comunale allo Sport Gianni Foresi, è di 
allargare la manifestazione ancor di più negli anni futuri, coinvolgendo altre società 
vicine per continuare a coniugare uno sport bello come la pallavolo con le bellezze del 
nostro ricco territorio. Un centinaio di bambini e ragazzi ha così concluso in maniera festosa l'anno agonistico con una giornata di sport e 
sano divertimento, secondo il motto della società monteluponese: “Divertirsi imparando”.

FESTA DEL VOLLEY AL PARCO ELEUTERI

Dopo due anni storici in Promozione ed un'ultima stagione sfortunata ma onorevole, la Monteluponese 
torna in Prima Categoria e rinnova le cariche societarie. Il nuovo presidente dell'Unione Sportiva 
Monteluponese è Gianluca Baiocco, coadiuvato dal vicepresidente Alessio Mancinelli. Andrea 
Baldassarri è il segretario della società, coadiuvato dallo storico Luigi Canale, mentre il cassiere sarà 
Massimo Girotti, che è anche direttore sportivo della società. Membri del consiglio direttivo sono inoltre 
Nazareno Boccanera, Gianluca Cardinali, Sergio Fontinovo, Maikol Mosconi, Mauro Pigliacampo ed 
Ermanno Smorlesi, affiancati da Mirco Moriconi. “Siamo un gruppo affiatato - afferma il presidente Baiocco - e 
tutti siamo accomunati dall'attaccamento per la Monteluponese. Stiamo allestendo una squadra giovane con tanti 
ragazzi di Montelupone che costituiranno lo zoccolo duro del gruppo, insieme ad alcuni elementi di esperienza. Il nostro 
obiettivo è la permanenza in Prima Categoria: è una serie impegnativa e competitiva, ma siamo certi che con l'entusiasmo della società e 
l'affiatamento dei giocatori potremo fare un'ottima stagione. Ovviamente contiamo molto sul supporto del nostro pubblico: se camminiamo 
tutti insieme nella stessa direzione potremo sicuramente far bene”. A guidare la squadra sarà un nuovo allenatore, Mario Suarato, che fino alla 
scorsa stagione è stato il tecnico delle giovanili del Porto Recanati. “A nome di tutta la società - conclude Baiocco - desidero rivolgere un 
ultimo pensiero a Gualberto Carpineti, che ha lasciato un segno indelebile nella storia della Monteluponese, prima da giocatore e poi da 
allenatore delle giovanili. Esprimiamo vicinanza alla sua famiglia ed assicuriamo che lo ricorderemo sempre. Ciao capitano!”.

Dopo l'Espanyol, l'Inter: è andata agli 
Esordienti nerazzurri la vittoria della 
seconda Friends Cup, torneo internazionale 
di calcio giovanile organizzato dalla società 
Il Borgo Montelupone. Sul prato del Campo 
sportivo Comunale di via Manzoni, 
affollato da un pubblico numeroso ed 
entusiasta, si sono affrontate dieci squadre: 
Espanyol Barcelona, Inter, Torino, 
Atalanta, Solbiatese Arno, Castellanzese, 
Vigor Senigallia, Vis Macerata, Tolentino e 
i padroni di casa del Borgo Montelupone. 
Molte gare sono state davvero spettacolari 
per intensità e agonismo, ma a prevalere su 
tutto sono stati il divertimento e l'amicizia, 
come nello spirito del torneo. In finale, 
l'Inter ha battuto l'Atalanta per 1-0, mentre 
al terzo posto si sono classificati i campioni 

uscenti dell'Espanyol, che in una gara 
spettacolare hanno battuto i ragazzi del 
Torino per 3-2. Alla Castellanzese è andato 
il premio fair-play di squadra più corretta. I 
ragazzi del Borgo Montelupone sono 

arrivati noni, battendo nella finalina il 
Tolentino per 1-0 e ben figurando nelle altre 
gare, tanto da riuscire a strappare nella fase 
a gironi un bel pareggio per 2-2 con il 
Torino.

MONTELUPONESE, NUOVO DIRETTIVO
PER LA STAGIONE IN PRIMA CATEGORIA

FRIENDS CUP 2012:
LO SPETTACOLO DEL CALCIO GIOVANILE
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Un tuffo nel passato per Piazza del Comune: 
il salotto del Borgo, infatti, domenica 3 
giugno 2012 è stato pacificamente invaso da 
circa sessanta auto d'epoca che per qualche 
ora hanno fatto bella mostra di sé davanti 
agli occhi stupiti di cittadini e visitatori. 

Grazie al Console di Montelupone Roberto 
Carlorosi, che ha promosso l'iniziativa, 
Montelupone è stata infatti una delle tappe 
del III Raduno delle Auto Storiche, tour 
a u t o m o b i l i s t i c o  c h e  d a  R o m a  h a 
attraversato l’Umbria e le Marche con 

destinazione Ascoli Piceno.
L’evento è stato organizzato dal Circolo 
degl i  Scacchi  d i  Roma,  s tor ico  e 
aristocratico circolo fondato nel 1872 di cui 
fanno parte molti soci illustri, e tutti i 
partecipanti al raduno sono stati ricevuti 
dall’Amministrazione comunale presso il 
Teatro Nicola Degli Angeli, dove sono stati 
omaggiat i  con vaset t i  di  Miele di 
Montelupone, donati dall’Associazione 
Apicoltori cittadina, e con materiale 
informativo sul Borgo.

Sono stati i ragazzi dell’Hotel Mondial 
Porto Recanati e le ragazze del 
Civitanova C5 i vincitori della quinta 
edizione del Trofeo del Borgo, 
torneo di calcetto organizzato 
dalla società Montelupone 
Calcio a 5 che ha visto la 
partecipazione di dieci squadre 
maschili e quattro compagini 
femminili  della categoria 
Allieve. Nel corso delle 17 serate del torneo, 
le squadre si sono fronteggiate all'interno 
della Tensostruttura Comunale di via 
Manzoni davanti ad un pubblico sempre 
molto numeroso, che ha potuto ammirare 
uno spettacolo di alto livello grazie anche ad 
un'ottima organizzazione: tabellone 
elettronico con risultati e minutaggio in 
tempo reale, statistiche e punteggi sempre 
aggiornati sul sito internet www.montelupo-
nec5.it, un chiosco ben fornito sono stati i 
valori aggiunti di un torneo ormai entrato a 
far parte in pianta stabile degli eventi estivi 
monteluponesi. Ad aggiudicarsi il Trofeo 
del Borgo è stata la quinta squadra diversa 
in cinque anni: in finale, l’Hotel 
Mondial Porto Recanati ha avuto 
la meglio sull 'Old Way 
Recanati (vincitori nel 
2011) con il risultato di 10-
5 e ben sette marcature di 

Marco Pantone, capocannoniere assoluto del 
torneo con 25 goal. Tra le ragazze, invece, in 
finale il Civitanova C5 ha sconfitto per 5-2 le 
Fight Bulls con 4 reti di Norma Giuva, in 
cima alla classifica cannonieri insieme a 
Ilaria Porfiri delle Fight Bulls con 11 
marcature. Da segnalare, infine, l'importante 
apporto dei numerosi sponsor che hanno 
sostenuto l'evento, riconoscendone la qualità 
tecnica e organizzativa e il valore aggregati-
vo.

AUTO D’EPOCA NEL BORGO

TROFEO DEL BORGO:
SUCCESSO PER LA QUINTA EDIZIONE

15° TROFEO
DI KARATE
A MONTELUPONE

Domenica 2 giugno 2013, presso la Palestra 
Comunale di via De Gasperi, si è svolto il 
1 5 °  T r o f e o  d i  K a r a t e  “ C i t t à  d i 
Montelupone”, organizzato dall'ASD “Le 
due Torri” guidata dal M° Giuseppe 
Lambertucci. Alla manifestazione, svoltasi 
sotto l’egida dello C.S.E.N. (Centro 
Sportivo Educativo Nazionale), hanno 
partecipato circa cento atleti provenienti da 
12 società del centro Italia, cimentandosi 
nella specialità Kata (forma). L’ambito 
trofeo è andato alla società ASD Dynamic 
Sporting Club del M° Carota di Villa 
Potenza, mentre la seconda piazza è stata 
conquistata dalla società di casa, l'ASD “Le 
due Torri” del M° Lambertucci; terzo posto 
per la società ASD Dojo Kyu Shin del M° 
Tarulli arrivata da Tolentino. “Mi è 
doveroso ringraziare - afferma il M° 
Giuseppe Lambertucci - tutte le società, gli 
atleti e in particolare i loro genitori per la 
disponibilità dimostrata nella riuscita 
dell’evento.  Un ringraziamento va 
all'Amministrazione Comunale per la 
collaborazione ed in particolare al 
Vicesindaco Arianna Eusepi e agli 
Assessori Gianni Foresi, Antonella 
Giampaoli e Giuseppe Cetraro”.
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MEMORIAL
TROVARELLI:
VINCE
ALBERTO POZZI,
SECONDO IL
MONTELUPONESE
SIMONE RINALDI

IL GIRO D’ITALIA 2012
TOCCA MONTELUPONE

È passato anche per Montelupone il Giro 
d'Italia 2012: nel corso della 6ª tappa, la 
Urbino-Porto Sant'Elpidio, i ciclisti della 
carovana rosa sono transitati per il territorio 
di Montelupone, attraversando il centro 
storico della frazione San Firmano e 
salendo poi verso il Borgo per la Strada 
Comunale della Croce. Porta Trebbio ha 
costituito il Gran Premio della Montagna 
della tappa, mentre il percorso si è snodato 
per le vie Galantara, Cialdini e Alighieri, 
scendendo poi verso Morrovalle lungo la 
Strada Provinciale dell’Asola.
Per Montelupone si tratta di un grande 
riconoscimento del ruolo sportivo ormai da 
tempo acquisito in ambito nazionale, anche 
per l 'ormai famosissimo “Muro di 
Montelupone” che ha costituito l'arrivo 
della Tirreno-Adriatico per due anni e che è 

rimasto nel cuore di tutti gli appassionati di 
ciclismo: si conferma dunque il rapporto 
con gli organizzatori della RCS, che hanno 
fortemente voluto questo passaggio nel 
Borgo.
Una copia “in negativo” del monumento 
che celebra il gemellaggio tra il Muro di 
Montelupone e il Muro di Huy, in Belgio, è 
stata posta all'interno della rotatoria di via 
Cialdini, mentre la Torre Civica è stata 
ornata con un grande striscione rosa che ha 
salutato i ciclisti in gara.
L’Amministrazione comunale ringrazia 
tutt i  coloro che hanno collaborato 
all’organizzazione e le Forze dell'Ordine, la 
Protezione Civile e l 'Associazione 
Nazionale Carabinieri che hanno garantito 
la sicurezza stradale e l'ordine pubblico 
durante la tappa.

È Alberto Pozzi il vincitore del Memorial 
Trovarelli, prestigioso torneo di biliardo 
specialità boccette che si è svolto presso la 
sala biliardi dell'Osteria dei Carbonari di 
Montelupone.
Da segnalare l'ottimo secondo posto del 
giovane monteluponese Simone Rinaldi, 
campione italiano Under 18 di categoria, che 
ha  anche  conquis ta to  l ' a rgento  a i 
Campionati italiani UNVS ed è stato 
insignito del premio di Giovane Sportivo 
maceratese dell'anno 2012. Al torneo hanno 
preso parte ben 128 giocatori provenienti da 
tutto il Centro Italia, e il monteluponese si è 
subito distinto per le ottime gare disputate 
contro avversari di esperienza e di categoria 
superiore alla sua: soltanto in finale ha 
dovuto cedere all'anconetano Alberto Pozzi, 
ma ciò nulla toglie alla grande prestazione 
del ragazzo.
Molto soddisfatta Letizia Trovarelli, 
organizzatrice dell'evento e presidente delle 
due squadre di boccette monteluponesi che 
quest'anno disputano rispettivamente i 
campionati di Serie A e Serie B: “Il torneo è 
s i c u r a m e n t e  b e n  r i u s c i t o  e  c i  f a 
enormemente piacere poter annoverare al 
secondo posto un nostro atleta davvero 
promettente. Siamo un bel gruppo affiatato e 
vorrei ringraziare i capitani delle due 
squadre, Carlo Elisei e Palmiro Antonini, 
oltre a Marcello Cento, mitico tuttofare della 
società”.
A premiare i vincitori, tra gli altri, il 
vicesindaco di Montelupone Arianna Eusepi 
e l'assessore allo Sport Gianni Foresi.
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